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IL PIÙ ANTICO, IL PIÙ GRADEVOL 


S. A. F." Ramazzotti - Milano Casa fondata nel 1815 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


L'avvenimento del giorno. Sincerità. Alla 


Mi race = 
nale de 
tori di 


jado, tutto Sl gior 
p ui vineis 


— Sofi ubbiamò vinto nessun pre- 
mio, feahchi ‘di consolazione. 

Abbiamo però la consolazione 
chò fra i Vincitori nobv"è nessuno 
dei nostri più cari amici» 


n, signor 


- Per oggi armistizio. 


Rivistavdel Sindacato 


ARCHITETTURA 


az, DIGESTIONE. PERFETTA 
Se CZ con l'uso della 


TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI 


(AMARO MANTOVANI - VENEZIA) 
Insuperabile rimedio contro tutti | disturbi di stomaco 


fd THE SECOLI DI SUCCESSO 


IE” Aperitivo e digestivo senza 


Fascista Architetti 
nuo L. 150 


Nazionale 
Un numero separato L. 15 - Abbon. a 


Madri 
che siete premurose 
pel vostrì «bambini, 
non dimenticate mai di 
somministrare loro 


rALGHEBIOGENO 


del Dr. Cravero, che li 


fa crescere forti e sani jj rivali. Prendesi sola o con 
Stidrova! Ga lylto le: farmalte Bitter, Vermouth, Americano. 
Attenti alle numerose 
contraffazioni. 


Esigote sempre Il voro Amaro Manto- 


vani, in bottiglie bre col marchio di fabbfica, da grammi 25 - 50 - 500 - 1000. 


Santiago del ‘Cile. ‘Alcune bombe s:cppiano cont 
neammente in diversi, punti della città producendo gravi 
Non. vi sono vittime 

Londra. Da' niétizie pervenute dall'Arabia si apprende ch 
la guerra tra l'Hegiaz e lo Yemen è ricominciata. Una grande 
battaglia si sta svolgendo intorno a Sana | 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


30 aprile;- Roma. S. E. Costanzo Ciano viene eletto per 
acclamazione, Presidente della Camera dei Deputati 
‘on ‘decreto reale in corso di registrazione 


il Re ac- 


cetta le dimissioni di Costanzo Ciano da ministro delle Co- 3cnitaggili > Roma. :S. E. Starsce telebra in Campidoglio il | 
municazioni, seguite alla sua nomina a Presidente » della Ca Decennale! del. movimento: forestale fascista. ki 

mera dei Deputati. A. sostituire. Costanzo Ciano è ‘chia Bassaliona A d' iniziativa dell'Iscituto dialitbo: ba:--iuozo "| 
mato l'on. Umberto Puppini. sottosegretario alle Finanze i e del VI Cer di + nl 


tina solenne celebrazione del VI Centenario della morte del 
filosofo catalano, contemporaneo di Dante, Ramon Lullo. La | 
cerimonia stringe maggiormente i vincoli di cordialità e ‘di 
cultura italo-catalana. 

4 maggio - Roma. Il Capo del Governo riceve il gene 
rale Graziani, che lascia il Governatorato a 
elogia per l'opera da lui svolta nella nostra colonia. 

Sassari. Si chiudono i lavori del XII Congresso nazionale 


e questo posto viene assunto dall'on. Ageo'Afcarigeli: 
— Alla presenza del Capo del Governo; sì ‘inauguta sin 
Campidoglio il X Congresso mondiale del ‘latte. 

1 maggio - Milano - Hanno inizio i Littorali dello sport 
per l'anno XII. Oltre duemila studenti di tutti. gli Atenei 
del Regno, vi partecipano 

Vienna. Il Governo Austriaco decreta il 19° maggio festa 
nazionale della proclamazione della nuova Costituzione 


eografici secipa ell'ordine del giorno votato. 
Berlino. ‘Le manifestazioni indette dal' Governo social- | 8©0grafico. I partecipanti nell'ordine del giorno votat 
MSI RAR Prata del'Lavirt siiniaina ‘ma ini tano l'opera di bonifica che ìl Fascismo ha compiuto in Sar 
ponente riunione sul campo di ‘Tempelhof, dove Adolfo | degna. 


5 maggio -Bologna. Con l'intervento del sen. Marescalchi 
si apte la Fiera di Bologna 

Gorizia. Giurigono in pellegrinaggio ai campi di batta 
glia-e ‘ai cimiteri di guerra gli ex-combattenti di Romagna. 
Al cimitero di Redipuglia, a ricordare nei secoli l’eroismo dei | 


I 


Hitler parla innanzi a un'immensa. raccolta di popolo. 

2 maggio - Mantova. Partono per Littoria le rappresentan- 
ze politiche e sindacali di Suzzara, che accompagnano il dono 
di quattordici manze e un tòro, offerto alla popolazione agri- 
cola del nuovo centro di «bonifica. 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Mostra dei ritratto dell'800, Quelll che finiscono male 


Tuebui ribussato i pr 
ho ribasato la qualità della mer 


Nei ritratti dell'Ottocento non 
la rassomiglianz: 
il loro difetto 


| 


Leggelelo 
regolarmen- 
te, e saprele 
qualcosa di 
ogni 
importante 
pubblicazio- 
ne. Sceglie- 
rele i voglri 
libri con si- 


:I LIBRI DEL 


GIORNO 


Bollettino mensile di novità letterarie 


nuova 


Grati» a richiesta 


© curezza. 


$. A. FRATELLI TREVES 


EDITORI 


soldati romagnoli, essi depongono un masso fratto' dall 
Rocca delle "C. 

Il Cairo R. la duchessa Anna d'Aosta, completa 
mente gistabilita dalla sua lunga malattia, lascia l'Egitto al 
volta dell'Italia 

Berlîno. Una grave sciagura colpisce il paese di Wintersbach 
il crolle di una scuola causa la morte di un maestro e 
sette alunni. Si contano anche molti feriti 

6 maggio - Roma. S. M. il Re assiste alla solenne cer 
monia della consegna della bandiera donata dagli ufficiali < 
Fanteria alla Sì l'Associazione Nazionale di 
Fante 

Milano. Allo Stadio G durante lo ‘svolgimentc 
Littoriali dello Sport, ba luogo la solenne cerimonia del gi 
tamento. Alla sfilata, presente il Segretario del Partito pre 
dono parte oltre 2000 studenti delle varie Università tali 


zione Romana d 


ne, mentre 40.000 spettatori sinneggiano all'Italia e al Du 
Fire! zza della Signora ha luogo la rievocazi 
ne storica ioco del Calcio in costumi del XVI sec 


Una folla imponente assiste al suggestivo spettacolo, amm 
rato anche dall'ex-Kro nprinz di Germania, dall’Infante 
Spagna principessa Eulalia e d: igià di Boroda 

Si inaugura la XXIX Fiera internazionale è 
presenza dell'Ammiraglio Horthy il quale. visita la _Mos 
italiana esprimendo il suo vivo. compiatimento e si 
gratula con gli organizzatori del 


PASTI CAEN A 


adiglione. 


n.7 n.755 
. 17.754 - 17.755 


Un fascicolo separato Lire Tre 
Esce ogni Domenica 


la richiesta con la rimessa di UNA LIRA 


Ve relyie 


BARBISIO 


IL ©EONFORTEVOLE. CAPPELLO ESTIVO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


C O NFA o O NIE R li romanzo di RICARDA HUCH 


(25 - Continuazione e fine) 

Dopo cordiali saluti l'arcivescovo espresse 
aspramente la sua irritazione per essersi esposto 
inutilmente ai disagi del viaggio. — Qui ci sa- 
rebbe voluto il treno, disse; se ci fosse, non sarei 
arrivato troppo tardi. — Federico sorrise dicen- 
do: — Lo spirito del tempo è stato contro di 
lei, monsignore. — L'arcivescovo s'inalberò : 
trovava la risposta ardita e quasi un po' so- 
spetta, Considerando Federico con uno sguardo 
ironico, se pur non malevolo, disse: — E lei 
caro Confalonieri, continua ad andar con lo 
spirito del tempo? — Al che Federico senza 
pensarci ribatté: — Una volta io ho tanto pre- 
corso il tempo, che adesso posso andare adagio; 
credo che esso mi abbia appena appena raggiun- 
to. — A queste parole si era accesa nei suoi oc- 
chi una fiamma e il sorriso animava la sua boc- 
ca; un lieve riflesso dello splendore della sua 
giovinezza lo rivestì. Tutto questo non corri- 
spondeva affatto col quadro che se ne era fatto 
l'arcivescovo dai rapporti dei milanesi; egli 
pensò che pareva che ci fosse pur sempre stoffa 
rivoluzionaria in quel malato e rapidamente 
gli passò per la testa a che cosa ciò poteva con- 
durre e che difficilmente questa seconda moglie 
l'avrebbe potuto salvare se lui avesse tornato a 
impegolarsi. — Lei non si è perso d'animo dopo 
tanti arìini e tante esperienze, — disse dopo una 
pausa un po’ sconnesso, ma la connessione non 
ci mancava per Federico che indovinava i suoi 
pensieri: — Potrebbe darsi, disse triste e insieme 
con lieve ironia, che presto si riapra per me 
un processo mortale; solo che questa volta il 


mio giudice è Dio. — L'arcivescovo dovette 
pensarci su un momento prima di capire, poi 
disse amichevole: — Bene, Dio è giusto e sag- 


gio, e poi del resto a Roma c'è una quantità di 


buoni medici che egli certo fa con particolare 
piacere suoi rappresentanti nella città santa. 

Federico sentì che quel vecchio robusto lo 
dava per perduto e gli dava una certa soddisfa- 
zione il pensiero di non esser poi tanto finito 
come quello credeva. Finora la vita non gli era 
stata preziosa; egli confidava nella propria vo- 
lontà di accendere ancora per un poco il fuoco 
languente. 

Il giubilo nella città salì al colmo quando 
il primo luglio degli affissi annunciarono l’am- 


nistia per tutti i reati politici. Veramente era 
stata preparata il giorno prima da editti che 
la preannunciavano; ma si sapeva che un forte 
partito reazionario lottava contro e quindi fino 
all'ultimo momento si era temuto che questa 
garanzia di libertà non venisse concessa. Si 
raccontava che la moglie di un prigioniero, 
appena saputo dell'amnistia, si era messa in 
Viaggio per portare la notizia a Civita Castel- 
lana dov'era prigioniero suo marito. Essa ave- 
va preso carrozza e cavalli, li aveva ripetuta- 
mente cambiati per via e prima dell'alba era 
arrivata; aveva ottenuto di entrare nel carcere, 
aveva gridato la notizia e poi era svenuta. Al- 
cuni giorni più tardi i primi amnistiati torna- 
rono a Roma da diverse prigioni papali. Tutta 
la città era adorna per riceverli, specialmente 
Piazza del Popolo, poiché gli attesi dovevano 
entrare per quella porta. Tappeti rossi pende- 
vano ai balconi e le bandiere sventolavano dalle 
cupole delle chiese. Le linee dorate delle colline 
circondavano la città schiumeggiante come un 
calice di vino raccoglie l’ardore e la spuma di 
un vino inebriante. La carrozza aperta in cui 
passavano Federico e Sophie si apriva lenta- 
mente la strada fra la folla dei pedoni; per tro- 
var posto la gente si era dovuta metter così 
presto in movimento, che era inevitabile un'at- 
tesa di ore. Tanto più grande dopo così lunga 
tensione fu il movimento, quando finalmente 
comparvero i liberati. Erano malvestiti sporchi 
e in parte malati e rispondevano ai saluti fe- 
stosi del popolo in modi diversi: alcuni si al- 
zavano sventolavano il cappello e gridavan 
forte, altri eran così commossi che si nasconde- 
vano singhiozzando il capo fra i ginocchi; solo 
pochi stavano, spossati e apparentemente indif- 
ferenti, al loro posto. 


-. ELEGANZA E PRATICITA ... 


Favorita. 


ARTICOLI SANITARI | 


mi Ghmrrà DAGCIO RODE ILARATA 
MAMME LO” Camtama MENTE 


SOC. ANONIMA 


si ottengono facilmente 


adottando nei Vostri appartamenti 
le vasche da bagno e gli articoli 
sanitari “ FAVORITA”. 


Gli apparecchi sanitari “Favorita,, vengono 
costruiti in acciaio, e sono porcellanati tanto 
internamente quanto esternamente. Le vasche, 
le fontanelle, i semicupi, i bagnapiedi, ec: 
per la ragione essenzialissima che sono fab- 
bricati con materie e sistemi di prim'ordine, 
indubbiamente dovranno essere preferitì per- 
ché elegan 
poi sarà signorilmente più completa, soltanto 
quando anche la cucina (oltreché del bagno 
con apparecchi 


brillanti e duraturi. - La casa 


sanitari “Favorita,,) verrà 
corredata di una insuperabile cucina a gas 
“FEquator,,, la moderna cucina a gas per 


eccellenza e la più economica nel consumo. 


MILANO: Piazza Cavour, 5 (Pal. Clerici) 
Tel. 65-320 


ROMA; Via Fontanella Borghese, 27-29-31 
Tel. 64-825 


la macchina per scrivere era fino a ieri pesante, solida, di vaste spalle; entrata dominatrice negli uffici, voleva sem- 


prè uffici. La sua epica è incominciata con la Portatile: questa, lasciando la veneranda madre dentro gli uffici gravi, se 


ne va per il mondo e si concede a chi la vuole. Fu, in principio, nera, monacale come la madre, la svelta figliola. Ma la 


nostra giovinezza vuole colori e policromìe ed ecco, perciò, le macchine rosse, gioielli di fuoco per i salotti aristocra- 


tici, le macchine verdi per le case riposanti; ed ecco la macchina turchina, color maglia dei campioni d'Italia, colore 


delle vittorie sportive. Questa è la macchina dello studente. Egli non diventerà più miope sulla specchiante carta, sui 


©aratterini sforzati. Potrà dedicarsi ogni mattina a due ore di tennis, potrà vogare e far le anella; non sentirà dopo tre- 


P 


da la cannuccia fra le mani ancora turgide dello sforzo, sì che la scrittura ne esca confusa e tremante come quel- 


la di un vecchio. Le sue dita correranno sulla tastiera come per un altro diporto, uno sport di precisione e di agilità. 


OLI VE Pal P_OCRET SA: Te 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Società Aerea Mediterranea 
ROMA .. Via Regina Elena, 29 .. ROMA 


ROMA-CAGLIARI - giornaliera: 


partenza da Roma ore 8,45, arrivo a Cagliari ore 12 ; | L. 240 
partenza da Cagliari ore 9,30, arrivo a Roma ore 12,45 
ROMA-TUNISI - trisettimanle: 
partenza da Roma, lunedì, mercoledì, venerdì ore 9, arrivo a Tu ) 
nisi ore 13,15 L. 440 


partenza da Tunisi, marte 
Roma ore 12,45 


‘TUNISI-PALERMO - trisettimanal 
partenza da Tunisi. lunedì, mercoledì, venerdì ore 8,30, arrivo al 


ovedì, sabato ore 8,30, arrivo a\ 


Palermo ore 11 ESE NEI e GIL ana 
partenza da Palermo, martedì, giovedì, sabato ore 15,30, arrivo \ 
a Tunisi ore 18 AI EE ST 
CAGLIARI-TUNISI - settimanale: Ì 
partenza da Cagliari, sabato ore 13, arrivo a Tunisi ore 15. | L- 200 
partenza da Tunisi, lunedì ore 7, arrivo a Cagliari ore 9 .. 
ROMA-VENEZIA-MONACO-BERLINO - giornaliera: 
partenza da Roma ore 7,40, arrivo a Venezia ore 9.55. arrivo a 
Monaco ore 12,25, arrivo a Berlino ore 15,15 SURE 
partenza da Berlino ore 9,30, arrivo a Monaco ore 12, arrivo a 
Venezia ore 14,20, arrivo a Roma ore 17.05 3 ; 
Prezzi: Roma-Venezia L. 250: Roma-Monaco L. 420; Roma- 
Berlino L. 610. 
VENEZIA-VIENNA - trisettimanale: 
partenza da Venezia: lunedì, mercoledì, venerdì ore 11, arrivo a 
Vienna ore 13,45» a Sio gua den 
partenza da Vienna: martedì, giovedì, sabato ore 11,30, arrivo a 
(Roma-Vienna L. 500) 
ROMA-BARI-BRINDISI-TIRANA-SALONICCO - trisettimamale: 
partenza da Roma: lunedì, mercoledì, venerdì ore 7: Bari ore 9,15: 
Brindisi ore 9.55: Tirana ore 11,25; Salonicco ore 13,35. 
partenza da Salonicco: martedì, giovedì, sabato ore 10: Tirana 
ore 11,45; Brindisi ore 13,20; Bari ore 14.10: Roma arrivo 
Prezzi: Roma-Bari L. 250; Roma-Brindisi L. 300; Roma-Tirana 
L. 500; Roma-Salonicco L. 750. 
TIRANA-CORITZA - trisettimanale: ) 
partenza da Tirana: lunedì, mercoledì, sabato ore 7. atrivo a (Fr. oro 
Coritza ore 8...» CREA pe 
partenza da Coritza: lunedì, mercoledì, sabato ore 8.10, atrivo a ) 


Tirana ore 9,10 s 
TIRANA-SCUTARI - trisettimanale: \ 


partenza da Tirana: martedì, giovedì, sabato ore 9,15: arrivo a / Fr. oro 


Scutari ore 10 RTG Ra S 
1 partenza da Scutari: martedì, giovedì, sabato ore 10,15, ‘arrivo a \ 
Tirana ofe ri .. cL ARS via dA 


TIRANA-VALONA - trisettimanali 
partenza da Tiratia: martedì, giovedì, venerdì ore 7, arrivo a /Fr. oro 
Valona ore 7,50.» 
partenza da Valona: martedì, giove \ 


Venerdì ‘ore ‘8, attivo a 
Tirana ore 8,50 .. SSA 
TIRANA-PESKOPEJA -KUKUS - bisettimanale: 
partenza da Tirana: mercoledì, venerdì ore 9,20! arrivo a Kukus 
ore 10,20. ; 
partenza da Kukus: mercoledì, venerdì ore 10,35: Peskopeja 
ore 11,05: Tirana ore 12,05. 
Prezzi: Tirana-Pescopeja Fr. oro 50; Tirana-Kukus Fr. oro 50. 


Attenti 
al marchio 
di fabbrica 


FORTE]X - NEVEX - DOLOMIT - ISLAND - MONTEX ece. 
sono | nomi registrati che contraddistinguono | nostri prodotti ORIGINALI 


Come lo desidera? 


Lei abbellirà i suoi capelli qualunque sia il loro co- 
lore naturale. Se desidera decolorarli o ricolorarli, ot- 
terrà le sfumature tanto desiderate usando il sapone 
liquido TRIEBOLIT HENNA “RAPID,, il quale 
lava, abbellisce e colora contemporaneamente la- 


ll sapone % esca 

sciando i capelli morbidissi Îi Hi 
TRIEBOLIT pi rbidissimi con tinte naturali 
HENNA è uno CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER L’ITALIA E COLONIE 
shampooing CESARE MUSSO & C.-TORINO-GENOVA-ASTI 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Yor 


Ricordatevi anche voi! 
—_—__ 


il famoso dentifricio 


Gitana Email 


è veramente il migliore per 
rendere bianchissimi | vostri 
denti, sane e vivaci le vostre 
|. Esigete però soltanto 


Gitana Email 


Mentre i Confalonieri cercavano di farsi stra- 
da al loro albergo, Federico cadde svenuto. 
Sophie che aveva già da un po' osservato che 
era molto pallido e silenzioso, in mezzo alla 
folla non poté far altro che farsi condurre dalla 
carrozza all'albergo con lui svenuto e lì lo 
portarono in camera sua. Il malessere era spie- 
gabile col lungo indugio al sole a digiuno e 
con la forte emozione, ma Sophie fece chiama- 
re uno dei medici romani che l'arcivescovo ave- 
va scherzosamente vantati. 

Il medico era un uomo dai movimenti ela- 
stici, dal viso aperto e ben fatto, dall'aria se- 
rena; parve che con lui nella stanza entrassero 
aria fresca ed essenze vivificanti. Egli visitò Fe- 
derico che intanto si era riavuto e trovò che 
era malato di idropisia al petto e, data la dis- 
soluzione di tutto il suo organismo, non avreb- 
be potuto resistere a lungo al male. Durante 
la visita conversò disinvolto con Sophie delle 
vicende del giorno, di cui lui non aveva visto 
niente. Aveva dovuto alzarsi alle cinque perché 
sua moglie aveva partorito e la donna di ser- 
vizio si era ammalata; allora aveva messo in 
ordine la casa, preparato la colazione, aveva 
provveduto alla moglie e ai bambini e poi fino 
a quel momento fatte le sue visite ai malati; 
stava appunto per andare a pranzo quando lo 
avevano chiamato i Confalonieri. Federico e 
Sophie volevano far venire il pranzo per lui, 


IL LIDO DELLE ALPI 


È 
S 
© distante da Milano: 5-6 ore in automobile (via Monte Spluga) - 9 ore in ferrovia (via Gottardo). 
Ss Incomparabile per le sue magnifiche foreste, per il suo lago alpino a sorgenti termali e spiaggia incantevole. 
2 Vero Eldorado per fanciulli e soggiorno di famiglia. Stazione di ricreazione e ritrovo della migliore Società. 
È 
iS GOLF 
è TENNIS PARK-HOTEL WALDHAUS 295 


Pensione completa da 16 a 22 franchi. 
Case succursali: HOTEL SEGNES & POSTE - 110 letti - pensione da 42/0116 fr. 


ma egli ringraziò ridendo, dicendo che se era 
Necessario, lui poteva digiunare tutto il giorno 
senza perderci d'umore né d'attività. — Vera- 
mente io non ho patito tanto quanto lei, si- 
gnor conte, disse a Federico: lei deve avere una 
natura robusta e una forte volontà per aver 
sopportato gli strapazzi di queste settimane. — 
Dell'amnistia disse con disprezzo che certo 
aveva per scopo che una volta tanto si facesse 
pulizia nelle prigioni: fatto ciò, le avrebbero 


tornate a riempire. — E questo è un brutto af 
fare in un paese dove non sì mettono in pri 
gione i birboni ma i galantuomini — soggiun- 


se. Prescrisse al malato delle gocce calmanti e 
diede indicazioni precise per la dieta. Doveva 
essere un po' più prudente che per il passato, 
ma non esagerare. Il coraggio e la speranza 
sono i migliori aiuti del medico. 

A Sophie disse che lo stato di suo marito 
era serio e che doveva prepararsi a perderlo; 
ma che pure egli avrebbe fatto di tutto per con 
servarlo in vita. Non gli era mai spiaciuto tan- 


Genova - HOTEL ASTORIA & ISOTTA 
NUOVISSIMO - CENTRALE 
IL MIGLIORE - IL PIÙ CONVENIENTE 


00 appartamenti con bagno, Tut camere con telefono 
iutero. Segnalazioni luminoso. GARAGE - Via Serra, 1 


to di poter fare così poco: poiché era tutto 
preso di Federico. Il corpo era già cenere, ma 
con quello spirito avrebbe voluto fare l'Italia. 
Ciò gli imponeva tanto più in quanto, occu 
pato dalla mattina alla sera nella sua profes 
sione, non si era mai occupato di politica e 
veramente si era sempre ritenuto superiore 
— Come si fa a fare un paese senza popolo? — 
diceva. — La nostra aristocrazia viaggia: sui 
campi lavorano un paio di schiavi mezzo in- 
selvatichiti, sulle strade si strascicano mendi- 
canti e ladruncoli e un mucchio di stranieri. I 
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pochi che voglion lavorare hanno un bel da 
fare a tirar la carretta. 

Già, disse Confalonieri, se tutti fossero 
come lei, non avremmo disordini né ci sarebbe 
bisogno di riforme o di rivoluzioni. E dobbia 
mo appunto giungere a questo: aristocratici 
mendicanti e ladruncoli devon sparire e deve 
sorgere un popolo che lavora! — I rimedi pre- 
scritti dal medico ebbero il primo momento un 
ottimo effetto; Federico respirò meglio, dor 
mì meglio, era di buon umore e aveva voglia 
di parlare. Aveva il disegno di mettersi in re- 
lazione con tutti gli uomini politici italiani 
di valore, e a volte ne faceva accenno a Sophie 
che rispondeva simulando il massimo-entusia 
smo 

Un giorno Confalonieri fu invitato a pre 
sentarsi all'ambasciata austriaca. Dopo aver 
atteso un po' fu.condotto dal conte Spaur che 
esaminò il suo passaporto e gli chiese perché 
cra venuto a Roma e quanto contava di fermar 
cisi. Aggiunse che l'eccitazione dei tempi faceva 
sì che il governo austriaco tenesse d'occhio più 
che non fosse solito i suoi sudditi che viag- 
giavano, seccatura che in fondo era maggiore 
per i funzionari che per i sorvegliati. Confa 
lonieri rispose che era venuto a Roma per assi 
stere all'elezione del pontefice e che in questo 
aveva avuto più fortuna del cardinale Gaysruck 
arrivando prima che fosse finito ‘il conclave: 
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probabilmente non avrebbe più potuto rimanere a lungo perché il 
suo medico l'aveva messo in guardia per il gran caldo. Il conte Spaur 
aliora notò il suo aspetto sofferente e gli offrì una sedia sc usandosi 
di aver avuto il dovere di disturbarlo. — Ma che cosa ne dice, chiese 
in tono bonario, del nuovo santo Padre? Vuota una inesauribile 
cornucopia di grazie, se pure veramente in principio solo sul capo 
dei suoi figli romani. — Non vorrà mica prendersela con un italiano 
se gli fa piacere avere di queste predilezioni! disse Federico con 
una spontanea sincerità che riuscì simpatica a Spaur o certo, 
disse questo cerimonioso, solo che con tutta la benedizione non 
rompa loro la testa. C'è già tutto un disordine, e lui non può do 
minare questa sfrenatezza. — Sarebbe deplorevole, rispose Con 
falonieri; lui augurava al papa resistenza è buoni consiglieri Lei 
caro Confalonieri, disse Spaur sospirando, si è conquistato il diritto 
€ la capacità di osservare le faccende del mondo da saggio, al disopra 
dei partiti. Vorrei essere anch'io a questo punto e potermi ritirare 


da quest'arena polverosa. — Lei mi stima troppo, disse Confalo 
nieri, io stesso non son più che un povero gladiatore, per quanto 
paralizzato e non più gran che formidabile. — II conte Spaur stava 


in ascolto: quelle parole, sia pure dette in tono scherzoso, sonavano 
né più né meno che se l'orgoglioso milanese gli volesse far capire 
che voleva esser preso per nemico. Lascia fare, pensò un po' irritato 
ma la debolezza dell'uomo era troppo evidente, perché egli potesse 


prender la cosa sul serio. — Bene bene, disse sorridendo, adesso è 
lei che ha troppo poca stima di sé,’illustrissimo. Io preferirei che 
non ci incontrassimo da avversari e farò in modo che non suc 
ceda. — Confalonieri fece un inchino e si accomiatò; era molto 


contento della piega che aveva preso il discorso 

Del resto le continue feste a Roma cominciavanova dar 
e poiché anche il caldo cresceva, pensò alla partenza. Voleva andare 
a Milano; ma il medico gli consigliò di aspettare in primavera 
prima andasse al mare e d'inverno tornasse a Roma o comunque 
nel mezzogiorno: Invece Porro che egli incontrò alle acque in 
Francia, lo indusse ad/‘andare anzi che a Roma a Parigi dove 
avrebbe trovato alcuni vecchi amici. 

Vi era da pochi giorni, quando ricevette la notizia della morte 
di Maroncelli col quale aveva ancora scambiato ogni tanto lettere 
amichevoli. Maroncelli di tutti i prigionieri allo Spielberg era stato 
quello più sano; anche dopo l’amputazione della gamba aveva con 
servato un aspetto relativamente fiorente; e poi era quindici anni 
più giovane di Confalonieri. Come poteva sperare di aver più resi 
stenza di lui? Anche le notizie di Borsieri erano cattive, e come 
fosse cadente Silvio Pellico l'aveva visto egli stesso. La notte si 
sognò di sentir bussare lievemente a colpi regolari e sapeva che era 
Maroncelli che voleva parlare con lui attraverso il muro. Diceva 
che Federico doveva affrettarsi se voleva andare con lui: che egli 
aveva trovato una via di scampo e voleva fuggire, poiché erano 
allo Spielberg. Federico non sapeva se decidersi e indugiava a rispon 
dere con una penosa incertezza; allora sentì il cigolar delle catene 
che soleva destarlo la mattina allo Spielberg. e contemporaneamente 
Maroncelli tornò a dire che facesse presto, se non sentiva che fa- 
ceva già giorno. Era tempo di fuggire. Allora Federico rispose che 
non poteva fuggire: perché voleva indurvelo? Doveva ben sapere 
che era contrario all’onore! E Maroncelli rise del riso sommesso 
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di fuggire? Voglio semplicemente andar qui 
nel cimitero. — Un brivido prese Federico sov- 
venendogli che Maroncelli era morto, Egli non 
voleva andare con lui; pensava che ci doveva 
essere un errore, che Maroncelli non intendeva 
lui ma Moretti o forse Silvio Pellico; poiché 
lui viveva e doveva vivere. Si destò smaniando 
come sotto un incubo e la paura non diminuì 
al sopravvenire della coscienza che era stato un 
sogno. 

Il pensiero che non aveva più molto da vi- 
vere lo fece partire; voleva andare a Milano 
per concludere quelio che gli stava a cuore, 
per ispitare a suo cognato Gabrio, che era sin- 
daco, i suoi progetti, per metter tutto in movi- 
mento, ora che il momento era favorevole. A 
Sophie riusci di dissuaderlo ‘ricordandogli i 
consigli del medico romano che gli era stato 
così utile; ma in lui rimase l'inquietudine come 
di venir meno a qualche cosa, rendendolo ner- 
voso e irritabile. 

Una sera di novembre andò con Sophie a far 
visita. alla principessa Cristina Trivulzio sua 
compatriota, che aveva dovuto fuggir da Mi- 


lano per la sua partecipazione al movimento 
antiaustriaco e stava da anni a Parigi. Nelle 
sue sale eleganti era radunata una società sva- 
riata; essa giaceva in una toilette fantastica su 
un divano, davanti a cui su uno sgabello basso 
sedeva un giovane che cantava una canzone 
sulla chitarra guardando lei con languore. Un 
altro signore si curvava sullo schienale del di- 
vano parlandole di quando in quando. In una 
stanza vicina signori e signore facevan ballare 
un tavolino; un altro gruppo era raccolto in- 
torno a una signora che diceva la ventura sulla 
mano. Federico scambiò alcune parole con que- 
sto e quello; ma si sentiva estraneo e si se- 
dette accanto al camino con un senso di stan- 
chezza e di nausea. Questo crebbe quando vide 
Belrocco che egli riteneva spia dell'Austria e 
che in quell'ambiente faceva l'ospite benvoluto 
e d'importanza. Si alzò e andò a mettere in 
guardia la principessa contro quella persona, 
ma ella non volle sentirne parlare. Diceva che 
era un po’ chiacchierone, ma dato che lo era 
in modo spiritoso e non risparmiava nessuno, 
lei lo lasciava fare; che in fondo era persona 
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innocua, sempre pieno di progetti di beneficenza. Adesso per 
esempio faceva la colletta per i polacchi. E infatti Belrocco si 
fece avanti con una lista e raccontò di essersi lasciato prendere da 
un comitato ad elemosinare per una buona causa, che aveva rac- 
colto ancora poco e aveva sentito rinascer le speranze adesso ve- 
dendo vicine le mani più ricche e insieme più generose della ricca 
Milano. Confaionieri disse freddo che lui non dava niente per una 
causa che riteneva senza senso. 

— Anche a me, disse la Trivulzio, i polacchi non sono simpatici. 
È una aristocrazia decadente ed egoista che si è meritata la caduta; 
ma cerco di imitare il buon Dio e aiuto giusti e ingiusti per quel 
che posso. — E scrisse il suo nome accanto a una somma non in- 
differente sulla lista. Belrocco ringraziò e la porse di nuovo al conte 
dicendo confidenzialmente: — Non tema di offendere il suo sovrano 
con questa offerta; la Polonia prima di tutto ha i suoi conti colla 
Russia, e l'Austria in fondo non vede di malocchio che per mezzo 
della Polonia si dian dei grattacapi alla Russia. — Il sangue salì 
alla testa di Federico; voleva dire qualche cosa, ma Cristina lo 
prevenne ed esclamò ridendo: — Confalonieri non ha mica bisogno 
di aver paura; l'ambasciatore austriaco hàparlato or non è molto 
con gran lodi della sua devozione. 

Sophie che accostandosi aveva sentito l'ultima parte della con- 
versazione, si spaventò delle parole offensive, ma insieme fu sod- 
disfatta come se fosse necessario che una volta qualcuno ferisse 
l'uomo inaccessibile. In quel momento risorse in lei tempestoso 
tutto quel che aveva provato al suo fianco; la passione non saziata, 
i sentimenti calpestati col silenzio, com'ella era divenuta rigida 
fredda e smorta, com'era stata male adoperata, olio versato in una 
macchina arrugginita e sparito senza risonanza né riconoscenza. 
Nessun senso di concordanza la legava a lui; solo perché era abituata 
a provvedere a lui sussurrò alla principessa di fargli avere un bic- 
chier d'acqua, e gli offerse il braccio, poiché vide che non si sentiva 
bene. Egli si era alzato e sentiva un peso al cuore e una preoccu- 
pante malsicurezza nelle gambe; tuttavia respinse la mano di lei 
e tenendosi dritto con sforzo evidente andò ad una finestra che aprì, 
credendo di soffocare. 

Belrocco guardandolo disse a mezza voce a Cristina che aveva letto 


da poco che un galeotto fuggiasco era stato ripreso perché dal suo 
(Continua a pag. 736) 
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Do you speak English? 


Non parlate l'inglese? Eppure questa lingua è una delle più importanti del 

mondo. Si calcola che oltre un terzo dell'intera popolazione e più della metà 

della superficie terrestre si trovino sotto la sua influenza. Impararla non è più 
soltanto una cosa conveniente; è una necessità 
È noto che l'inglese è abbastanza facile come strut 
tura grammaticale. Il difficile sta nella pronunzia. Per 
comprendere gli inglesi bisogna soggiornare a lungo 
in Inghilterra o in America oppure studiare la loro 
lingua col Metodo Linguaphone? Perché proprio e 
soltanto col metodo Linguaphone? Perché nessun al- 
tro sistema di studio al mondo potrà darVi altrettanta 
varietà di pronunzie, di intonazioni e di modulazioni 
linguistiche e mettere a Vostra disposizione ben 
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L'ORGANIZZAZIONE E LO SCOPO DELLA MOSTRA 


Qquass nell’avvenire si vorrà rievocare il 
secolo presente, si troverà che questi pri- 
mi trent'anni-tanto pieni di eventi da segnar 
il ‘tramonto di un mondo e il trapasso ad 
un'èra muova, sono stati più avari d'ogni 
altro nel lasciare affidato al ritratto il loro ri- 
cordo. Poiché apparirà che l’uomo da prota- 
gonista qual era in quanto individualità de- 
terminante le raffigurazioni dell'arte, ha finito 
con il ridursi ad. un elemento accessorio, un 
accidente qualsiasi del paesaggio, delle vedute 
suburbane, degli interni, macchia di colore, 
sagoma, gesto. E quando sembrerà che l'at- 
tenzione dell'artista si sia ancora fissata su 
di lui per ritrarlo isolatamente, si riscontrerà 
che non sono più i suoi tratti ad affiorare sulla 
struttura della forma o sugli effetti della luci 
ma sono questi invece, questi elementi tattil 
e visivi a prevalere sulla indagine psico- 
logica e morale del soggetto, sino a trat- 
tare le fattezze della figura umana come 
un pretesto per associazioni e dissocia- 
zioni di linee forze o di masse geome- 
triche, intese a ricostruire a modo loro 
il volto che Domineddio ci ha dato. 

Insomma chi cercherà negli occhi delle 
immagini d'oggi il segno del pensiero e 
nelle bocche, dal taglio agli angoli delle 
labbra, le mobili sfumature del sentimen- 
to, chi indagherà nella maschera ‘quelle 
traccie dell'esistenza che ci fanno cari e 
fraterni i volti di tanti e tanti celebri 
titratti del passato, malgrado le fogge 
mutate, finirà con il convincersi come 
tutto ciò non abbia interessato i pittori 
& scultori dal Novecento in poi: o per 
lo meno non quanto li abbiano interes- 
sati i presupposti teorici impressionisti o 
cubisti, metafisici o surreali, dai quali fu- 
ron mossi prendendo l'uomo a modello. 

Sono verità che non si deve aver pau- 
ra di riconoscere: né il farlo deve suonare 
rimprovero all'età cui si riferiscono. Età 
di profondi stonvolgimenti e rivolgimen- 
ti che era fatale si riflettessero nell'arte in 
tutto il loro tormento. Il constatare co- 
deste verità non implica quindi alcuna 
condanna © rinnegazione: significa piut- 
tosto superamento di una situazione spi- 
rituale, avviamento ad un'altra più con- 
sona ai tempi mutati, ripresa meditata 
delle tradizioni nazionali. E da un 
anno o due, infatti, si sente come formu- 
larsi nuovamente il desiderio di restituire al- 
l'essere umano nell'arte tutto il suo valore 
costruttivo ed espressivo: di riumanizzare 
l'arte. 

Ma non basta volere, non basta aver di 
nuovo dato alla figura un posto dominante 
tra gli elementi del quadro o della statua, aver- 
le fatto riprendere il suo legittimo primato 
subordinandole il gioco degli effetti croma- 
tici o plastici: bisogna che gli esseri siano 
qualcosa di più di una casa o di un albero, 
di un elemento di paese o di natura morta, 
bisogna che manifestino nella espressività del 
loro aspetto quanto hanno pur dentro e li 
muove a pensare a respirare ad agire: esseri 
vivi e non cose inanimate, Orbene è questo 
cui l'arte contemporanea mira, entrando nel 
secondo terzo del ventesimo secolo, cioè pas- 
sando nelle mani della generazione tutta del 
Novecento. Ed anche se il suo sforzo non 
riesca ancora, ché per troppo tempo ormai 
tecnica e gusto si sono foggiati ad altri scopi, 
tuttavia ogni anno segna indubitamente una 
riconquista della possibilità e capacità di rac- 
contare e rappresentar di nuovo con la pit- 
tura la scoltura e l'incisione la favola eterna 
dell'uomo, delle sue passioni e delle sue azioni. 


« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano. 


La XIX Biennale con la grande Mostra 
retrospettiva del ritratto che ha promosso, 
vuole appunto recare il suo contributo a tale 
indirizzo: Indirizzo in cui non solo consente 
pienamente, ma cui ha concorso sin dal 1928 
tenendo per la prima volta ‘una Mostra com- 
plessiva della pittura italiana dell’ '800, e poi 
nel 1930 e ‘32 bandendo dei Concorsi a 
temi ispirati dalla vita fascista. La Mostra 
attuale si lega quindi idealmente a tutto un 
programma di risanamento dell'arte che pro- 
cede per gradi, riproponendo all'attenzione 
degli artisti e del: pubblico»siarquanto di me- 
glioveî ha tramandato il passato recente, sia 
quafito di nuovo e fecondo produce la vita 
Nostra, ed estendendo man mano questo pro- 
gramma dall'ambito nazionale a quello in- 
ternazionale, dall'indagine un po' dispersa di 


Gustave Courbet. - L'uomo dalla cintura di cuoio. 


un periodo, a quella precisa di un determinato 
genere e prodotto artistico. 

Occorre aggiungere che niente, meglio e più 
del ritratto, poteva esser per noi artisti un 
richiamo adatto a farci sentire quale e quan- 
to cammino ci stia ancora dinanzi, per ri- 
conquistare la piena padronanza dei mezzi 
occorrenti a interpretare, a render l'uomo, 
e, attraverso l'uomo, la società, la vita d'un 
tempo? E, sia permesso dirlo, a farlo sentire 
anche a quelle ostinate conventicole di super- 
intenditori dal palato guasto, che, con i loro 
gusti decadenti, sono state per tanta parte 
causa del dilagante amore per gli azzardi e 
le avventare estetiche più arbitrarie? 

Se il Ritratto dell’ '800, entro il qual se- 
colo la Biennale deve contenersi per il suo 
carattere di Mostra d'arte moderna, non su- 
pera talvolta e non raggiunge gli esemplari 
lasciati dal Rinascimento, ha però un pregio 
tutto suo. Quello di raccontare con un senso 
delicatamente familiare ed intimo la storia 
quasi del personaggio, avvicinandolo senza 
sussiego cerimonioso, né travestimenti aduia- 
tivi: con un senso, inteso in senso laudativo 
e non spregiativo, francamente e onestamente 
borghese, veritiero, documentario, soprattutto 
man mano che dal periodo neoclassico ci si 


inoltra nel romanticismo, sino alla realtà im- 
mediata e diretta del fare impressionista. I 
capolavori son pochi come in tutti i tempi: 
ma il Jivello è alto, le persone sono vive, il 
tono persuasivo. poi questi esseri ci sono 
un po' tutti vicini: qualcuno è dei nostri 
tuttavia, o ci ricorda i nonni e la nostra fan- 
ciullezza, Sicché l'esistenza si unisce all'arte 
per far quasi di questa raccolta una grande 
vita romanzata del secolo, che la storia rion 
ha del tutto sistemato al suo vero posto, per- 
ché il. nostro giudizio, ora acerbo ora rico- 
noscentè, non si è verso di lui ancora obiet- 
tivamente placato. 


Ma l'apprezzamento sulle opere che com- 
pongono la Mostra non spetta a noi il darlo. 
E per i dati informativi e critici sulla par- 
tecipazione delle varie Nazioni, molto 
meglio d'ogni altra parola varrà quella 
dei Commissari che alla raccolta hanno 
mirabilmente collaborato sotto la pre- 
sidenza del conte Volpi di Misurata saga- 
ce e fervido presidente della Biennale. 

I loro nomi sono: per l’Italia Roberto 
Papini direttore della Galleria Naziona- 
le d'Arte Moderna di Roma, per l'Au- 
stria il dott. Schwarz direttore della Gal- 
leria del Belvedere di Vienna, per il Bel- 
gio il prof. Lambotte direttore delle Bel- 
le Arti e Mostre all'estero, per la Ceco- 
slovacchia il dott. Stech direttore della 
Galleria di Praga, per la Danimarca il 
dott. Swane direttore della Galleria Reale 
di pittura scultura e stampe di Copena- 
ghen, per la Francia il prof. Hautecoeur 
conservatore del Museo Nazionale del 
Lussemburgo, per la° Germania il dott. 
Eberardo Hanfstaengl direttore della Gal- 
leria d'Arte Moderna di Berlino, per la 
Gran Bretagna il prof. Hake direttore 
della National Portrait Gallery, per 
l'Olanda il prof. Wolter presidente del- 
l'Accademia di Amsterdam, per la, Polo- 
nia il prof. Treter commissario delle Mo- 
stre all'estero, per la Spagna il direttore 
generale delle Belle Arti Chicharro, per 
gli Stati Uniti il signor Birnbaum, per 
la Svizzera il presidente della Commis- 
sione Federale delle Belle Arti signor 
Baud-Bovy, e per l'Ungheria il barope 
Giulio Wilassics, sottosegretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione. A tutti vada il no- 
stro ringraziamento più caldo e sentito per il 
difficile e paziente lavoro compiuto; come pure 
alle raccolte pubbliche e ai collezionisti priva- 
ti che cortesemente hanno concesso le opere. 

Il contributo delle varie Nazioni va da un 
massimo di 70 opere tra pitture scolture e 
incisioni della Francia a un minimo di 5 del- 
l'Olanda. In tutto concorrono alla Mostra 
14 Nazioni straniere con 130 pitture, 20 scol- 
ture, 50 medaglie e 50 tra disegni e inci- 
sioni: 300 opere, alle quali occorre aggiun- 
gerne circa 200 dell'Italia: 500 e forse più 
dunque in tutto, distribuite nelle 10 sale più 
grandi vaste e centrali del Palazzo dell'Ita- 
lia. La loro assicurazione è salita a 18 mi- 
lioni di lire. 

La Biennale rispondendo così alle nobili 
sue tradizioni nel promuovere la miglior co- 
noscenza dell'arte moderna, e nell’indirizzare 
il gusto .del pubblico e l’opera degli artisti, 
tenta per la prima volta una sintesi della vita 
e dell'arte dell'Ottocento con il ritratto, nel- 
la speranza che l'esame di coscienza in essa 
implicito, possa esser seme di bene per l’av- 
venire. E che insieme possa riavvicinare al- 
l'arte la moltitudine, attraverso. l’interessa- 
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Un secolo di ritratti italiani dall'anno 
1800 all'anno 1900: vale a dire una specie 
di riassunto del come gli artisti dell’osannato 
e crocifisso Ottocento hanno visto le persone 


a vive e reali, non quelle della loro crea 
zione e fantasia. Poiché è bene premunirsi contro l'ipercritica contemporan 


diciamo innanzi tutto che non abbiamo preteso di dare una rassegna completa 
e definitiva della ritrattistica nell'Ottocento. Parecchi quadri e parecchie scul 
ture, che avremmo voluto mostrare a Venezia, ci sono stati negati dai pro 
prietari che non volevano distaccarsi dall'effigie dei loro antenati © pet al 
fezione © per timore. A moltissimi poi abbiamo purtroppo dovuto rinun 
ciare per la scarsità dello spazio disponibile, tirannia spiacevole poiché limita 
la quantità, ma forse provvida perché obbliga alla selezione 

Tutti, del resto, ci ricordiamo quali e quante critiche furono 
vamente mosse alla grande esposizione italiana del ritratto che 
anni or sono a Firenze, con le previsioni catastrofiche della pleto: 
monotonia; ma ci ricordiamo anche che le critiche si 


ISESA-L-I A 


della. qualità 
preventi 


della 


i trasformarono in un 
meritato coro di lodi quando la mostra apparve quello che era, cioè una 
imponente, varia, piacevole, rivelatrice rassegna del ritratto italiano da 


Caravaggio al Tiepolo. A distanza di ventitre anni quella esposizione è 
idealmente continuata nella odierna mostra veneziana 
fermava, vale a dire nell'ultimo scorcio del Settecento, questa 
«e spera non di suscitare ma d'accompagnare la rinascita in Italia della pit 
tura di ritratto», come Ugo Ojetti allora scriveva con la stessa fede che 
gli aveva fatto pensare e dirigere l'esposizione fiorentina del 1911. Sarem 
mo felici se anche per questa nostra rassegna di ritratti ottocenteschi fossimo 
riusciti a placare i dubbi e a vincere le diffidenze. 

Non si può dire che da ventitre anni a questa parte l'arte italiana del 
ritratto si sia affermata nello sperato rinascere. Ma appunto per questo l’idea 
di Antonio Maraini, di esporre molti fra i migliori ritratti dell'Ottocento 
nella sede stessa in cui s'espone l'arte d'oggi, può esser ricca d'incitamenti e 
d'insegnamenti. Ci sembra infatti che nel crudo distacco odierno dai prin 
cipii veristici dai quali fu dominata l'arte nella seconda metà dell'Ottocento 
una tendenza almeno si affermi con decisione: la volontà di ricostruire in 
sintesi il carattere della figura umana non soltanto nell'apparenza esteriore 
della sua realtà ma nella profondità della sua essenza interiore 
e nel sentimento che la fanno vivere oltre l'attimo e il gesto. 

Ora, appunto nello scegliere i ritratti ottocenteschi da esporre a Venezia 
abbiamo avuto la conferma che assumono un significato d'eternità soltanto 
quelli in cui la penetrazione nella psicologia del soggetto è più cercata e 
raggiunta, e che i valori pittorici e plastici più valgono quanto. più ser 
vono a rilevare e riassumere il carattere, l'indole, l'ambiente dell'individuc 
ritratto. 

Insomma se gli artisti d'oggi vogliono una conferma a ciò che istinti 
vamente cercano nel travaglio della loro coscienza tormentata dalla rico 
struzione di valori dimenticati o smarriti, questa conferma è offerta. ancora 
una volta dalla mostra che sottoponiamo alla 
scelto ed esposto i ritratti dell'Ottocento non è 
d'un bisogno di conoscenza e di cultura, ma anche il modo d'avvici 


e là dove quella si 


comincia 


nel pensiero 


loro attenzione. Così l'avere 


soltanto il sodisfacimento 


Giovanni Segant 
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d'affratellare problemi di 
una continuità di 


ieri con problemi d'oggi. vale 


quasi 


strare che incita e con 


passione 


Una specie di teorica dell'arte di ritrarre secondo ‘gli ideali artistici che 
s'‘affermarono al principio dell'Ottocento in Italia è quella scritta Fran 
cesco Milizia, nato a Oria in Ter nel 1725 e morto a Roma 
nel 1798, dopo aver rappresentato la parte come si disse, più tardi 


di Don Chisciotte del Bello ideale 


Vale la pena di citare alcune fra le 


iù tipiche affermazioni fatte dal Milizia » 


con quel tono intransigente e apodittico che fu suo. «La perfezione del ritratto 
ha da rappresentare semplicemente una persona secondo la più grafide verità 
della natura, nello stato più ordinario della sua fisonomia, nelle sue attitudini 
le più familiari, coll'abbigliamento e col vestito suo solito ». Era evidente 
mente la reazione contro il ritratto declamatorio del Seicento e prezioso del 


Settecento, reazione legittima espressa dal Milizia con la sua solita maniera 
dura di sentenziare. Più oltre aggiungeva a conferma: «Non è in arbitrio 
dell'artista il situare a modo s il ritraendo. Ciascuno ha le sue attitudini 
abituali. Chi si mette in una posizione straniera, diviene straniero a sé stesso, 
i contraffà, non è più quello che è». E concludeva: «Dunque il ritratto 

rieto, all'eroica, în deità, in ninfe cappuccini, è un genere bastardo il 
più vizioso » 

Era insomma una condanna aperta dell'artificioso e del teatrale, un aspira 
zione alla naturalezza e quasi un programma del verismo. Ma quale « vero » 
s'ha da ritrarre? Qui alle sagge parole il Milizia mescola quelle- pericolose 
«Ogni fisonomia vivente esprime, se non una passione, almeno un carattere. 


Quella che non nte non neppure la presenza 
Per l'artista l'espressioni più difficili non sono le passioni violenti, che alte. 
rano sensibilmente la fisonomia, ma Je passioni dolci, che si accostano alla 
calma. È tale allora lo stato di chi si fa ritrarre. Ma ia lunghezza del lavoro, 
e l'inazione gli producono noia. La noia rilascia i muscoli, e invece di calma 
e di vita non si ha che languidezza cadaverica. Dunque l'artista sia 
spedito, e per esserlo con successo, si familiarizzi prima ‘col suo originale e 
ri bene della sua fisonomia ». Sagge parole, come s'è detto; ma quel 
preferire le « passioni dolci », quel preordinato accostarsi alla calma è già l'espres- 


sione del supremo ideale dell'ataraxia ellenica, così caro al neoclassicismo 


esprime n esprime 


della vita. 


quasi 


s'imbe 


Tranquillo Cremona, - Ritratto di bambina 


Per fortuna il Milizia non solo s'avvede che facilmente con quei precetti 
si giunge alla noia, ma arriva a conclusioni le quali anticipano perfino 
certe affermazioni che molti anni dopo, in sul finire dell'Ottocento, sem- 
breranno arditissime in Oscar Wilde. « Non è la faccia che ci fa ricono. 
scére una persona; è la sua apparenza, il suo effetto, la sua idea. È questo 
un paradosso? No; è la più esatta verità. L'idea saviamente presa e artisti- 
camente espressa sarà d'una rassomiglianza più viva e più sensibile e più 
espressiva della rappresentazione che risulterebbe dalla forma stessa. Tutto 
è ideale, tutto è magico nell'arte. La menzogna entra fino nelle espressioni 
della. verità. L'arte affascina gli occhi degli spettatori, e per offrir loro 
la rappresentazione d'un oggetto, impiega il prestigio dell’imitazione » 

Le idee sì accavallano e si contraddicono nel cervello del teorico Milizia 


Giuseppe De Nittis. - Ritratto. 
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che sente prepotentissimo il. bisogno della reazione e cerca di giustificarlo 
senza aver troppa pratica di filosofia. Reale e ideale si urtano. Ma tanta 
è la passione dell'uomo, che è artista assai più di quanto è teorico, così 
sveglia è Ta sua intuizione da giungere a scoprire il magico potere della 
menzogna nell'arte e ad additarlo quasi come il fondamento e l'origine 
dell'ideale. 

Tutti sanno. del resto che l'ideale neo-classico affermatosi al principio 
dell'Ottocento nacque dal disgusto delle leziosità settecentesche e degli 
strascichi del barocco declamatorio. Ma in Italia anche il difensore più ar 
rabbiato dell'ideale ellenico, cioè il Milizia, non poteva in tutto disaffe- 
zionarsi da quel senso profondo d'umanità e di realtà che rimaneva pur 
sempre, anche in pieno Settecento, il sustrato della nostra tradizione. Da 
noi non s'era mai giunti fino alle frivolezze incipriate e infiocchettate d'ol- 
tralpe; e Tiepolo non era certo effemminato come Boucher. Perciò la rea 
zione non fu così dura e cruda da noi come altrove. 

Laddove la costrizione del soggetto aulico e classico non fu tirannica, 
e cioè proprio nel ritratto, l'indole italiana ebbe campo per riapparire con 
il suo tenace naturalismo, con la sua insofferenza degli schemi troppo ri 
gidi che erano stati spinti in Francia fino al fanatismo del David e che s'e- 
rano invece addolciti e umanizzati in Italia per l’arte del Canova e dell'Ap- 
piani. Anche oggi quel che più ci attira e ci incanta nell'arte di Antonio 
Canova non è l'obbedienza con cui seguì l'ideale classicista. ma la fedeltà 
con cui si mantenne vicino alla tradizione, specie a quella veneta, l'ultima a 
indebolirsi e spengersi in Italia. 


La divisione dell'arte ottocentesca in tre periodi, quello. neo-classico, 
quello romantico e quello impressionista, è piuttosto grossolana e fatta per 
comodo di classificazione. In realtà i confini fra i tre periodi sono malcerti. 


Giovanni Fatto: 


- Ritratto" della” prima ‘moglie 


Già s'è visto come il Milizia formulasse, sul finire del Settecento, precetti 
molto larghi per i ritrattisti; tanto larghi che egli, uscito dalla compagnia 
del Winckelmann e del Mengs, e perciò sostenitore ad oltranza dell'omaggio 
alla Grecia, tracciasse un programma che s'adattava al romanticismo e per- 
fino al verismo. Si può dire che a quelle massime tutto l'Ottocento italiano 
sì serbò fedelè, anche per quel senso di misura che viene a noi dall’esperien- 
za secolare e che impedisce di prendere atteggiamenti troppo rigidi. e in- 
transigenti. 

L'eco delle polemiche appassionate d'allora giunge ai tempi nostri assai 
fioco. Vediamo una continuità di spirito e di forme propagarsi dal Canova 
al Bartolini e al Duprè senza interrompersi. Interpretavano tutti gli artisti 
una sola indole e un solo sentimento, tanto è vero che appena potevano 
deporre la toga o il mantello e potevano abbandonarsi alla sincera curiosità 
della vita e della natura, appena-si trovavano a tu per-tu con una figura 
viva da ritrarre sulla tela, nel marmo o nel bronzo, tornavano tutti fratelli 
dimenticando programmi e teorie; e anche i meno abili, perfino i mediocri 
trovavano accenti di comunicativa vibrazione, accendevano le loro opere 
d'una luce che veniva dalla fiamma della stirpe. 

Così il fare una mostra dei ritratti dell'Ottocento italiano equivale a fare 
dell'arte nostra in quel periodo un elogio e una rivendicazione; Diremo di 
più: l'arte italiana ottocentesca è stata finorà considerata per via di paragoni. 
Nessuno aveva pensato seriamente a misurare l'arte italiana del Rinascimento 
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con lo stesso metro con cui si misurava la pittura 
fiamminga coeva. Ma per quanto riguardava l'Ox 

tocento tutti, da un pezzo a questa parte, sono 
stati preoccupati di vedere se i nostri artisti si po 
tessero paragonare ai francesi e se valessero più 0 
meno di loro, sì che a pochi o a nessuno è ve. 
nuto in mente di constatare che l'arte italiana, 
anche nell'Ottocento, vale di per sé. per le sue 
caratteristiche particolari e per l'indole etnica che 
esprime. Un francese n'ebbe il sospetto e fu Bau- 
delaire quando scrisse: «Gusto, nobiltà, grazia 

ecco le qualità del Bartolini spesso dimenticate dai 
nostri scultori ». 

Le definizioni di gusto, di nobiltà, di grazia 
erano nel Baudelaire, in questo caso, imprecise. 
Forse anche nel tumultuoso ambiente parigino, 
tutto pieno d'affermazioni e di negazioni violen 
te, quelle qualità riscontrate, in Lorenzo Bartoli 
ni, assunto a rappresentante dell'arte italiana in 
quel momento, erano considerate di second'ordine 
e riconosciute quasi per degnazione e cortesia. Ma 
esse erano una realtà scoperta dall'occhio acuto di 
Baudelaire e additata come esempio ai declamatori 
suoi compatrioti; esse compendiavano un ricono. 


Daniele Ranzoni. + La signora Luvoni. 
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scimento dell'equilibrio, della pacatezza, dell’ùma 
nità, nel senso più classico della parola, che gli îta 
liani mantenevano anche a costo d'esser dichiarati 
provinciali, 

, Del resto erano forse differenti le qualità del 
l'arte italiana indicate ncesi come tipiche no 
stre e ne per loro, fin dai tempi in cui Col 
bert fondava l'Accademia di Francia a Roma? An 
che oggi, a guardare da lontano tutto il lento fl 
dell'arte d'Italia nell'Ottocento, si vede come 
traverso il tumultuoso cambiare delle teoriche. gli 
artisti nostri si mantenessero a quella certa 
classicità di sentire e di vedere. ritmo e gesto, sen 


timento e forma, che da noi non è stata dimenti 
cata mai. Si poteva guardare a Parigi quando si 
trattava di compiacere al mondo ufficiale che chie 
deva quadri o monumenti setondo la moda. ma 
quando l'artista nei ritratti o nei paesaggi si ri 
posava da tanta fatica e sì trovava a quattr'occhi 
con la propria coscienza, riandava istintivamente 
ai propri modelli preferiti e li ritrovava a Roma. 
a Venezia o a Firenze, sempre carì e fraterni 
Nello scegliere i ritratti da esporre nella Bien 
nale non abbiamo voluto dar la preferenza 
a ciò che corrisponde più da vicino al gusto 
d'oggi. Abbiamo voluto rappresentare il se 
colo con le sue predilezioni, i suoi costum 
con la sua maniera di sentire e d’operare 
Accanto a ritratti di personaggi famosi stan 
no quelli di gente oscura che soltanto l'arte 
ha reso immortali. Accanto a ben costumati 
personaggi. tutti compresi dalla solennità di 
posare davanti a un pittore magari illustre 
sono uomini col sigaro in bocca o donne in 
vestito da casa. Vicino alla pittura liscia € 
quasi porcellanata dei primi del secolo sta 
la pittura rotta. 
verso la fine 
Nessun secolo forse ha 


aggrumata, iabolata di 


mai avuto, nella 
storia dell'arte, tanta varietà d’accenti quan 
ti ne ha avuti l'C ento. Ha cominciato 
con la compostezza alquanto frigida del 
neo-classicismo; s'è riscosso per la volontà 
di animare il lavoro cerebrale e culturale col 
sentimento; avun certo punto s'è quasi pen 
tito ed è tornato ad un puritanismo di po 
ca durata; tutto intento a risalire fino ai pa 
radigmi trecenteschi: poi s'è inebriato di li 
di scapigliatura, d'illusa adorazione 
del vero, ha voluto cogliere l'umanità, come 
la luce, nell'attimo che vola; di nuovo s'è 
pentito pet rivalutare forma e composizio 
ne additando ai sopravenienti la via da se 
guire, lasciando alle generazioni che nasce 
vano molta della sua inquietudine inso 
disfatta. 

Per quanto gli artisti dei primi del se 


bertà, 


colo vogliano seguire il verbo della reazio 
ne antibarocca non è difficile vedere come da 
noi non soltanto essi non sentano l'avver 
sione contro il Settecento che oltralpe si sen 
tiva e si predicava, ma sieno spesso fedeli ai 
loro immediati maestri e allo spirito della re 
gione in cui erano nati od educiti. Quando 
si voleva quasi dappertutto un internazio 


Antonio Ciseri. - Medico spagnolo. 


Nicolò Barabino: - Ritratto di Sarah Bernhardt 


nalismo dell'arte fondato sui canoni dell'accademia 
espressioni, tecniche avrebbero do 
vuto essere gli stessi per chiunque. i nostri artisti 

rifugiavano volentieri in limiti più ristretti e 
l'Appiani era e si sentiva lombardo come il Ben 


venuti toscano e il Canova veneto, poiché nessuno 


sì che soggetti 


aveva troppo da ripudiare e i modelli indicati dai 
anditori del nuovo verbo li trovavano in casa‘ e 
quasi nel sangue. li avevano visti € adorati fin dal 
l'infanzia senza che nessuno dei vecchi avesse loro 
nato a disprezzarli per seguire le smancerie 
dell'Arcadia e le leziosaggini delle corti 

E, del resto, anche il romanticismo non aveva 
nella grande pittura secentesca italiana, col contra 
sto risentito del chiaroscuro, col rilievo dato agli 
accenti del sentimento drammatico, col lampeggia 
re delle luci e il perdersi delle ombre nel buio, 
una grandiosa quantità di esempi su cui modellare 
il proprio linguaggio,.la maniera di esprimere il 
nuovo e aritico ideale? Quanto in Géricault è in 
Delacroix si può riconoscere di secentesco' italiano 
e specialmente veneto? L'Hayez che era figlio d'un 
francese non si firmava for « italiano di Ve. 
nezia »? 

Da questi motivi viene la resistenza dell'arte ita 
liana a divenire înternazionale e quella sua garbà 
ta nobiltà di provincia che volle conservare pet 
istinto d'equilibrio e per diffidenza contro i prò. 

ammi troppo vasti e rumorosi. Nei ritratti tutto 


Stanislao Lista. - Ritratto dell'asmatico. 
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bili. La conquista vera, grande del classicismo romano è proprio questa sua 
visione dell'umanità che passa solenne sulla terra, con la sua dignità e fierezza, 
con la sua vigilata e dominata passione. 

Fin da allora non diverso è stato mai l'ideale d'ogni artista veramente ita- 
liano, pagano o cristiano che fosse, vissuto sotto il dominio di Bisanzio o del 
Feudalismo, cresciuto fra l'intensità di vita del Rinascimento o fra l'esube- 
ranza del gesto nel Seicento. Questo bisogno di rendere viva la persona ritratta 
e nello stesso tempo di darle un'impronta monumentale ed eterna non s'è 
smentito mai 

Si pensi alle apollinee sembianze di Alessandro Magno o a quelle irrigidite 
nel basalto degli egizi, alle spiritate espressioni dei monarchi bisantini o alle 
minuziose descrizioni fisionomiche dei fiamminghi, ruga per ruga, pelo per 
pelo, e s'avrà per contrasto anche più chiaro quanto sia diverso e permanente 
il carattere del ritratto romano ed italiano, effigie e monumento, temporaneità 
ed eternità, forma e sentimento, sintesi insomma, come oggi si direbbe, del- 
l'uomo integrale. 


Crediamo che nella mostra del ritratto dell'Ottocento a Venezia potrà 
risultare la continuità della tradizione d'un tale modo di concepire il ritratto. 
Se molti artisti son degni di rimanere nella storia soltanto per i ritratti che 
hanno dipinto o scolpito e non per i quadroni e i monumentoni faticosamente 
eseguiti, la ragione è appunto che dinanzi al personaggio da dipingere dimen- 
ticavano volentieri il rovello d'obbedire alle teorie preconcette e s'innalzavano 
verso una universalità tanto più vera quanto meno era cercata e studiata 

C'è di più: c'è che nella seconda metà dell'Ottocento i ritrattisti più saldi 
e penetranti sono da ricercarsi nella schiera dei macchiaioli, proprio fra coloro 
che s'appagavano della impressione rapida, dell'aspetto delle cosertolte a volo 
di luce, dello svincolarsi che facevano dai dogmi e dai cànoni dell'accademia; 
ma quando si trovavano di fronte all'uomo © alla donna da ritrarre ritorna- 
vano classici, cioè disciplinati e meditativi, occupati non di mostrare il pro- 
prio modo di dipingere, la propria bravura, la facoltà di rendere veloce- 
mente a colpi di pennello nervosi l'apparenza fugace, ma l'essenza, il 
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ciò è ancora più palese appunto perché gli artisti potevano essere, nel ritrarre 
dal vivo, più sinceri con sé stessi e col pubblico. Attraverso i secoli l'arte ita- 
liana aveva avuto sempre l'uomo e l'umanità come modello per misurare 
l'universo. Ritrarre l'uomo nella sua vita, nel suo ambiente, nell'espressione 
della sua essenza umana, equivaleva ad esser fedeli agli antenati, a sentirsi 
a casa propria, quasi a dimenticare che il resto del mondo esista. 

Classicismo, romanticismo, impressionismo son nomi che passano senza 
che sî possa stabilire dove realmente l'uno finisca e l'altro cominci a valere; 
ma il'modo di ritrarre resta uno ed è il modo classico ed italiano, compreso 
nella stessa maniera dai 
romani che scolpivano i 
busti degli imperatori, 
dei retori, dei filosofi, 
come da Pier della Fran- 
cesca o da Raffaello, da 
Tiziano o da Tintoretto, 
da Bernini o da Canova, 
fino a Giovanni Fattori 
o Silvestro Lega. L'arte 
del ritratto, in Italia è il 
più arduo lavoro di sin- 
tesi che l'artista possa 
compiere poiché sa che 
non dege né troppo ten- 
dere all'ideale né troppo 
approssimarsi al vero: 
sintesi di spirito e di co- 
stumi, sintesi di caratteri 
e di anni, quasi una bio- 
grafia. 

L'arte di Roma, tutta 
intenta a modellarsi su 
quella di Grecia, aveva 
espresso la sua più alta 
originalità nel ritratto. 
Un senso realistico, ap- 
preso dagli etruschi, T'a 
veva guidata in questa 
conquista. Al ritratto 
ideale dei greci aveva so- 
stituito il ritratto reale 
cioè più vicino al vero, 
più umano, meno olim 
pico, meno eroico. Roma 
guardava più agli uomi- 
ni che agli dei; Roma 
era fiera dei suoi cittadi- 
ni, ma non li voleva se- 
midii, s'appagava che fos- 
sero i migliori @.i più au- 
steri e solenni degli uo- 
mini; non li desiderava 
impassibili, ma li amava 
vivi, cioè pensosi e sensi- 
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carattere, la vita del soggetto, rispettosi perché umili, sintetici perché 
italiani. 

Molti si son persi appunto perché non sentivano nel ritratto questa 
necessità di disciplina e di condensazione. L'esempio di Boldini è istrut 
tivo; finché è stato vicino ai macchiaioli s'è vigilato, s'è mantenuto fermo 
ed attento; ma quando la fama datagli dall'ambiente in cui s'è trasferito 
gli ha fatto perdere di vista le sorgenti da cui si nutriva, ha sfarfalleg 
giato, ha disperso la sua sostanza nel luccicore della bravura, s'è bruciato 
le ali. 

Dai pessimisti è stata data la colpa della decadenza dell’arte del ritratto 
all'uso sempre più diffuso della fotografia. Ma innanzi tutto si può parlare 
di decadenza di quell'arte se proprio la più gran parte della pittura e della 
scultura di tutto un secolo si salvano coi ritratti? E poi, dopo quanto è 
stato detto, come può la fotografia sostituire il ritratto dipinto © scolpito? 
Come può conferire alla persona ritratta il sigillo dell'eterno e la trasfigu 
razione che solo l'arte può conferire? 

Di recente sono stati elevati alla gloria degli altari alcuni personaggi 
che per vita, morte e miracoli furono canonizzati santi. Ne sono state pub 
blicate le fotografie poichi essi avevano vissuto ed operato nell'epoca in 
cui già esistevano la camera oscura e l'obiettivo. Nulla è apparso allora 
più brutale che questo richiamo fotografico e documentario ad una realtà 
troppo terrena di chi era assurto alla beatitudine e all’incorporeità del 
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cielo. La fotografia d'un santo è 0 sembra una profanazione: la effigie di 
pinta © scolpita d'un santo, anche se ritratta dal vivo, non lo è. Chi non 
sente tale profonda differenza non può capire in che cosa consistano i 
miracoli che l’arte è capace d'operare, perfino fra i santi. 


Ora siamo curiosi di vedere che cosa risulti dal confronto immediato 
fra i ritratti degli artisti italiani dell'Ottocento e quelli degli stranieri con 
temporanei. S'ha un bel conoscere musei, gallerie e collezioni private: s'ha 
un bel: ricordarsi, il più possibile, ciò che s'è visto e goduto. per con 
frontarlo: nulla sostituisce l'accostamento sulla- stessa parete o. nella 
stessa sal 

Non è però semplice curiosità; è desiderio di porgere agli artisti ed al 
pubblico la conferma di quanto s'è detto, la necessità di trarre conclusioni 
in un esame di coscienza approfondito e meditato. Troppe volte è stato 
scritto bene dell'Ottocento italiano o per suggestione di fanatici o per 
istigazione di mercanti.. Troppe volte ne è stato scritto male per un biso 
gno di reazione, che, del resto, riteniamo legittimo, anche se fa pronun 
ciare sentenze ingiuste. 

Vorremmo ancora che questa mostra servisse a far riconoscere i valori 
del passato da mantenere intatti per l'avvenire, sceverandoli da quelli che 
sono espressioni fugaci d'una tendenza, d'un ragionamento, d'una moda 
Ma forse questo è troppo pretendere in una esposizione sempre appas- 
sionante, in una rassegna di forze operanti, inquiete, travagliate, quale è 
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Per due volte nei tempi moderni la creazione 
artistica dell'Austria raggiunge un apice d'impor- 
tanza europea: nel Settecento con l'Arte corti- 
giana-rappresentativa e con quella religiosa-tra- 
scendentale; un'altra volta colla pittura dell'Otto- 
cento imbevuta di spirito borghese. Nei tre musei 
del Belvèdere di Vienna, nel Museo del Baroc- 
co e nella Galleria dell’ Ottocento, cui la Gal- 
leria Moderna fa seguito nel tempo ed orga 
nicamente, queste epoche artistiche austriache ri- 
splendono con un'esimia scelta di opere della pit- 
tura e plastica. Tanto più difficile deve riuscire 
ogni esposizione che voglia, all'infuori della sfera 
dei musei, mostrare in forma rappresentativa que 
ste epoche artistiche od almeno una selezione di 
esse. Il tentativo di presentare, nella cornice della 


la sua monumentale tendenza di pittore classici- 
sta. Il realismo, verso il quale tendono tutte le 
forze artistiche dopo la fine del "700, trova la 
sua più geniale realizzazione in Ferdinand Georg 
Waldmueller. Nei numerosi suoi ritratti i nuovi 
sentimenti culturali e sociali dell’epoca. borghese 
trovano la loro più pura espressione figurativa, 
Uno dei grandi ritratti aggruppati di Friedrich 
von Amerling — nel centro della Sezione Austria- 
ca — mette in evidenza il penetrare d'influenze 
inglesi nella pittura del ritratto austriaco, influen- 
ze che anche in una delle prime opere di Carl 
Heinrich Rahl, nel ritratto dello scultore Adam 
Rammelmayer, sono ancora vive senza però sop 
primere la nota specificamente austriaca di questi 
ritratti. Le tendenze di stile decorativo ed istoriz- 
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Mostra Internazionale Retrospettiva del Ritratto 
a Venezia, il ritratto austriaco dell'800 con opere 
in numero limitato, ma di valore indiscusso, do- 
vette allontanarsi parzialmente dal programma 
ideale concepito in principio, volendosi ricorrere 
ai tesori dei musei soltanto in misura ristretta, per 
dare, invecè di queste opere notissime e di facile 
accesso, la preferenza a materiale poco o punto co- 
nosciuto. Ciò malgrado si è riuscito a riunire un 
gruppo di quadri, acquarelli, disegni, litografie e 
medaglie, tale da dare un'idea valida dell'arte del 
ritratto austriaco nell'800. 

La serie dei ritrattisti austriaci incomincia .con 
Friedrich Heinrich Fueger, il quale durante molti 
anni di studio in Italia era venuto in contatto con 
Jacques Louis David ed aveva dipinto dei soffitti 
nella Reggia di Caserta, dominando per lungo tem- 
po, alla svolta di due secoli, la vita artistica austriaca 
a Vienna nella sua qualità di Direttore dell'Acca- 
demia e della Galleria Imperiale di Quadri. Il suo 
ritratto del Dott. Johann Hunczovsky dimostra 


Zante della seconda metà del secolo hanno trovato 
la loro espressione in Hans Canon e Hans Makart, 
rappresentati ambidue con ritratti che dimostrano 
il forte ingegno pittorico di questi artisti con una 
documentazione intima e personale. In Carl 
Schuch, che apparteneva al circolo monacense di 
Wilhelm Leibl, come nella strana e variopinta 
figura di Anton Romako, il quale ha lavorato a 
lungo in Italia, -la pittura del ritratto austriaco 
trova, alla fine del secolo, nuovamente il contatto 
col grande sviluppo pittorico della Francia. 

Acquarelli, disegni e medaglie completano il 
quadro dell'arte austriaca del ritratto, mentre delle 
litografie di Josef Danhaviser, Josef Kriehuber e 
August Wilhelm Rieder sono destinate anzitutto 
a presentare alla Retrospettiva i ritratti di grandi 
musicisti e poeti austriaci. 


Dott. HEINRICH SCHWARZ 


Assisténte della ‘ Oesterreichischen | Galerie 
di Vienna 
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La scuola di Arte belga contemporanea si è 
venuta sviluppando dal 1830 in poi, dopo la 
reazione violenta delle provincie meridionali con 
tro la dominazione del Governo dell'Aia, mal 
sopportata fin dal 1815. 

La giovine nazione divenuta indipendente, 
ebbe presto i suoi pittori e i suoi scultori, 

I più anziani parvero a tutta prima subire anco 
ra la dominazione della scuola di Louis David, pro- 
scritto francese rifugiatosi a Brusselle; ma presto 
il temperamento nazionale eliminò ogni influenza 
straniera affermandosi con un ritorno alla tradi- 
zione degli antichi maestri fiamminghi. 

Verso il 1830 la pittura narrativa divenne alla 
moda. Le vaste composizioni pittoriche rappre 
sentanti- scene bibliche, episodi leggendari o storici, 
soggetti religiosi sembravano le più alte e nobili 
manifestazioni artistiche di quel tempo. Queste 
enormi composizioni di cui sono tut- 
tora ingombre talune gallerie dei no- 
stri musei sono tuttavia delle dimo- 
strazioni di grande perizia tecnica: 
esse ci appaiono fredde, noiose, sta- 
tiche, ma. rispettabilissime. 

Quelli che le composero, con più 
volontà che temperamento e con l'’i- 
maginazione tesa verso le «stanze » 
di Raffaello, trassero da tali opere una 
preparazione mirabile a dipingere i 
migliori ritratti. Secondo la giusta os- 
servazione di Solomon Reinach « gli 
artisti di quel periodo, sì triste per 
l'arte, non rivelano realmente il loro 
talento se non nel ritratto. Lì, di fron- 
te alla natura, essi sanno dimenticare 
i convenzionalismi, lè ‘superstizioni 
del passato e il partito preso ». 

Jean Frangois Navez, allievo di 
David, contemporaneo ed emulo di 
Ingres, è il più in vista fra questi pit- 
tori. I suoi «gruppi familiari » e i 
ritratti conservati nei musei-0 presso 
i discendenti dei suoi modelli, sono 
disegnati correttamente, con un gusto 
sobrio e um equilibrio statico che ce 
li fa apparire come opere definitive. 

Frangois Simonau, Antoine Wiertz, 
Slingeneyer, Wappers. De Keyzer, 
Louis Gallait, Jean Portaels sono fra 
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i migliori pittori narrativi che, fino alla metà del 
secolo XIX abbiano dipinto, occasionalmente, ri- 
tratti notevoli. 

Lievin de Winne fu, al contrario, unicamente 
ritrattista. Egli non credette di sminuire il pro 
prio talento abbandonandosi completamente a que 
sta specialità che fino allora era sembrata una for- 
ma accessoria della grande arte, e si procurò una 
clientela di uomini politici, di professori d'univer 
sità, scienziati, medici, giuristi e borghesi. I suoi 
ritratti sono corretti € psicologici. Il centro intel 
lettuale belga fra il 1850 e il 1880 rivive attra 
verso tali opere. De Winné ha lasciato inoltre.ri 
tratti di Re Leopoldo I in alta tenuta, e dei mem 
bri della famiglia reale. Dotate di una grande sen 
sibi 


ità, queste opere non hanno alcuno dei con 
venzionalismi del ritratto ufficiale. « Nessun mira 
colo di fattur 
personaggi vi guardano tranquillamente dal fondo 
della loro anima ». (J. Breton) 


nessuno sforzo apparente. | suoi 


L'enumerazione di tutti gli artisti belgi che han 
no dipinto dei buoni ritratti, sarebbe quanto mai 
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fastidiosa. Quasi tutti — anche quel- 
li che si dedicarono ad un genere af 
fatto diverso — ne hanno qualcuno 
di notevole. Quando poi le opere por 
tano le firme di un Leys, di un Louis 
Dubois, di un Agneessens o di un 
Mellery. maestri eminenti, ileloro pre- 
stigio diventa eterno 

Fra i successori, Emile Wauters la 
sciò il Belgio per andare a stabilirsi 
a Parigi ove divenne în breve il ri 
trattista di una opulenta clientela in 
ternazionale 

Isidore Verheyden. Fernand Khnoplf, 
Theo. Van Rysselberghe, Henry Eye 
nepoel ecco, a caso, qualche nome di 
ritrattisti fra i più ammirati. 

Fra gli scultori, Simonis, Fraikin, 
Geefs e più tardi: Paul de Vigne, J 
Dillens, Thomas Vingotte, Jacques de 
Laling. Jules Lagae, di pari passo ai 
pittori del loro tempo, realizzarono 
busti mirabili 

Il confronto di qualche opera di 
pittura o scultura belga con quelle 
venute d'altri Paesi alla XIX Bien- 
nale di Venezia, non mancherà di 
mettere în rilievo i tratti caratteristici 
che differenziano nettamente la scuola 
belga dalle altre scuole europee. 


PAUL LAMBOTTE 


Belle Arti 


Disettore generale onorario 


nissario del Governo per le Esposizioni d'Arte 
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Sei ritratti — e con essi rappresentare l'attività 
artistica di tutto un paese, di tutta una nazione, 
durante un secolo, — è impresa davvero difficile. 
Altri l'avrebbero forse assolta con altri nomi, con 
altri quadri. Chiestone consiglio, le opinioni fu- 
rono diverse, ma alla fine ci accordammo sui no- 
mi e sulle opere che rappresenteranno ora l'arte 
del ritratto cecoslovacco alla Biennale. Sei artisti 
di epoche diverse, il cui lavoro fu spesso basato 
su concezioni artistiche contrastanti; eppure que- 
sti singoli esempi possono essere congiunti per ap- 
prendere dagli stessi il modo come si fosse formata 
la vita spirituale in Boemia, che rappresentava al 


lora e preparava la futura unità della nazione ce- 
coslovacca. Il ritrattista, « empire» Antonio Ma- 
chek (nato a Podlazice il 31 ottobre 1775 € 
morto a Praga il 18 novembre 1844), fu uno 
dei primi allievi dell’Accademia di Praga, fondata 
nel 1800. L'Accademia ci recò dall'Italia l'« em- 
pire », segnò l'inizio di un nuovo stile e coltivò 
i germi di tutta l'arte dei tempi più moderni 
Essa accentrò intorno a sé l'arte figurativa in- 
terrotta nel XVIII secolo nel periodo della deca. 
denza materiale e nazionale, riunendo gli spiriti 
e ponendoli al servizio del grande ideale della 
rinascita nazionale, cui contribuì anche Antonio 
Machek, dipingendo fedelmente e con semplicità 
e con sincera ingenuità la società borghese di 
Praga, specie quell'elemento della stessa che si era 
liberata dalla germanizzazione esteriore, comin 
ciando a manifestare anche este- 
riormente la sua coscienza na 
zionale. Nella precisione delle li 
nel colorito alquanto rigido 
è ben riprodotta tutta una classe 
sociale e se ne riconosce anche 
lo spirito nell'espressione di que- 
sta donna, la signora Veselà, di- 
pinta dopo il 1840. Quella cer- 
ta freddezza del nostro « empi 
re» viene raddolcita soltanto dal 
romanticismo, qui rappresentato 
da Giuseppe Manes (nato a Pra 
ga il 12 maggio 1820, morto 
pure a Praga il 9 dicembre 
1871) col ritratto della signora 
Anna Vàclavikovà, dipinto nel 
1862. La pittura ceca onora nel 
Manes il creatore del tipo eroico 
ideale, il poeta lirico delle com- 
posizioni decorative, rispecchian 
ti tutta la nostra vita nazionale. 
Ma questo delicato sognatore, 
morto tragicamente, fu anche un 
interprete sensibile della donna e 
della femminilità. Nei suoi ri 
tratti si ripete qualche cosa del 
concetto «rococò » del secolo 
galante, presentando le sue belle 
borghesi in un ritmo delicato e 
nell'unità di colore l'armonia 
della carnagione, delle vesti, dei 
merletti, dei gioielli e dei fiori. 
Con un senso musicale incorni- 
cia la figura in modo da armo. 
nizzarla con l'espressione. Di 
fronte alla semplicità del Machek 
lo spirito del Manes è più colti- 


Josef Manes, - Signora Anna Vaclavikova vato e complicato. È un roman- 
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tico della figura, mentre già il 
realismo combatte per la sua 
concezione del mondo. 

Quasi contemporaneamente al 
la dolce poesia dei colori del Ma- 
nes sorge, nel 1860, il rigido e 
grave ritratto del « Fabbro poli- 
ticante» in cui Carlo Purkyne 
nato a Breslau il 15 marzo 1834 
e morto a Praga il 6 aprile 1868 
modellò nei colori il cittadino 
praghese J. O. Jech, nell'atto di 
leggere, nella sua officina, un gior- 
nale ceco d'opposizione. Se Manes 
è ritmico, delicato, colorito alla 
«rococò n, il Purkyneè pittorica 
mente obiettivo fino alla sobrie 
tà. Crea coi colori persone e am 
bienti, sforzandosi di raggiunge 
re l'espressione umana esclusiva. 
mente attraverso i mezzi pittori- 
ci. Questa seria pittura, che sì ri 
collega al realismo monumentale 
di Coubert, ‘provocò allora delle 
reazioni e l'artista rimase incom 
preso. Soltanto oggi è considera 
to come uno dei maggiori pittori 
cechi. Il massimo successo l’ha a- 
vuto, invece, in patria e all’estero, 
è fin dal primo momento, Vence 
slao Brozik (nato il 5 marzo 
1851 a Zeleznè Hamry e morto 
a Parigi il 15 aprile 1901), insigne 
autore di grandi tele storiche. Og 
gi noi sentiamo troppo, nelle 
sue complicate scene in costume, 
le intenzioni e i metodi di un 
regista teatrale; ne riconosciamo 
tuttavia il grande talento tec- 
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nico, il vivo senso per la sonorità dei colori 

Egli non va in profondità, non analizza il sog- 
getto, come Purkyne, ma la sua « Messalina » è 
un ardito esempio di quella pittura.del neorinasci- 
mento della seconda metà del secolo XIX che sep- 
pe congiungere lo studio della natura all'ambiente 
di galleria. Quando nel 1876 dipinse l'artista 
drammatica del ‘Teatro Nazionale di Praga, Giulia 
Samberkova, nel personaggio principale del dram 
ma « Aria e Messalina » di Wilbrandt, mostrò di 
avere profondo il senso per il « pathos », > per la 
ricchezza del colorito, e un gusto particolare per 
le stoffe e per l'architettura antica, creando un'ar 
te piena di pompa, in cui la persona riprodotta 
non è che un pretesto per dare sviluppo alla son 
tuosità la quale ci fa dimenticare che l'ambiente 
manca di unità, che la plastica e il tono si con- 
fondono, che l'espressione rimane alla superficie. 
La magnificenza della tecnica e la leggerezza sono 
le caratteristiche principali del ritratto del mare 
sciallo supremo del regno di Boemia, Principe 
Giorgiozli Lobkowicz, dipinto nel 1895 da Adal 
berto Hynais nato a Vienna il 14 dicembre 1854, 
morto a Praga il 22 agosto 1925, il qualertradisce 
chiaramente l'influenza dei « pleinairisti »  fran- 
cesi, pur riscontrandosi in lui anche quella del 
Tiepolo. Il suo luminoso realismo si manifesta 
con particolare predilezione negli accordi dell’uni- 
forme che armonizza con l'ambiente e coi rifles- 
si della carnagione, in un insieme naturale in cui 
la cerimoniosità cede il posto alla semplicità. Non 
è un impressionismo puro, al quale il Hynais pfe 
parava soltanto il terreno; la tendenza del suo 
tempo vi è tuttavia evidente. Se Brozik reca i 
principî del nuovo rinascimento decorativo, di Hy- 
nais, si può dire che rechi quelli del nuovo baroc- 
co. Permane tuttavia l'idea dominante del secolo 
XIX, che si chiama realismo. Il realismo ha da noi 
oltre il Purkyne il suo più forte interprete in 
Giuseppe V. Myselbek, nato a Praga il 20 giu- 
gno 1848, morto pure a Praga il 2 giugno 1922 

Questo «magnus parens» della plastica ceca 
portò l'esame analitico e ottico della natura ad 
una sintesi monumentale della realtà. Modellando 
se stesso colloca nel piedestallo i rilievi della ma 
dre, dei suoi amici d'arte e di scienza; ma in tutte 
queste figure mira anzitutto a ottenere una salda 
costruzione plastica, il contrasto, l’espressione, la 
valorizzazione artistica della veste e del corpo, sor 
retto dall’ossatura in modo che le causalità este 
riori si mutino in una nuova durevole realtà del 
l'opera d'arte. Il .senso per la costruzione di My 
selbek costituì il più forte esempio per i nostri 
scultori che contintano ad apprendere da lui la 
disciplina e la grande forma; giacché si ricono: 
da tutti che l'opera di Myselbek rappresenta il più 
serio contributo della Cecoslovacchia ai grandi te- 
sori dell'arte europea dei nuovi tempi. Per questo 
il suo ritratto è chiamato anzitutto a parlare in 
nostro nome nel grande Paese dei geniali creatori. 
in quell’Italia eternamente giovane verso la quale 
volgono sempre i nostri passi per trarne insegna- 
mento ed esempio. V. V. STECH 
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I cinque ritratti che rappresentano 

la Danimarca all'Esposizione dei ri 

DAN IM AR C A tratti del XIX secolo, sono tutti pre 

cedenti al 1850. Con questo non si 

vuole affermare che i nostri artisti 

della seconda metà del secolo non abbiano opere eccellenti in questo genere, ma è stato 

deciso di esporre una piccola collezione per dare la visione di una determinata ed im 
portante epoca della pittura danese: quell di Eckersberg e dei suoi discepoli 

C. W. Eckersberg è il nome dell'artista che nel secolo XIX ha dato li più forte im 
pronta all'evoluzione della pittura danese. La base della sua opera non è l'imaginazio 
ne, ma l'esame minuzioso e incisivo del mondo che lo circonda: ne consegue che egli 
trova il suo più vasto campo d'azione nel paesaggio marino e nel ritratto, 

Gli anni trascorsi a Parigi nello studio di J. L. David, 1810-13, furono decisivi per 
lo sviluppo della sua arte e, in generale, per l'evoluzione dell'arte danese. Immedize 
mente dopo il soggiorno a Parigi Eckersbe g abitò a Roma dove conobbe il compatriota 

Thorvaldsen, già scultore di 
fama. Il ritratto esposto al 
la Biennale è del 1814 e 
rappresenta appunto Thor 
valdsen nel suo costume 
di Accademico di San Lu 
ca. Sullo sfondo del qua 
dro è dipinto uno scorcio del 
fregio /! trionfo di Alessan 
dro, la grande scultura ese 
guita dal Thorvaldsen per il 
palazzo del Quirinale. Il ri 
tratto rappresenta il capola 
voro tra le opere di quell’e 
poca e di quella scuola 
Tutto quanto Eckersberg 
apprese da David in fatto 
di tecnica pittorica e di com 
posizione, qui è fuso con il 
suo amore assoluto per la 


te del ritratto da 
nese quest'opera segna il 
principio di un'èra nuo 
va nella quale l'osservazione attenta J. Th. Lundbye. - /l pittore P. C. Shovgaard 
del modello, dei dettagli, della for 
ma che si presentano sotto la luce 
chiara dei colori locali, netti e precisi 
viene a rimpiazzare i larghi effetti di 
composizione del XVIII secolo. 

Non è invece nella osservazione per 
fetta del modello e della forma che sta 
la forza di C. A. Jensen, contempora 
neo più giovane di Eckersberg e il solo 

A Ugnore. Hohlenbe pittore danese che si sia dedicato uni 
C. A. Jensen. - La sîgnora Hohlenberg pei 
contrario, nelle sue 
opere la forma e il di 
segno lasciano talvol 
ta, se non il più delle 
volte; molto a deside 
rare. Ma c'è in lui 
d'altra parte, quando 
egli raggiunge l'apice 
della sua arte, una 
espressione spirituale 
del carattere del. mo 
dello e qualcosa di 
palpitante, di impres 
sionistico che si espri 
me anche con pennel 
late vive e chiare 

Di Christen Kòbke 
è esposto il ritratte 
della sorella. ‘Egli è it 
miglior allievo di 
Eckersberg e forse, co. 
me colorista, il meglio 

ato di tutti i nostri artisti passati. La sua arte si è andata svilup 
pando sotto gli auspici di Eckersberg e con le forze sue proprie, senza 
influenze di scuole straniere pur mostrando, nei piccoli paesaggi, una sen 
sibilità nel gioco delle luci e negli effetti*atmosfericî del colore, che lo 
avvicinano al tempo stesso al Canaletto e al Sisley. Anche nei suoi piccoli 
ritratti si riscontra una rara espressione della bellezza del colore a impasto 
pieno. 

Viene naturale un paragone tra lui e i suoi colleghi da una paîte, e la 
scuola germanica contemporanea, soprattutto i ritrattisti di Amburgo; dal. 
l'altra. E in essi la stessa espressione semplice e diretta ma in Kobke v'è una 
forza artistica che lo innalza'a un livello assai più alto. 

I due ultimi»ritratti esposti sono opere di artisti che sì 
principalmente di paesaggi: Lundbye e P. C. Skovgaard 

Di costoro, come dei precedenti, abbiamo preferito richiamare l'atten 
zione sul ritratto intimo quale caratteristica] maggiore di: questo gruppo di 


artisti, poiché esso rivela meglio che il ritratto aulico le reali finalità del- 
l'arte danese 


sono occupati 


LEO SWANE 
C. W. Eckersberg. - A. Thorvaldsen, Direttore della Galleria Reale di Copenaghen 


Lo spirito frances 
quanto portato netta- 
mente verso l' universa 
lità, è nel tempo stesso, 
attaccatissimo alle realtà 
individuali. Sela letteratura francese si abbandona volentieri alle teorie, 
essa non è per questo meno ossequiente alle-forme psicologiche. I nostri pit- 
tori, î nostri scultori possono anche aver dato ascolto alle varie dottrine 
tuttavia essi timangono fedeli alle vecchie tradizioni del ritratto. Fin dal 
secolo XII i nostri scultori si studiano di dare ai santi delle cattedrali 
delle fisionomie nostre e tentano di prolungare la vita dei loro modelli 


F:R:A-N:CTA 


Paul Cézanne. - Autoritratto. 


nelle ‘sculture sepolcrali. 

Anche nei manoscritti a 
miniature il ritratto ha un 
posto preponderante. Il s 
colo XVI ha amato ‘profon- 
damente questi disegni che 
si raggruppano intorno al 
nome dei Clouets., Il XVII 
secolo mon ci ha trasmesso 
minor copia di ritratti, sì 
dipinti che disegnati, e .il 
secolo XVIII, fatto di gra- 
zia. di sentimento e di ca- 
rattere, persegue assiduamen- 
te tal genere d'arte. 

Nel secolo XIX il paesag- 
gio ‘raccolse nuovi successi 
per il susseguirsi. delle scuo- 
le diverse: ma-non per que- 
sto l'arte del ritratto fu ne- 
gletta. Invano il classicismo 
tentò. di realizzare la. bel- 
lezza universale, invano con- 
dannò la riproduzione di 
individui, di costumi effime- 
ri, di mode locali. David 
calcolò sulle sue grandi com- 
posizioni dell'antichità per 
raggiungere «l' immortalità. 
tuttavia semplici ritratti 
dei suoi amici, dei familia- 
ri, del Papa servono oggi 
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Jacques Louis David. - Papa Pio VII 


assai più alla sua gloria che non'i Bruto e gli Orazio. I suoi discepoli 
hanno. portato, nel ritratto, una morbidezza e una verità che mancano assai 
spesso nelle altre loro opere. 

Il classicismo d'Ingres erà tutto'compenetrato del rispetto per la natura. 
Di fronte al modello vivo, sia Odalisca o Madame Semonnes, il vecchio 
Omero o il Duca d'Orleans, Ingres si preoccupa unicamente della realtà, 
ed è con l'insistere sui particolari del modello che egli riesce a raggiungere 
lo stile. Il lirismo romantico appare nei ritratti di un Delacroix o di un 
Chassériau: negli occhi di Lacordaire brucia la fiamma di un'anima ar- 


Edgard Degas. - La duchessa di Montejasi Cicerale. 
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Pierre Auguste Renoir. - La signora Charpentier 
dente, ma Ja necessità di rispettare i tratti del mo 
dello, in questo ritratto ha posto ‘un freno 51 
l'imagina nelle altre opere, attirava i 
romantici. 

I realisti e i naturalisti si sono rifiutati di sti- 
lizzare il ritratto come i classici, di materiarlo di 
lifismo come i romantici; tuttavia il loro stesso 
rispetto per la natura, la preoccupazione dell'at 
monia degli accordi, l'amore per il ‘bell'impasto, 
li hanno portati ad eseguire dei ritratti che non 
hanno: nulla da invidiare a quelli dei loro pre: 
decessori. 


Claude Monet. - 


inora G 


I naturalisti vollero mostrarci i 
loro contemporanèi nel loro ambien 
te. Il ritratto divenne in tal 
centro di composizioni a sfondo fa 
miliare. Quando Fantin-Latour vuo 
seguire le 


modo 


le teorie naturaliste, egli 


rinunzia di colpo a servirsi di una 
allegoria e ci. presenta, semplice 
mente, gli artisti raggruppati in 
torno a Manet. Quando Manet di 
pinge Zola, ce lo 
oggetti che lo 
giapponesi, 
stampa di un Velasquez 


descrive con gli 
circondano: stampe 
volumi dei suoi scritti, la 
Degas ci 
mostra i suoi modelli in azione men 
si abbottonano un 
stanno per 
della 


za in un ang 


tre leggono 


uanto, mentre uscire 0 
Concordia 
lo del qua 
dro e ci presenta uno scorcio di vit 

in tale 


un poco della sua su 


attraversano Piazza 


una istantanea, L 


quasi 
insieme, perde 
periore dignità 

Gli impressionisti 
a fondere la figura con la natura. Una 
donna non è più che qualche riflesso 


uomo, 


arriveranno poi 


su di un viso o su di un abito. I 


figura, come l'acqua, gli alberi, lo 


specchio, non diventa se non uno de 
gli elementi di colore del quadro. Per 
i simbolisti il più che 
un. pretesto motivo 
per modulazioni cromatiche. ‘Occor 


rerà la reazione ne per resti 


uadro non è 


decorativo, un 


di Céz 
tuire alla figura la sua 
e la sua solidit 

IT ritratto nel 
guito la 


importanza 


XIX 
delle 


secolo ha se 
scuole di pit 
tura, non 
nota sempre nei pittori 


sorte 
pertanto si 


francesi il gusto spicca 
to dell, 
osserviamo oggi le ope 
re del 


psicologia. Se 


secolo scorso ci 


Paul Gauguin 


I 


s Duran. - La signora del giant 


V'effi 


dottrine, . per 


vien. fatto di dimenticare, a poco 
mero delle delle 
soffermarci soltanto ad ammirare.la'Nita che ani 
ma le figure di quel tempo. 


poco. 


alternar mode è 


LOUIS HAUTECOEUR 


votore del Museo Nazionale "dei Lun 


rella di Emile Bernard. 


720 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Adolph Menzel. - Signora Knobelsdorff. 


Franz von Lenbach. - Bismarck 


GEE Ra Me A Ni L-A 


Il ritratto tedesco ha avuto due epoche di fioritura. La prima nei 
tempi della Riforma, la seconda nell'Ottocento. 

I ritratti di Diirer e Holbein — e quelli di molti dei loro con- 
temporanei come Cranach, Burkmajr e Baldung — soprassano in 
splendore tutto quanto fu creato în quei tempi al Nord delle Alpi, 
e sono superiori, nella forza impressiva e nella profondità della loro 
concezione umana, anche alla maggior parte dei ritratti italiani. Nel 
tardo Cinquecento il ritratto tedesco cede a quello italiano, nel Sei- 
cento all’olandesè, nel Settecento al francese. Soltanto verso la fine 
del Settecento, all'inizio di una nuova coltura borghese-individuali- 
stica, l'arte del ritratto si alza nelle opere di Tischbein, Anton Graf, 
Chodowiecki e di qualche altro maestro a nuove creazioni parago- 
nabili del tutto con quelle di altre nazioni 

Una nuova vita artistica nasce in tutte le stirpi germaniche col- 
l'inizio del romanticismo, al quale una nuova arte tedesca tendeva 
scientemente. In Renania come in Sassonia, a Berlino come a Monaco 
grandi pittori sono all'opera durante tutto il secolo. Le vie che con 
ducono alla desiderata arte tedesca sono molte, spesso confuse e 
contrastanti, ma lavori importanti attestano în tutti i campi serietà 
del volere e magnifica riuscita 

È stato un pensiero felicissimo l'aver voluto scegliere per una 
esposizione internazionale, fra l'imbarazzante abbondanza dell’arte 
dell'Ottocento, una sezione così ben definita come il ritratto. Non 


poteva però essere com 
pito della Sezione Ger 
manica una rassegna 
istoricamente il più pos- 
sibile completa di que 
sto tema, ma era d'uo. 
po dare con pochi esem 
pi convincenti ‘un'idea 
dell'arte tedesca del ri 
tratto nell'Ottocento. 

I grandi musei della 
Germania, convinti del- 
l'importanza di questa 
esposizione, hanno mes- 
so a nostra disposizio- 
ne alcuni capolavori 
della pittura; per dare 
a questo centro, limita- 
to a 8 opere delle mag 
giori, un fondo più 
largo si è' scelta, dalle 
ricche. collezioni della 
Galleria Nazionale, una Wilhelm Leibl. - I! Borgomastro Pallenberg 
serie di disegni: l'arte 
tedesca ha dato nel di. 
segno spesse volte la parte migliore di sé. Quattro busti in bronzo 
formano un accenno alla plastica tedesca del ritratto. 

Due correnti principali con molteplici ramificazioni e deri- 
vazioni — si manifestano nell'arte tedesca. L'una, ‘basandosi il più 
delle volte su modelli tedeschi ed italiani, colla tendenza al. clas 
sicismo (Schnorre von. Carolsfeld, Martes, Feuerbach, Lenmbach); 
l’altra diretta ad afferrare la realtà (Kriiger, Rayski, Menzel, Leibl). 
Riunendole è libfandosi sopra di esse, havvi in tutti i tempi una 
terza tendenza: quella di arrivare alla grande forma partendo dalla 
tradizione specificamente tedesca. Ad essa appartengono Runge 
di cui i rari quadri non vengono più concessi in prestito dopo l'in- 
cendio di Monaco — e C. D. Friedrich, che si è affermato di più 
nel campo del paesaggio. I chiari disegni di Wasmann servono a 
dare un'idea approssimativa del loro stile. In un'epoca posteriore 
l'autoritratto di Thoma rappresenta questo genere d'arte tedesca 

Nel ritratto le varie tendenze si manifestano meno aspramente, 
e la storia dell'arte sorvola sulle lotte fra di loro. Oggidì vediamo 
i capolavori quali capolavori: la Signora v. Quandt di Schnorr 
von'Carolsfeld. nel costume della Giovanna d'Aragona di Raffaello, 
è da noi apprezzata altrettanto quanto i teneri acquarelli di Franz 
Kriiger ispirati dai suoi contemporanei berlinesi. Vediamo nei ri 
tratti di Rayski fa libera maestrìa che molto anticipò di quel che 
più tardi ha fatto scuola come impressionismo francese. e ricono 
sciamo pure la grandezza di Marées, che ha fuso i modelli italiani 
in forme tedesche riempiendole di profondità del pensiero e di 
solidità tedesca. La nobile signorilità e devota reverenza palesate 
da Feuerbach nel dipingere sua madre sono per noi non meno 
preziosi che la tenerezza pittorica che ha guidato il pennello di 
Menzel nel ritratto della Signora von Knobelsdorfi. Tutte non ser- 
vivano che ad un solo ideale: l'arte tedesca. 


Direttore della Galleria 
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GRAN BRETAGNA 


L'arte britannica ha la sua principale manifesta 
zione nel ritratto. 

L'Inghilterra în particolare è un paese di case 
di campagna dove i membri della stessa famiglia 
si susseguono di generazione in generazione. 

I ritratti di famiglia sono parte essenziale del- 
l'arredamento della casa e nelle case più signo 
rili vanno raccogliendosi quadri raccolti nelle 
scuole italiane e francesi durante il Gran Tour 
del XVHI secolo e durante altri viaggi all'estero, 

Il quadro rappresentante il gruppo di caccia 
tori e cani di Ben Marshall datato 1800, pone la 
scena. 

All'alba del XIX secolo la collezione dei ri 
tratti di famiglia diventa un retaggio di orgoglio 
che sil dève mantenere e che bisogna continua 


‘Andrew Geddes. 


mente aumentarté: Inoltre l'aumento della po. 
polazione e della ricchezza hanno il loro effetto. 
Le famiglie più *filtove cominciano a formarsi 


queste raccolte «di «ritratti di famiglia non solo 


nelle grandi case e su. grande scala ma anche nelle 
case di campagna e nelle più piccole.case di città. 
I piccoli ed economici ritratti ad olio e ritratti 
a disegno sono in grande voga durante i primi 
trent'anni del XIX secolo. 

Gli autori di ritratti a disegno si trovano in 
tutte le città, finché verso la metà del secolo tutto 
il commercio viene 
della fotografia e aricora una volta il ritratto di 
famiglia per opera di un artista ditenta un pri 
vilegio dei ricchi e-degli intenditori. 

Non è facile scegliere una venitina di fitratti 
e una dozzina di disegni. per illustrare questo se 
colo e non è possibile mostrare tutté-le fasi, ma 
solamente le più vive. 

Quelli che sono qui riuniti sono stati scelti 
per la loro qualità di « vivacità » e per la qualità 
definitivamente britannica. 

Bisogna ricordare che la scuola britannica va 
distinta per il numero dei suoi artisti di in- 


meccanizzato dall’invenzione 


dividualità, uomini di 


mente indipendente ‘è 
Questi dob 
veder anzitutto 
cui abilità tecnica, 
suprema 


o troviamo Lawrence 


origi le 
biamo 
e con essi quegli artisti 
opposta alla virtuosità, è 

In principio del secc 


che può 


più d'ogni altro chiamarsi virtuoso 
è difficile trovare una visione di carattere e v 
vacità d'espressione così bene vinite come in 
questo suo piccolo ritratto che abbiamo scelto. 
Opie, che morì giovane, e Landseer sono tipici 
dei suoi contemporanei 

Pure contemporanea di Lawrence vi è una 
fioritura in Scozia che sì può confrontare con 
quella che ebbe luogo in Inghilterra nella se 
metà del XVIII 
fioriscono i grandi ritrattisti Raeburn e Geddes 

Un senso del 


teresse nel 


conda secolo; ed in Iscozia 


colore ed un 
ritrarre il 


profondo in 
carattere 
la grande 

questa scuola 


No verso la 


umano sono 


forza di 


metà 
del secolo l'Inghilter 
ra produce nel sud un 
ritrattista di genio: G. 
F. Watts. pittore 
scultore, filosofo, 
Uomo di umile nasci 
ta che nei suoi primi 
ni visse e studiò in Ita 
lia e fu molto influenza 
to dall'arte € 
zia di 
suoi 


dalla gra 
questo paese 
ritratti dipinti n 


pieno vigore delle sue 
1850 e il 
insuperabili 


l'armonia 


forze tra il 
1880 
nel combinare 


sono 
dei colori ad una com 


prensione degli uomini 
Egli è anzi il più grande 
delineatore dell'èra Vit 
toria 

In questo tempo quel 
la scuola di artisti che si 
hiamò pre-Raffaellita (di 


cui Rossetti era il mem 


William ‘Anderson. 


bro più eminente e il 
jovane Millais.il più in 
glese) e con benché 
non membro della 
loro società Ford Madox 
Brown. col duro 
profondo 


P loro, 


fosse 


lavoro 
e il pensiero 
dimostrò finalmente dove 
stava la forza della scuo. 
la inglese. e cioè nel rac 
contare una storia uma 
na o fiabesca con fine 
abilità tecnica e in forma 
lineare 

I lavori dî 
Richmond e più 
Frank Holl 
la linea. prin 
tradizione 
nella metà 


George 
tardi 
quelli di 
mostrano 
cipale della 
del ritratto 
del secolo 
Questa è l'età di Rus 
kin e Browning, entram 
bi ardenti ammiratori 


John Everett Millaîs. 


Gabriele Rossetti. 


il cui lavoro intellettuale si rifletté nel 
le opere della 
tratto di Ruskin dipinto da Millais 

Alla fine 


dell'Italia 


loro epoca. Mostriamo qui il ri 


del secolo oltre a queste forti influen 
della 
l'immaginazione 
Orchardson e Furse (che morì giovane 
MacEvoy, Orpen e Guthrie, 


recentemente, ma le cui 


francese che 


uomini più 


aggiunsero quelle scuola 


ravvivarono degli 


iovani 


sono un legame fra 


tutti morti Opere giova 


finale dell'alto 


generazione a 


nili verso il 1900 sono la' prova 


ggiunto dalla loro prece 


due primi sì fanno notare per la grazia e 


l'ultimo è mel miglior senso un intel 


riafferma il genio della scuola scozzese 


carattere e nella comprensione 


H. M. HAKE 


- Ritratto di Ruskin 
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Vincent Van Gogh. - Autoritratto. 


La pittura polacca moderna nasce 
P O 13 O N I A sotto gli auspicî dell'ultimo re di Po- 
lonia, Stanislao Augusto (m. 1798) e 
sì benefica di tanta vigile protezione. 

I ritrattisti polacchi sono in quell'epoca poco numerosi Fra i più 
in voga sono: Anna Rojecke, morta nel 1832, Kazimierz Woynia 
kowski (1772-1812), Fr. Smuglewicz (1745-1805), J. Reichan 
morto nel 1822. L'aristocrazia polacca si rivolge generalmente. ai ri- 
trattisti stranieri, come Salv: Torici, morto ‘nel 1844, H. Fuger, 
Pompeo Battoni, ÈI Vigée Lebrun, morta nel 1842, Ang Kauf- 
mann m. mel 18077 a due Svedesi, Al Roslin e Per Krafft, e poi L. 
Marteau motto nel 1805, pittore di corte, stabilito in Polonia; M. 
Bacciarelti, morto nel -1818, pittore prediletto del Re, e infine Giu- 
seppe Grassi, morto nel 1838 e Giovanni Lampi morto nel 1836 e 
Joseph Pitschmann morto nel .1834. 

Durante la prima parte del secolo XIX lo stile neoclassico domina 
nell'arte del ritratto. Ant: Blanck (1785-1844) e, di lui più eminente, 
Antonio Brodowski (1784-1832), lavorano con successo gi Varsavia. 

A-Wilna, ove nel 1795 sì è costituita la facoltà speciale’ di «Belle 
Arti, in quella Università, si notano: Jan Rusten (1770-1835). 
Jozef Qleazkiewiez (1777-1830), Jan Damel (1780-1840), Wa- 
lénty Wankowicz (1799-1842). 

Pure, Piotr Michalowski (1800-1855), artista romantico e realista, 
etcellente pittore di cavalli del tipo di Géricault, si. distacca netta- 
mente, coi suoi ritratti, dal genere accettato. Henri Rodakowski 
(1823-1804) il quale negli anni 1852 e 1853 espone a Parigi i suoi 
ritratti, notevoli=per là loro forza di espressione, richiama l'attenzione 
dello stesso Delacroix. 

Negli anni seguenti, tra gli innumerevoli ritrattisti di tutte le scuole 
di Leopoli, Vilna,- Cracovia, Varsavia si distinguono tra gli altri 
J. Simmler (1823-1868), pittore storico; e ancora più Jan Matejko 
(1838-1893) autore di grandi composizioni drammatiche, basate sulla 
storia della Polonia. 

Della. stessa epoca ciferemo T. Gorecki (1825-1868) e poi Leon 
Kaplinski (1826-1873), assaiinteressante. Nello stesso tempo W, Leo- 
polski (18301892), A. Grabowski (1833-1886), M. Maszkowski 
(183771862) e Arthur Grottger (1837-1867) lavorano con'molto. suc- 
cesso.a Leopoli, a Lwow, ecc. 

Dopo la morte di Jean Matejko, all’epoca del realismo e del gio- 
vane impressionismo polacco, i ritrattisti più eminenti sono: K. Poch- 
walski natonel 1855, L. Horowitz (1844-1917), St. Lentz (1863-1920), 
J. Pankiewicz nato nel 1867, primo impressionista in Polonia, J. 
Mehoffer nato nel'1869, K: Ktzyzanowski? (1872-1922), O...Boz- 
nanska nata nel 1865, J. Malczewski (1855-1929), T. Axentowicz 


Nel secolo XIX il ritratto occupa nella 

OLANDA vita olandese un posto ben diverso da quel- 

lo tenuto nel diciassettesimo secolo o in 

quello presente. Famoso nel secolo XVII 

fu snaturato durante il secolo seguente e l'occupazione francese, all'inizio 
del XIX secolo, pose letteralmente fine alla nostra arte nazionale. 

Si direbbe che all’epoca della fondazione del regno di Olanda, nel 1813, 
i grandi esempi dei nostri avi dell'età d'oro, fossero del tutto dimenticati. 
L'influenza della scuola di David regnava sulla nostra patria. 

Olanda e Belgio furono unite fino al 1830 e in questo periodo sono 
principalmente i Belgi che si occupano del ritratto. Solo dopo la separa- 
zione si ha la rinascita della scuola nazionale. Artisti come Pieneman e 
Kruseman fanno dei ritratti e delle composizioni di figure di grande forza; 
Ary Scheffer, di loro «più giovane e pittore di grande talento e riputazione, 
va a stabilirsi in Francia. 

Un po' più tardi De Bloeme e George Schwartze tengono quasi unica- 
mente il primato del ritratto in Olanda. Verso la metà” del secolo XIX il 
ritratto borghese come dovunque, del resto, risente della concorrenza 
della fotografia, ma qualche tempo dopo, durante lo svilupparsi della scuola 
dell'Aia, — costituita da un gruppo di artisti principalmente appassionati 
di paesistica — il ritrattista, Josef Israèls, allievo di Kruseman, sotto l'in- 
fluenza di quella scuola di atmosfera, dipinge una serie di ritratti di psico- 
logia penetrante, di fattura del tutto libera e in una gamma personalissima. 

Una geniale figliuola di George Schwartze dipinge il ritratto mondano e 
contemporaneamente De Josselin De Jong, perfetto disegnatore, crea ritratti 
pieni di distinzione e di penetrante psicologia, 

Alla fine del secolo la scuola di Amsterdam soppianta quella dell'Aia e 
accanto al grande artista Breitner, — che si ritiene appartenesse a quella 
scuola, per quanto appaia molto legato alle tendenze dei pittori dell'Aia, — 
i giovani artisti di Amsterdam perseguono un ideale che è in rapporto con 
l'arte del Medio Evo, e che si manifesta con disegni e pitture, puri e serî 
sforzi di penetrazione psicologica. 

In questa epoca_il pittore e scrittore Jan Veth è il ritrattista più ricer- 

cato: accanto a lui è Jan Toorop, che sul declinare di sua vita fu più di- 
segnatore che pittore e che compose delle sintesi di incomparabile semplicità 
e forza d'espressione. 
2 infine Van Gogh. È stato ritrattista, ma di carattere specialissimo: egli 
volle scegliere i suoi. modelli, e la sorte non cadde mai sui ricchi, ma tra i 
poveri. i vecchi, gli infelici. L'autoritratto qui esposto è di una genialità 
che rende superflua ogni dimostrazione, 


H. J. WOLTER 


Presidente del Comitato Governativo 
per le Esposizioni d'Arte all'Estero 


Antoni Brodowski. - Julian Niemcewicz, celebre poeta patriota. 


nato nel 1859, St. Wyspianski (1869-1907), L. Wyczolkowski nato nel 1852, 

notevole come pittore-incisore, W. Weiss nato nel 1875, ecc. Ecco i nomi di co- 
loro che contribuirono alla gloria dell'arte moderna in Polonia. 

M. TRETER 

Direttore della Società per l'espansione dell'Arte polacca all'Estero 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Dato il numero necessariamente limitato 

di opere che alla Spagna è 

Ss P A G N A tito di far figurare interessantissima 
mostra dei ritratti ottocenteschi, ordinata 


E > nella Sala d'Onore della XIX Biennale di 
Venezia, il Comitato organizzatore spagnolo ha cercato di includere nel 


tributo cinque tele particolarmente significative; non soltanto come espressione ca 
ratteristica degli autori stessi, ma anche come nota essenziale di quello che fu e can 
tinua ad essere la pittura spagnola per quanto si riferisce a un nobile 
uno stile elegante, a un severo colorito € a una tradizione natuialiaica 
mente radicata. 

Sono stati dunque scelti cinque pittori di netta personalità e di ordine superiore. 
Prima di tutti, Goya, il maestro del secolo diciannovesimo, che tanto ba lafiaity 
sulla pittura moderna e che resta sempre uno dei più grandi nell'arte universale 


stato consen 
nella 


suo con. 


realismo, a 
profonda 


Goya. - Ritratto della Regina Maria Luis 


(1746-1828) è stato inviato il ritratto della 
Carlo IV, conservato nel Museo nazionale del Prado. 


Questo ritratto fu dipinto nel Palazzo della Granja ai primi dell'autunno del 1799 
24 settembre di quell'anno 


Di Francisco Goya y Lucientes 
Regina Maria Luisa, sposa di 


e riferendosi ad esso la, stessa regina scriveva a Godoy. il 24 
«Goya sta dipingendo il mio ritratto a figura intera, in mantiglia 
molto bene ». Il quadro divenne proprietà di Godoy. Vi è raffigurata Maria Luisa, in 
piedi, vestita di nero, con mantilla de maja; con nastri color rosa e un ventaglio mella 
mano destra. Come sfondo un paesaggio appena abbozzato ; 

Il Museo d'Aîte Moderna concorre congtre delle sue opere più notevoli 
di Luis Welldrof di Vicente Lépez: Ritratto di Don Pedro Benitez e di 
di:Rafael Tejeo: e Ritratto della Contessa de Santovenia di Eduardo Rosales. 

Vicente Lépez (1772-1850), contemporaneo di Goya, ebbe la sua fama 
oscurata dalla vicinanza di un tal colosso, però via via che passa il tempo, va ri 
conquistando una rinomanza meritata per il suo sereno e coscenzioso disegno e 
per la esatta finezza del suo colorire. 3 ECCa 

In Tejeo (1798-1856) si trova la migliore onestà creatrice è il più sereno do 
minio della linea penetrante nella psicologia delle figure ch'egli dipinge 

Eduardo Rosales (1838-1847) è il non fortunato autore di due delle opere fon 


dicono che riesca 


Ritratto 
figlia 


quanto 


Vicente Lopez pro del signor Luis Welldro! 


La morte 


damentali della pittura ola dell'‘800 


amento di Itabella la Cattolica che tiprende la tradizione 
esemplare di Velazquez e del Greco e indita alle generazioni se 
guenti le vie della bellezza sobria e austera. 


Fede 


definito come 


Finalmente questo gruppo di si completa con 
rico de Madrazo (1815 
ritrattista impeccabile 
lità dell''800 ch'egl 


li ritrae con un 
spirituale e intellettuale 


maestri 
1894): uno dei migliori 


distintissimo, aristocratico delle persona 


acuto senso di elevazione 
Nelle sue tele rivive tutto un mondo di 
grandi dame, di uomini politici. scrittori, artisti e banchieri chè 
emersero ai tempi di Fernando VII, di e nei primi 
anni del regno di Alfonso XII 
EDUARDO CHICHARRO 


AGUERA 


Rafael Tejeo. - Ritratti, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


John S. Sargent. - Eleonora Duse. 


J. A. Whistler. «yRitratto di Maud Franklin. 


STATI UNITI D'AMERICA 


Predominavano sui ritrattisti americani al principio del XIX secolo, Benja- 
min West, Gilbert Stuart e John Singleton Copley i quali naturalmente ri- 
flettono lo spirito della scuola inglese del XVIII secolo. Si è creduto perciò 
opportuno di trascurare la prima metà del secolo e di rappresentare la scuola 
americana con le opere di artisti che vissero verso la fine del XIX secolo, 
quando i nostri pittori andavano coscientemente acquistando le loro carat 
teristiche nazionali. 

L'arte di tutti gli artisti rappresentati deve moltissimo alle influenze euro- 
pee. Francia, Inghilterra e l'Oriente contribuirono a formare le armonie di 
colore della tavolozza di Whistler, ma la sua arte e la sua personalità rima- 
sero uniche. Il modesto ritratto di Maud Franklin che posò per L'Américaine 
e per molte delle sue litografie, mostra allo stesso tempo le sue virtù ed i suoi 
difetti. 

I famosi ritratti di sua madre e di Miss Alexander che segnano l'apice 
della sua riuscita nella pittura del ritratto non sono però così caratteristici. 

Questo impalpabile, snervato lavoro, ignora tutte le cose più evidenti, 
ma con tutte le sue limitazioni, scolpisce, immortalandolo, lo spirito stra- 
nissimo della modella, alla maniera inimitabile di Whistler. 

Il contrasto fra le opere più vigorose di Sargent, Eakins, Chase e Du- 
veneck è marcato e sorprendente. Sargent nel suo brillante ritratto di 
Mrs. Moore, mostra ancora le tracce dell'influenza Wi Carolus Duran, men- 
tre la divina facilità dei pittori americani è meravigliosamente resa nello 
studio incompiuto della Duse, che fu fatto con una posa di soli venti minut 

Eakins la cui arte è stata solo recentemente apprezzata con simpatia de 
molto al suo maestro francese Gerome. Il ritratto del Prof. A. Rowland, 
appartiene ad una interessante seriè di ritratti di uomini di scienza, che 
riflettono il suo spirito coscienzioso e profondo. 

Il suo talento franco e la sua forte tecnica, non hanno la scorrevolezza 
di Sargent, ma malgrado il fatto che egli volutamente trascura le grazie 
fluenti della pittura, la sua arte'va guadagnandosi sempre nuovi ed ardenti 
ammiratori. 

Ci è sempre sembrato probabile che egli sia stato influenzato dal genio 
di Menzel che fu grandemente ammirato da Chase e Duveneck 

Entrambi questi artisti passarono gli anni della loro preparazione in Ger- 
mania. Si potrebbe anche notare che questi artisti guardarono a lungo e con 
amore le tele di Leibl, ma eventualmente svilupparono uno stile prettamente 
personale, e l'arte americana deve molto ai loro insegnamenti durante un 
lungo periodo di anni, 

Non si può non rimpiangere che manchi all'esposizione l’arte del celebre 
scultore americano Saint Gaudens, e che lo spazio non abbia concesso l'espo- 
sizione di quadri di artisti come George. Fuller, Abbott Thayer, Mary Cas- 
satt ed altri, ma gli artisti rappresentati devono, certamente essere inclusi in 
qualunque mostra di pittori americani deli XIX secolo. 

MARTIN BIRNBAUM 


Ordinatore della Moatta dell Ritratto 
Americano alla Biennale di Venezia 


William Chase. - Autoritratto. 
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SEVolZiZ'/E:R A 


Nell'arte svizzera la storia del ritratto può co- 
minciare, come quella del paesaggio, col seco. 
lo XV e con Conrad Witz. Il famoso postergale 
d'altare da lui dipinto nel 1444, per la cattedra- 
le di San Pietro, unisce infatti il ritratto del pre- 
lato che gli ordinò il lavoro — Frangois de Mies, 
— e il meraviglioso panorama della rada di Gi 
nevra scelta a sfondo della pesca miracolosa. Con 
i quattro artisti noti con la comune denomina- 
zione di «Maître è l'Oeillet », ai quali si ag 
giunse Hans Fries di Friburgo, il grande mistico, 
si estingue la fiamma della pietà medioevale. 

Nicolas Manuel, detto il Tedesco di Berna, 
Urs Graf di Soleure, Hans Leu il giovane, di Zu- 
rigo, compagni d'arme di Zwingli, appartengono 
già al Rinascimento. I due primi accompagnarono 
in Italia le bande federali i cui superstiti ripor- 
tarono alle loro montagne un rinnovato spirito 
di civilizzazione: l'umanismo. E Nicolas Manuel 


Arnold Bòcklin. - Gortfried Keller 


nelle sue effigi e in quelle di sua moglie, si avvi 
cina già a Holbein. Questi si stabilisce a Basilea 
col fratello maggiore Ambroise, all'epoca di Ma 
rignan, e cinque anni più tardi, nel 1520, ne di 
venta cittadino. Egli dominò il XVI secolo, si 
elevò sugli artisti svizzeri sia contemporanei che 
successori: Hans Funk, Hans Asper, Jost Amman 
e Tobias Stimmer che ci hanno lasciato dei ri 
tratti mirabili. 

Ma la Riforma vieta il lavoro un tempo red 
ditizio della decorazione alle chiese; e i Cantoni 
cattolici non offrono alcuna risorsa a causa delle 
ordinanze che proibiscono ogni lusso inutile: la 
maggioranza dei nostri artisti è dunque costretta 
a espatriare per vivere. Fra gli altri anche Jean 
Petitot famoso smaltista ginevrino e ritrattista di 
Luigi XIV. La sua storia è quella di quasi tutti i 
suoi contemporanei, quella di Handmann, allievo 
di Restout, quella di Anton Wyrche di Unterwal 
den che diventerà poi direttore della Scuola di Bel 
le Arti di Besancon, quella di Anton Graff di Win- 
terthour, ritrattista eccellente, morto a Dresda. È 
la storia dei fratelli Sablet di Morges, e del gi 
nevrino Jacques Antoine Arlaud, miniaturista che 
meriterà poi il titolo di «Pittore del Reggente ». 
e dei gemelli Liotard, Michel, — incisore che 
dimorò lungamente a Venezia per riprodurvi le 
opere di Carlo Cignani e di Sebastiano Ricci e 
Jean Etienne, l'illustre pastellista. È 

Quest'ultimo chiude il XVIII secolo. Tre ami- 
ci, tre contemporanei nati verso il 1768, il pit- 


tore di animali J. L. Agasse, il pittore di genere 
e caricaturista Adam Toepffer, padre dello scrit 
tore Rodolphe, e il ritrattista Firmin Massor, danno 
netto rilievo al secolo XIX e fondano quella che si 
può denominare la prima scuola ginevrina di pittura. 

Tutti e tre devono molto all'Inghilterra ove 
il Fissli fa squillare per il primo il peana del ro 
manticismo che Alexandre Calame riprenderà a 
sua volta per celebrare le Alpi. Oltre ai due altri 
interpreti della montagna, de Meuron padre e figlio, 
il Cantone di Neuchitel ci dà Léopold Robert 

Come il valdese Charles Gleyre. Léopold Ro 
bert deve all'Italia la parte migliore della sua 
arte. Essa ne è stata la costante ispiratrice ed è 
proprio a Venezia che egli, torturato da un amore 
infelice per una principessa Bonaparte, lavorò alla sua 
ultima tela Pescatori dell’ Adriatico. Tra le sue com 
posizioni, rese talvolta un po' fredde dalla visibile 
ricerca dell’ordinazione come La ca 
pra ferita © il Ritratto della giovane italiana che 
mettono in valore la parte migliore del suo talento. 
Il suo stile. talvolta statico, vi si addolcisce, la 
sua tavolozza spesso fredda si vivifica. 


vi sono tele 


lascian 
do trasparire la sensibilità  divorante 
che è stata felicità e tortura della sua vita. 
nche Arnold Bcklin, di Basilea, do 
manda all'Italia il soffio creatore. Il suo 
studio, nella villa Bellagio a Firenze, è 
l'officina magica donde sorgono quei tri 
toni, quelle sirene, quelle naiadi che me 
scolano la loro gaiezza teutonica ai giuo 
chi delle onde di cui Calame gli ha ap 
preso a rendere la fluida struttura e il 


disegno mobile 

Pittore ineguale, dall’ immaginazione 
brutale e forte ha lasciato qualche bellis 
simo ritratto. In quello del suo amico e 
compatriota, il poeta Gottfried Keller, è 
stato degno del suo modello. 

Anche Frank Buchser, di Soleure ha 
sentito frangersi le onde contro la riva 
di Sorrento, Ma dove non si è posato il 
cavalletto di questo avventuriero del pen 
nello, che il demone dello spostamento 


spinse fino in America al tempo della 
guerra di secessione? Pastore d'Abruzzo 
giovane fauno riccioluto curvo sulla pa 
sorella addormentata, Gorban Albanais 
bella negra mirante l'ebano delle sue co 
sce nell'acqua di un fiume sul quale vol 
teggiano grandi farfalle, Maschera audace 
ti che lo 


o Generale Suter 
appassionano, che eccitano il suo pennel 
lo. Pittura focosa, senza scuola, e, co 
me il pittore, non conformista, ma di un 
colore talvolta magnifico. Egli cerca nei 
suoi modelli, anche i più borghesi, ciò 
che può chiamarsi l’esasperazione dei lo 
ro sogni e dei loro desideri 

Ernst Stiickelberg di Zu 
rigo, Léonard Lugardon, Al 
fred van Muyden. Charles 
Giron di Ginevra e Albert 
Anker di Berna sono dei ritrattisti 
eccellenti. Ma i ritratti di un altro 
bernese, Carl Stauffer, possono essere 
annoverati sicuramente fra i migliori 
per la tecnica sicura e sottomessa alle 


ecco i sog 


ione 


esigenze della esecu 
“È ora Barthélemy Menn. Nato nei 
allievo di Ingres. amico di 
Delacroix, intimo di Corot, educato 
re e pittore, Barthélemy Menn è sen 
za dubbio la personalità più spiccata 
nella storia della pittura svizzera del 
secolo XIX. Ingres gli scriveva: « Mio 
maestro... ». Co 


Grigioni, 


caro amico e giovane 
rot, dinanzi a uno dei suoi paesaggi 
esclamava: «Menn, ecco il nostro 
maestro. Solo al Museo di Arte 
e Storia di Ginevra si può giudicare 
la varietà e la sapiente originalità 
della sua opera. Vi si riconoscono nel 
disegno gli insegnamenti di Ingres e 
nel colore quelli di Delacroix. Vi si 
nota la costante preoccupazione della 
costruzione del volume nello spazio 
Cinquant'anni prima del cubismo, 
Menn era cubista. I suoi terreni han 
no peso e struttura, i suoi cieli tra 
sparenza, i suoi orizzonti profon- 
dità e poesia. « Il quadro è finito — 
egli soleva dire — quando dà il senso 
dell'infinito». Per chi lo esamina e fissa 


Ferdinand Hodler. - Autoritratto. 


nella sua giusta epoca, cioè nel 1878, il Ritratto 
dal cappello di paglia dimostra quanta for 
quanta poesia sieno nell'arte di questo pittore 
Fréderic Simon, lo squisito e troppo poco co 
nosciuto Pierre Pignolat, Augusto Baud-Bovy 
legato a Courbet e a Rochefort, — entrambi pro 
fughi a Ginevra, e che Puvis de Chavanne dove 
più tardi chiamare il « Cantore della montagna » 
lo strano Albert Frachsel, architetto e acquarelli 
sta, Abraham Hermanjat, presentato alla Biennale 
del 1932 con una serie di tele e Edouard Boss, 
provano ciò che Menn rappre 


tuttora vivente, 
sentò come maestro. Fra i suoi discepoli Ferdi 
nand Hodler è il più grande. «Debbo tutto a 
Mennw diceva egli. E come lui egli ha teso e 
rinsaldato tra la Svizzera tedesca e la Svizzerà 
romanica vincoli che banno fortificato nei nostri 
pittori le comuni maniere di sentire e di espri 
mere. Le barriere cantonali sono state abbattute dal 
suo genio. Nelle sue vaste composizioni la Svizze 


ra ha imparato a conoscere se stessa, Ritratti, pae- 
saggi. pitture murali, in tutto egli ha impresso il 
sigillo del suo paese 


DANIEL. BauD-Bovy 
delle Belle Arti 


Prrsidente della Comenissione Federale de 


Auguste Baud-Bovy. - Henri Rochefort. 
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E ITALIANA 


UNGHERIA 


Jules de Benczur. - La sorella dell'artista 


La «celta del materiale ungherese per l'esposi- 
zione retrospettiva del ritratto è stata fatta con 
tata competenza da un professionista di profon- 
dissima cultura e di straordinario buon gusto, dal 
Direttore generale Alessio Petrovics, il quale si 
trova da ben quattro lustri a capo del Museo un- 
gherese di Belle Arti e che per quest'occasione è 
stato fatto segno di calde-dimostrazioni di stima 
e di simpatia. Mentre esprimo. all'//!lustrazione Jta- 
liana i miei più vivi ringraziamenti per avermi 
dato modo di presentare il materiale ungherese di 
questa interessante esposizione, cedo senz'altro la 
parola al Direttore ‘generale Petrovics, come al 
più competente ad illustrare il nostro materiale, 


Bertalan Székely. - Autoritratto. 


il quale nelle note che seguono 
volle accennare ai criteri che 
lo informarono nella scelta del 
materiale. 

« Scegliendo il materiale 
ungherese destinato all’espo 
sizione retrospettiva del ri 
tratto, non è stata nostra in 
tenzione presentare un quadro 
completo dello sviluppo del 
ritratto ungherese nel secolo 
XIX. 

«Il numero esiguo delle o 
pere scelte difficilmente si sa 
rebbe prestato a questo fine, 
mentre invece egregiamente si 
presta ad indicare il grado di 
sviluppo raggiunto in questo 
campo dalla pittura dell'Un 
gheria. Nemmeno è stata no 
stra intenzione presentare i 
«ritrattisti » presi nel senso 
assoluto della parola: infatti 
non sono i «ritrattisti» di 
mestiere che ci danno i ritrat 
ti migliori, bensì gli artisti 
del: colore capaci di intuire 
con la loro arte sublime i se 
greti più intimi della vita. 

«Anche se modesta per il 
numero delle opere scelte, la 
collezione che presentiamo, ci 
dirà quale fosse la pittura un- 
gherese del ritratto nel secolo 
XIX. Il punto di partenza è se- 
gnato dagli acquarelli di Nic- 
colò Barabàs (1810-1898). 
Egli rappresenta l'indirizzo 
romantico dominante nel ter 
zo e nel quarto decennio del- 
lo scorso secolo, quando la 
pittura ungherese segue le di- 
rettive del romanticismo vien- 
nese ma non dimentica gli 
ammaestramenti che le vengono dal 
l'Italia. 

«Il Barabàs sentì profondamente le 
bellezze naturali ed artistiche dell'I- 
talia, ed il disegno a' seppia, rappre- 
sentante il pittore inglese Leitsch, 
stato eseguito a Firenze, 

«AL pari di lui viaggiò moltissi- 
mo in Italia Carlo Brocky (180 
1855) che tanto nome acquistò 
tardi in Inghilterra. L'acquarello che 
presentiamo del Brocky è anteriore ai 
suoi viaggi ‘in Italia, i quali lasciano 
tracce profonde nelle sue opere più 
mature, nella tonalità cal- 
da e nella composizione 
delle quali è evidente lo 
studio appassionato dei 
grandi maestri veneziani. 

«Di questi primi mae. 
stri del ritratto ungherese 
abbiamo creduto di pre- 
sentare in questa mostra 
retrospettiva, soltanto ac 
quarelli e disegni. I mae- 
stri della seconda metà del 
secolo scorso sono invece 
rappresentati da ritratti 
ad olio. 

«Dopo la. catastrofe 
del 1848-49, la pittura 
storica di indirizzo nazio. 
nale si sviluppa di pari 
passo col risvegliarsi ed 
affermarsi della coscienza 
nazionale. Dal gruppo 
dei cultori della pittura 
storica emergono i ritrat- 
tisti i quali cercano di ‘afferrare l’a- 
nima; il carattere della: persona rap- 
presentata, e che piuttosto che cedere 
ai gusti del pubblico, mirano a _con- 
vincere e ad apparire monumentali. 
Sono tra questi Bartolomeo Székely 
(1835-1910) e Giulio --Benczur 
(1844-1920). Significativo a ‘questo 
riguardo il piccolo ritratto della so- 
rella che il Benczut dipinse a 25 an- 
ni, dove i tratti caratteristici della 
giovane donna sono interpretati con 


Nicolas Barabas 


particolare freschezza. Benczur dipinse più tar- 
di i ritratti di quasi tutti i personaggi più impor- 
tanti della vita pubblica ungherese, preoccupan- 
dosi specialmente della monumentalità e degli ef- 
fetti materiali. 

L'autoritratto giovanile di Bartolomeo Szé- 
kely ci affascina ‘per lo studio dei tratti ca 
ratteristici e per l’ardito linguaggio coloristico; 
i ritratti di Carlo Lotz. (1883-1904) sono ispi 
rati dal culto della bellezza femminile. Egli ri- 
trasse ripetutamente la. figlia Cornelia, donna di 
rara bellezza 

«Michele Munkàcsy (1844-1900) è conside 
rato da noi come il massimo valore della pittura 
ungherese moderna. Egli è certamente uno dei 
maestri più grandi della pittura europea nel se- 
colo XIX. Le tele che dipinse nell'epoca più fe 
conda della sua attività e non turbata ancora 
dalla grave malattia che lo condusse alla tomba, 
epoca che abbraccia il settimo decennio dello scor- 
so secolo ed i primi anni dell'ottavo, vanno an- 
noverati tra i capolavori della moderna pittura 
realistica. Il ritratto del cardinale Lodovico Hay- 
nald risolve brillantemente il problema arduo del 
viso pallido, immoto, scevro di emozione del pre- 
lato, che conserva però il primato € resta il cen- 
tro virtuale della composizione di fronte ai vivi 
colori bianchi e rossi dell'ammanto sacerdotale 
e di fronte allo sfondo decorativo. 

«Di fronte a questa pittura ricca di effetti ma 
altresì di profondo senso umano, il piccolo ritratto 
di donna che Paolo Szinyei Merse (1845-1920) 
dipinse nel 1870, è caratterizzato da un certo 
senso di signorile riservatezza nella ‘scelta degli 
effetti. Szinyei inizia la pittura plein-air, ma è ar- 
tista grande e universale. Nei suoi ritratti cerca di 
scendere nel profondo dell'anima; il suo stile è 
devozione: il suo pennello è guidato da un senti 
mento affettuosamente intimo e profondo, 

«Carlo Ferenezy (1862-1917), capo della 
moderna scuola naturalista ungherese, non fu 
nemmeno lui. ritrattista » nel senso assoluto della 
parola. Eppure non può mancare, in questa espo- 
sizione retrospettiva del ritratto ungherese, l'auto- 


Ritratto del pittore W. Leitch, 


ritratto che dipinse nel 1893. opera soavemente 
poetica nel realismo del plein-air. 

«Il Museo ungherese di Belle Arti ha ceduto 
per l'occasione anche due famosi ritratti di Filip- 
po Laszlò, rappresentanti l'uno S. S. Leone XIII 
e l'altro il cardinale Rampolla ». 

Barone GIULIO WLASSICS jun. 


Sottosegretario di Stato 31 R. Ministero: ungherese 
della Pubblica Istruzione 


Nel prossimo numero il primo articolo di Pie. 
ro Torriano sulla XIX Biennale di Venezia. 
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ella rivista pas 
sata dal Duce, 
insieme alle più al- 
te gerarchie. delle 
Forze Armate, il 1° 
febbraio scorso, XI 
anniversario della 
fondazione della Mi- 
lizia, tutti. ebbero 
modo di ammirare, 
tra gli altri reparti, 
una magnifica Coor- 
te della Milizia fore- 
stale che, per l'accu- 
ratezza della tenuta, 
per il portamento e 
per il maschio aspet- 
to delle Camicie Ne- 
re che la compone- 
vano e per il modo 


Media annza degli operi , 5 
occupati giorastmente nel- impeccabile con il 
l'anno 19331: 10.000, quale queste sfilaro- 


no, destò nei presen- 
ti un vero senso di ammirazione. 

Chi ancora non conosce la vita dei militi fore- 
stali, avrà forse creduto, giudicando dalla bella 
manifestazione del 1° febbraio, che queste Ca- 
micie Nere costituiscano soltanto, od in premi- 
nenza, uno scelto organismo militare chiamato tut- 
to al più ad assolvere il compito specifico di sor- 
vegliare, con la forza delle leggi fasciste, i boschi 
d'Italia. Chi così crede erra appieno, perché, se 
pur il servizio di sorveglianza del patrimonio fo- 
restale costituisce già di per sé un compito quanto 
mai arduo, tanto che per assolverlo, in sette anni 
dalla costituzione, 31 Camicie Nere vi hanno la- 
sciato la vita e 164 vi sono rimaste ferite, pute 
esso non è affatto il preminente. Ben più com- 
plessi sono i compiti affidati alla Milizia forestale. 

Nel 1933 sono stati infatti rimboschiti dieci- 
milasettecentotrentadue ettari di terreni nudi. La 
imponenza di questa opera può essere giudicata te- 
nendo presente che la superficie rimboschita nel 
1933 è circa 12 volte maggiore di quella media 
del cinquantennio che ha preceduto il Fascismo, 

Quando poi si considera che i terreni nudi su 
cui si è effettuato il rimboschimento vanno dalle 
aride sabbie litoranee, agli ingrati detriti calcarei 
ed alle pendici scoscese dei monti fino al limite del- 
la vegetazione arborea, si corfiprende Quali e 
quante difficoltà si son dovute affrontare e supe- 
rare per la realizzazione di quest'opera, che sa- 
rebbe bastata da sola ad assorbire tutta l'energia 
della Milizia forestale costituita da 352 ufficiali 
e da circa 3000 sottufficiali e militi. 

Ma non si esaurisce qui l'ardua fatica: sempre 
nello scorso anno sono state realizzate tante alpre 
opere che per brevità, ci limiteremo soltanto ad 
elencare : 


Una casermetta costruita dalla Milizia Forestale presso il Pamo del Molstroeca 


Sorro: Un rifugio della Milizia Confinaria. 


A destra: Costruzioni della Milizia Forestale: il ponte di 
Lizzona. (Bologna). nel bacino montano del Dardigna 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


WRESTALE 


Lavori di restau- 
razione montana, in 
1132 Zone situate in 
83 provincie, diretti 
ed eseguiti dalla Mi- 
lizia forestale ed in- 
timamente connessi 
con i piani di boni- 
fica integrale. 

38 milioni spesi 
in questi lavori, 
quasi tutti in mano 
d'opera, impiegando 
una media annua 
giornaliera di circa 
10 mila operai. 

320 mila metri 
cubi di opere mura- 
rie, 820 km. di stra- 
de forestali e sentie- 


A a pas Strade e sentieri di 
ri costruiti e miglio- montagna costruiti nel 


rati; contributi go- RALE 
vernativi di oltre 2 


milioni pagati nell'anno per il miglioramento dei 
pascoli montani: 416 costruzioni ultimate nell’an- 
no, 95 in corso e 62 riattate (case di guardia, rifu- 
gi, casermette, abitazioni per pastori, fontane, ci- 
sterne, ecc.); tutela economica sui 4 milioni di et- 
tari che costituiscono il patrimonio silvo-pastorale 
dei Comuni e degli altri enti; 15.000 ettari di 
nuovi boschi acquistati dall'Azienda di Stato per 
le foreste demaniali ecc. 

Quando si esamini questo poderoso quadro, la 
cui concezione unitaria deriva dalle direttive im 
partite dal Duce per il potenziamento della Nazio- 
ne, e quando si rifletta che oltre a queste vaste rea 
lizzazioni di opere pubbliche, la Milizia forestale 
provvede anche al perfezionamento del suo perso- 
nale attraverso le Scuole allievi ufficiali di Firenze 
allievi sottufficiali di Vallombrosa ed allievi mili 
«Arnaldo Mussolini » di Cittaducale, e così pure 
all'addestramento militare dei suoi reparti, si com- 
prenderà come questa Milizia debba costituire un 
potente fascio di energie, se oltre tutto, e non rare 
volte, i suoi componenti hanno preferito perdere 
la vita anziché venir meno al loro dovere. In so- 
li 7 anni dalla costituzione gli atti di valore com- 
piuti dai militi forestali sono stati moltissimi; 
altri 7 decorati al valor militare si sono aggiunti 
nello scorso anno alla schiera dei loro camerati 
che si guadagnarono tale ambita distinzione nella 
guerra vittoriosa e 7 Camicie nere sono state de- 
corate al valor civile. 

Il vasto quadro delle opere compiute e le ma 
nifestazioni di coraggio e di attaccamento al do 
vere di cui questa Milizia ha dato luminose prove, 
mostrano con evidenza quanto possa lo spirito 
realizzatore del Fascismo, e quale potente molla 
sia la volontà vivificatrice del Duce. 


Camignano,. pe 


S. E. Starace celebra 
a Milizia Forestale: u 


Campidoglio il 1° 
tornante dell 


933: Eutari 10,732. Opere murarie costraite nell'annb 1933 


Gabbio. eseguito dalla. Milizia Fore 


e 


decennale del movimento forestale fascìsta 
atrada di accemo 2 Pianaccio. 
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.BI.GIN. vovetta pi VINCENZO GUARNACCIA 


IT casamento popolare, alto di: settè' piani-è solo in 
mezzo ai prati spinosi della. periferia, èd.ha 

la facciata che sembra una tavola pitagorica, divisa 

com'è dai quadroni fitti delle finestre. > 

Dietro ivetri ‘di una di quelle un ragazzo: sta 
a guardare” il «paésaggio che non gli dice nulla e 
che gli permette, perciò, di liberarvi i sui pensie 
Egli dovrebbe studiare, perché ha da. presentarsi 
agli esami di licenza .ginnasiale, .da' esterno, ma 
non ha voglia: apre un po' l'uno, un po' l'altro 
libro, come per assaggiarli,. poi li rimette a posto, 
corre dietro la finestra e pensa: ‘a tante cose, con- 
fusamente; in fine si ritrova nella vita divun anno 
prima, trascorrente calma nella sua cittaduzza di 
provincia, tra lo studio, la scuola, il campo del 
tennis. A questo punto tutto gli si fa chiaro, e 
il ricordo procede lento e silenzioso, fino a quando 
urta contro qualcosa di duro: il fallimento del- 
l'azienda paterna; il ricordo, allora, si frantuma 
in mille altri che si cozzano, s'ingarbugliano e s 
scitano immagini discontinue, come scene culmi- 
nanti di drammi diversi: crudeltà di creditori, im- 
passibilità di sequestri, ingtatitudini di servi, ab- 
bandono di amici e Ja” pàrtenza, ‘infine, con le 
poche cose rimaste, per la grande città, segreta e 
senza addii, come una fuga. 

Perché l'azienda del padre, in altri tempi assai 
florida, è caduta nel fallimento? Lui non lo sa: 
lo hanno tenuto sempre al buio di tutto, i suoi 
genitori, forse per non rendergli amaro quel primo 
fiorire d'adolescenza, o forse, chi sa, per non fargli 
scoprire l'errore in cui son caduti + 
con leggerezza, e non farsene rim- 
proverare più tardi. 

Ma l'adolescenza, lui, se l'è intrisa 
lo stesso d'amaro, con quel rodìo 
interiore che gli fa scoprire tante 
cose di cui soffre. I geritoti, al con- 
trario, non soffrono, o, se soffrono, 
non lo fanno capire, il che significa 
che hanno la forza' di vincere la sof- 
ferenza, ed è già molto. Hanno tro- 
vato, poi, un modo di vivere che 
concifia bene lo stato passato col pre- 
senti ilbabbo . s'aggii tutti i 
giorni a° un ‘lavoro ‘umile in. città, 
retribuito malamente, e la mamma, 
in casa, s'artabatta. frà la scopa, ‘il 
rattoppo e i fornelli; ma fuori di 
queste. occupazioni: sono ancora si- 
gnorì: nel gesto, ‘nella voce, nel- 
l'andatuta; e sè. ne compiacciono, anche se capi- 
scono" dî suscitare frasi casigliani un-sentimento 
chè.sta tra -l'antipatia e la diffidenza: «il babbo va 
in ‘tram al lavoro come se andasse” all'Opera, e 
la mamma sî reca-al. mercato col-passo della si- 
gnora ‘che ha lasciato l'automobile per sgranchirsi 
ledkambe, e; di ritorno, con l'unico-soldino rima- 
stole, fecita la parte di signora caritatevole davanti 
al ‘cieco fisso. all'angolo. 3 

Il ragazzo è convinto che questi modi creano 
nei suoi genitori. l'illusione di essere ancora ricchi 
e, almeno durante’ quest'illusione, non soffrono. 

Per lui è tutto diverso: lui non sa illudersi, 0, 
forse, ‘en. sa essere ipocrita; sa_di essere povero, 
ma nof artiva call'umiltà propria dei poveri; si 
sente orgoglioso come prima, e sente, pure, che 
quest’orgoglio è ridicolo; perciò non si fa ve- 
dere da nessuno: per paura che qualcuno rida di 
quel suo orgoglio e lo frusti con l'ingiuria che 
leva la pelle: — Va là, che ti conosciamo!, e 
abbassa le penne, pavone morto di fame! 

Per questo non esce, e sta sempre dietro la fi- 
nestra; anche oggi ch'è primavera e i prati sem- 
brano tinti di fresco, e viene dalla città un ro- 
morio come se la gente, laggiù, spalancasse tutte 
le finestre sbattendole. Il ragazzo capisce che il 
suo soffrire sta lì: nella viltà o nella superbia, non 
sa bene, di tenersi prigioniero dietro quella” fine- 
stra, e non uscire per confondersi’ tra la gente ed 
essere come uno di quei‘tanti ragazzi della casa 
che si coprono di contumelie nelle discussioni spor- 
tive, e poi, la sera, a braccetto, stonano néi cori 


soldateschi e quando viene l'organetto di Novara » 


si scambiano le sorelle per ballare. 

Ma come si fa a vincere certi sentimenti? In 
fondo la colpa è dei suoi che non gli fecero mai 
sospettare che potessero da un momento all'altro 
diventare poveri. 

Col farnetico che gli fa girare la testa lascia 


questo momento, che il padre sia fal 


la-finestra e va a sdraiarsi sull’ottomana. Supino 
gli’pare di non potere più pensare, e quasi si as- 
sopirebbe se. non venisse quella voce stonata di 
ragazzo che legge compitandò, con-l'evidente sfor- 
20 d'interpretare le lettere e di capire il significato 


.delle parole. Selo immagina chino sul libro; a 


lottare contro la sua ignoranza come contro una 
bestia, tutto teso in uno sforzo supremo di vo- 
lontà. Fra vent'anni, quel ragazzo, con quella vo- 
lontà forse diventerà ricco e comprerà la fabbrica 
ché suo padre ha perduto; ‘gli par di capire, in 
10 per.in- 
sufficienza di volontà, e sente.che anche lui soffre 
di questa insufficienza come d'un male atavico con- 


Dietro è verrì di una di quelle finestre un ragazzo sta a guardere. 


tro cui sente il bisogno di reagire con una pro- 
messa. — Studierò, starò dentro e m'ammazzerò a 
studiare; conseguirò la licenza e l'anno venturo 
frequenterò il liceo esente di tasse, e sarò come quei 
ragazzi di paese che vanno a scuola col vestito 
rifatto del babbo e sono caparbi e duri, ma rie- 
scono i primi della classe. 

Torna a prendere i libri e si prova a leggere, 
e sente che le pagine gli scorrono sotto gli occhi 
facili e chiare come mai; alla fine del capitolo 
tentàUdi ripetere quello che ha letto con parole 
sue; ma non riesce, forse per quel compitare di ra- 
gazzo che gli goccia sul capo, forse per quello 
sbattere di porte nei pianerottoli e quel rovinio di 
passi per le scale, di gente che va a pigliare il 
sole, fuori. 

Eccolo lì il segreto: bisogna uscire fuori!, por- 
tarsi i libri fuori, studiare, ere fuori! 

Apre la porta, la riaccosta, precipita per le scale, 
senza pastrano, senza cappello, come uno di quei 
tanti ragazzi che non hanno paura dei raffred- 
dori. Sul portone resta un po' indeciso, poi volta 
a destra e corre. A un certo punto si ferma: è 
stanco, un po' per la corsa, un po' “per il ner- 
vosismo-che gli ha messo quella decisione; guarda 
d'intorno-a sé i prati incolti spezzati dai sentieri, 
chiazzati:qua e là da mucchi di rifiuti; sulle prode 
qualche albero stento trema; addossato a un muro 
alto unwéòrticello si raccoglie infreddito sotto la 
protezione d'una garitta -fatta a rattoppi di latta 
Tugginosa. 3 N 

Quella ‘desolazione gli toglie il batticuore della 
corsa, gli fa sbollire--gli entusiasmi; ma non se 
n'avvede e ripiglia il cammino. Dietro il muro a 
cui è addossato l'orto c'è un cimiterino abban- 
donato che non può aspettare più nemmeno alti 
morti; nelle stele i caratteri sbiaditi sembrano i 
segni del tarlo e le immagini in fotoceramica ri- 
dono grottesche nelle pose e nelle vesti buffe di 


quarant'anni fa. 

Adesso ha quasi paura e vuol tornare indietro. 
I rifiuti, i morti, la ruggine, gli pare che creino 
d'intorno un'aria pestilenziale che lo soffochi. 

No, lì non può studiare, lì non può vivere! A 
casa, dietro i vetri, solo, senza volontà come il 
padre, ridicolo con quel suo sentire da signore in 
quella vita da straccione, misantropo. 

Ripiglia la corsa verso casa, inseguito, ora, da 
certi strilli di ragazzi che lui crede gli corrano die- 
tro e gli diano la baia. Ad uno svolto trova, invece, 
che i ragazzi sono in un prato basso e strillano 
giocando al calcio. Si ferma, per non farsi vedere 
in quello stato di eccitazione, e nota che non han- 
no il comune pallone di cuoio: se ne sono im- 
provvisato uno di stracci aggomitolati e ad ogni 
tratto s'arrestano a rilegarlo. È una meraviglia 
quella capacità d'adattamento e quella volontà di 
divertirsi con un arnese simile! I ragazzi s'accor- 
gono di lui in una sosta e lo invitano. Egli ri- 
fiuta senza parlare e fa per rimuovere i passi, 
ma il calcio d'un giocatore maldestro gli sbatte 
la palla di stracci sul viso come a? fermarlo. Egli 
ha.un moto istintivo d'ira per il ribrezzo che 
gli viene da quel mollume terroso sulla bocca, e 
come s'avvede.che la palla gli è cascata ai piedi, 
le vibra un calcio secco, poderoso, uno di quelli 
che lo avevano elevato al grado di capitano fra 
i suoi vecchi compagni. La palla balza, rade ve- 
loce le teste dei giuocatori e va a giacere spappo- 
lata di là del segno, dove due pietroni fingono la 


potta del campo. È i 
— Goal! .— gridano i giuocatori a una voce, 


ed entusiasti della maestria del colpo battono le 
mani. Il ragazzo resta interdetto. un -po' e nel frat- 
tempo l'ira gli sbolle. 

— Scendi, scendi, perdio!, giochi meglio di 
Meazza! E gli si fanno incontro, lo circondano 
confidenziali. Egli non tenta di resistere e si lascia 
trascinare con la gioia inaspettata di essere qualcuno 
fra quella gente: un capo. 

— Come ti chiami? 

— Luigi Filippo Stolzi. 

— Accidenti che nome. lungo! 
Basta Luigi, anzi Bigin, come si 
dice da noi. Viva Bigin! — Il suo 
nome risuona con. quell'accento ti- 
pico di fama popolaresca, propria 
dei campioni sportivi, ed egli n'è 
felice, 

— Tieni, ora la palla è tua, co- 
mincia il gioco, poi compreremo il 
pallone vero, e con te, porcogiuda, 
sentiranno che legnate quei chiodi 
della Bovisa! È 

Giuocano. 

Adesso è quasi sera e si fa ritorno a casa, I 
ragazzi hanno preso Bigin per il braccio come se 
lo conoscessero da sempre. Egli parla, pala ascol- 
tato, con un accento dialettale che non sapeva di 
possedere; e parlando sgranocchia le caldarroste 
che un compagno gli ha regalate. A_un certo pun- 
to si.salutano. Egli resta solo: ma non ha più 
paura, nemmeno quando ripassa davanti al ci- 
miterino: sente che la terra gli diventa amica e 
il paesaggio familiare come se vi fosse nato. Sulla 
tavola pitagorica del suo casone i quadrati delle 
finestre si vanno illuminando e fra le tante gli 
par di riconoscere la sua: la più fioca, e vi imma- 
gina dentro i suoi genitori che aspettano davanti 
alla minestra fumante; e gli vien di sorridere iro- 
nico perché li pensa costernati più che della sua 
assenza, di quel suo modo villano di farsi tanto 
aspettare. 

Ma per quella minestra fumante avverte una 
golosità nuova, la stessa, certo, che provano i po- 
veri tra i quali sente, Quasi vittoriosamente, di 
essere ‘entrato. 


(Disegno di Matetd) VINCENZO GUARNACCIA 


Nel: prossimo numero ‘inizieremo la 


pubblicazione del nuovo romanzo di 


CARLO LINATI 


CANTALUPA 
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Il Nuovo Mobiloil 
nel nuovo bidoncino 
da 1 kg. 


Pratico e più economico come costo di confezione 
il nuovo formato del bidoncino ermetico di Mobiloil vi offre 
il vantaggio di poter acquistare anche il piccolo quantitativo 
di scorta indispensabile in viaggio, senza aumento di prezzo 
nei confronti dei recipienti più grandi. 


La speciale confezionatura a 
chiusura cieca di questo recipiente 
rende vano ogni tentativo di adulte- come un uovo 
razione del contenuto. Il Nuovo Mobi- è il bidoncino da 
loil giunge così a voi puro e genuino 1 kg. di Mobiloil 
come esce dalle nostre raffinerie ad Feripprcio| ce: 
un prezzo che annulla praticamente il bosenlolia 
la convenienza degli acquisti di olio cieco. 
sciolto, non scevri di pericoli. 


Ermetico 


Il prezzo di vendita dei bidoncini 
da 1 Kg. è di L 8,— per le gradazioni di 
di Mobiloil - Arctic», « A-, « AF», - BB-, 
e «B- e di L. 9,50 per le gradazioni -D. 
e «DM + speciali per motori spinti e moto- 
ciclette. | nuovi bidoncini entreranno in di- 
stribuzione a mano a mano che si esauri- 
ranno i recipienti attualmente in commercio. 


Muobiloil 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 
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gli 

operai della 

Ditta Piretti 


(Luce) 


Maria di 


La guerra in. A 
saudiane 


L'ing. Raniero 
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ECCEZIONALI RIDUZIONI FERROVIARIE 
(continuative dal 1° Maggio al 15 Ottobre p. .) del 70 e 50%, 
Manifestazioni d'arte, mondane e sportive - XIX Esp 
Internazionale d'Arte - Festival Internazionale di 


Danza - Festival Internazionale del Cinematografo 
zioni teatrali - Feste Notturne - T 


internazion 
le - Regate Storiche, 


LIDO-VENEZIA soggiorno balneare ideate alla 


portata di tutti grazie ai prezzi moderati degli alberghi e pensioni. 


‘onnis 


e di Golf - Concorso Motonautico Inte 


Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio Comunale per il Turismo a Venezia, 
ed a tutte le Agenzie di Viaggio. 


PAULY & C. VENEZIA. ROREE CONSORZI 


FORNACE ED ESPOSIZIONE VETRI SOFFIATI ARTISTICI 
LAMPADARI - SPECCHI - MARMI - MOSAICI . PERLE 
SPECIALITÀ SERVIZI DA TAVOLA 


LIDO-VENEZIA 


EXCELSIOR PALACE 


Di fama mondiale - Rinomata Taverna sulla 
gia riservata - Brillanti feste notturne - Tennis - Golf. 


GRAND HOTEL DES BAINS 


rimissimo ordine - Spiaggia privata - Parco - Tennis - 


testa Ristorante di spiaggia “La Pagoda,,. 


GRAND HOTEL LIDO 


Albergo famigliare - Spiaggia riservata. 


HOTEL VILLA REGINA 


Ambiente distinto e tranquillo - Spiaggia riservata. 


vga list apagi 


Agli ospiti in pensione in questi alberghi è data la facoltà di prendere un pasto 
al giorno.a Venezia negli Alberghi di corrispondente categoria appartenenti alla 


Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi: 


HOTEL ROYAL DANIELI 


GRAND HOTEL 
HOTEL REGINA 


HOTEL VITTORIA 


er ==" 
VENEZIA SAMO MOTEL MReTOI ne crsgae 


UN NOME, UNA MARCA CHE 
MOLTI GIÀ APPREZZANO — 
IL NON PLUS ULTRA — PER 
PRODOTTI DI TOELETTERIA. 


VONK 


La donna veramente elegante: la donna intelligente e 
sportiva ; la donna-mamma: che non ha tempo e non 
può perder tempo in cure noiose e tante volte fallaci: 
ha soltanto da ascoltare il consiglio delle amiche e di- 
verrà anche essa una vera entusiasta della KRANK.... 
la casa che ha tutti prodotti originali — prodotti con 
scopo più d'igiene che di cosmesi... prodotti che sempre 
danno realmente soddisfazione, 


A prezzi 
ultra modici! 


LA LEMON 
LA ORIGINALE 
Cleansing Cream 
Tubo 
L. 16,50 


Vasetto medio 
L. 20.- 


Vaso grande 
L. 32.40 


LA SUPER CIPRIA 
POUDRE KRANK 


nelle otto 
più moderne tinte 
Scotolo media 
L, 15.- 
Scatola grande 
L. 27- 
Più 
LA ottime 
MENTO-LEMON morche 
Foundation Creom Loi sta 
feto e Ea più apprer- 
zerà la per 
Vasetto medio fezione, la pu- 
L. 17 rezza e l’effico 
"eo cia dei prodot- 


ti di bellezza 


Gnk 


PER INFORMAZIONI, CONSIGLI E RICHIESTE DI OPUSCOLI, SAGGI, ECC. SCRIVERE A: 
FRANCESCO LUNATI . S. MAURO (Torino) 


IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI PROFUMERIE 


I 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


(Vedi @ pag. 698 l'inizio della venticinquesima puntata 
del romanzo di Ricorda Huch: CONFALONIERI). 


modo di camminare sî era riconosciuta, l'abi- 
tudine del portar la catena. Lui l'aveva presa 
per una stupida fandonia, ma adesso, vedendo 
camminare il conte, gli pareva che ci fosse pure 
un fondo di verità. La Trivulzio si fece rossa 
ed esclamò improvvisamente di altro umore: 
— Che vergogna per me di avere per un mo- 
mento potuto dimenticare le sue catene! — E 
accartocciò la lista su cui aveva appena scritto 
il suo nome, gliela gettò ai piedi e lo lasciò 
senza più ‘degnarlo né di uno sguardo né di 
una parola. Col senso di far con ciò la cosa 
più grata a Confalonieri, deviò l'attenzione 
degli altri suoi ospiti, così che l'incidente non 
fu quasi notato e si accostò a lui che, passato 
l'accesso, era seduto in una poltrona, dicendo: 
— che cosa ho mai fatto, conte Federico! Ho 
risparmiato uno- scorpione che voleva avvele- 


nare un eroe. Mi perdoni! 

Egli alzò un poco la sua mano ingiallita e 
disse ansimando ancora lievemente: — Non 
importa —: essa lo lesse più dal movimento 
della sua bocca e dall'espressione dei suoi occhi 
che non l’udisse. Il viso di lui era come una 
massa grigia pastosa in cui la bella linea delle 
ciglia e del naso era come se vi fosse impressa 
nella forma di un'aquila. 

Il giorno dopo Federico dichiarò di voler an- 
dare a Milano e Sophie, che non comprendeva 
interamente il rapporto fra la faccenda del gior- 
no prima e la sua decisione, vide però che sa- 
rebbe stato impossibile distoglierlo. A_ Parigi 
il tempo era brutto e umido; fra la pioggia si 
mescolavano fiocchi di neve subito sciolti e 
per le strade una fanghiglia sporca. A Zurigo 
invece c’era un bel freddo secco; dietro le Pre- 
alpi scure che una prima nevicata aveva impol- 
verato di bianco, risplendeva brillante nel sole 


la cinta diamantina delle Alpi. 

Sophie, visto lo stato di suo marito, desi- 
derava di organizzare il viaggio con lentezza 
e comodità, egli invece insisteva impaziente per 
la fretta; riposare avrebbero potuto a Milano, 
diceva. Affermava di sentirsi meglio che a Pa- 
rigi e di non patire per il freddo, se non che 
gli dava un senso di stanchezza; spesso sedeva 
per ore semiaddormentato nella carrozza. 

Era passato mezzogiorno quando partirono 
da Goschenen dove avevano pernottato. So- 
phie calcolava di scendere la sera a Andermatt 
dove era stato loro raccomandato un buon al- 
bergo; invece egli volle continuare fino al Got- 
tardo per raggiungere almeno il confine italia- 
no il giorno in cui in Italia si festeggiava il 
centenario della cacciata degli austriaci da 
Genova. Egli non si sentiva bene quando parti- 
rono, ma non lo disse a Sophie e sperava anche 
che all'aria aperta sarebbe stato meglio; ma il 
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URICEMICI 


L'uno tro. 


> 
L URICEMIA, sovrabbondanza di acido urico nel sangue, è la causa precipua della gotta, 
dell’artritismo, dell'obesità, dell’arteriosclerosi e dei disturbi dipendenti dalle malattie del ricambio. 


PROTEGGETEVI da questa malattia e combattetela fino dai suoi primi sintomi usando ‘costantemente 


L'IDROLITINA SUPERLITIOSA 


massima dissolvente dell’acido urico, eminentemente diuretica, che serve a preparare una 


Aut. Prefett. N.i 12575 - 21916 


gradevolissima acqua da tavola. 


A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 
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tempo si era volto al brutto. Era diventato più 
caldo di alcuni gradi, il cielo era grigio e si era 
alzato un forte vento che fra le gole soffiava 
violento contro la carrozza togliendo il fiato 
a Federico. Il peso delia pelliccia in cui era 
ravvolto lo soffocava ancor più, ma non poteva 
togliersela perché per il vento e la sera si faceva 
sempre più freddo quanto più in alto salivano 
In principio dimostrò interesse per la strada 
famosa che era stata costruita durante la sua 
prigionia, e fece notare a Sophie l'arditezza del 
disegno e le difficoltà che si erano superate. 
Ripetutamente ebbe a lottare con un senso di 
debolezza che lo prendeva: si sarebbe addor- 
mentato, se non lo avessero disturbato il peso 
al cuore e la difficoltà del respiro. A poco a 
poco cessò di parlare: il rumoreggiare della 
Reuss era assordante e lacerava i fili del suo 
pensiero che egli cercava invano di riannodare 
Quando giunsero al Ponte del diavolo, il coc- 
iere si fetmò per spiegar loro il percorso della 
strada vecchia e di quella nuova; Federico vide 
che accennava colla frusta di qua e di là c 
ntì la sua voce gridare, senza capire quel che 
diceva poiché il rumore ingoiava la parole. Cer 
cava di capire di che si trattasse, ma non riu 
sciva a connettere; e poiché l'acqua spruzzando 
lo raggiunse, lo prese un brivido. Avrebbe chie 
sto dov'erano, se non si fosse vergognato e se 
non avesse saputo che dopo un momento sa- 
rebbe venuto in mente anche a lui; gli pareva 
di non poter trovare la parola. Intanto i suoi 
occhi risalivano le rupi bagnate che non fini 
vano mai e ad un tratto parevano chinarsi su 
di lui; chiuse gli occhi e li riaprì col senso che f 
il rumore che riempiva tutto quel luogo fosse f VAPIÀ » 
diretto contro di lui. Ora sapeva che le rocce h 7/6 WAZ/759, AA1 411 
che egli guardava eran le mura dello Spielberg; — _ » 
esse erano davanti a lui e intorno a lui e gli si 
restringevano addosso con terribile minaccia 
Egli‘si sfofzò di dominare l'angoscia che lo 
prese di non poter tornare indietro qualunque 
fosse il tormento che l'aspettava. Presto non 
ebbe più il senso di essere nella vettura, ma an- 
zi gli pareva di andar avanti con proprio im- 
menso sforzo ben superiore alle sue forze. 
Sophie che sentiva che respirava male chiese 
preoccupata cos'aveva, se non voleva prendere 
le gocce che gli facevano sempre bene. Egli ri- 
spose di no, che aveva dormito e sentiva 
bene. Insieme si meravigliò di sentire la voce 
di lei tanto lontana, ma se ne dimenticò su- 
bito. Si sentiva solo e lontano da tutte le cose 
umane e terrene, punto minimo in una notte 
gelida fra i leoni neri di granito il cui petto 
era fra le nuvole e che si accostavano sempre 
più irresistibilmente a lui. Un'amarezza délo- 


rosa gli trapassò il cuore perché tutti lo ave 

Cosa eli trapassò il cuore perché Fare lo 2*.RIcHIEeTe LE specialita LUX ARDO-Zara 
di curarlo, Andryane che era stato per lui ami- : 
co e fratello e figlio, ed essa il cuore fedele, i M ARASCHINO - CHERRY BRANDY - TRIPLE SEC 
cuore innocente, Teresa che egli amava Un 
dolce sentimento sorse in lui al caro nome in 


mezzo al tormento che soffriva: sapeva che 
RAND HOTEL, = puenon si suo fianco, non era però 
perduta per lui. Non è il possesso, pensava, è 
la lotta che importa, e raccoglieva le forze sva 
CONTINENTAL nenti per raggiungere la meta. A volte ave 


coscienza che la meta era Milano; ‘poi. tornava 
a vedersi davanti lo Spielberg e credeva di do- 
DIRIMPETTO ALLA STAZIONE ver passare di là. Sapeva che combatteva la più 
OGNI CONFORT MODERNO - PREZZI MODICI U. VORANO, Direttore Generale difficile, l'ultima delle lotte, in cui era solo a 

sostenere una prova che Dio gli imponeva. Ora 
le torri rumoreggianti erano così vicine che se 


PER PREVENIRE E 
CURARE L'OBESITÀ 


avanzava dovevano schiacciarlo; per lo stretto 
passaggio che lasciavano gli si gettava iricontro 
il vento come una serpe sibilante. Se ave 
potuto camminar lesto, se avesse potuto fare 
solo due o tre passi, sarebbe forse passato at- 
traverso la porta della morte; ma le gambe 
gli eran diventate di pietra. Se non si affretta- 
va, pensava, quella paralisi mortale gli avrebbe 
raggiunto il petto, così che non si sarebbe più 
affatto potuto muovere c opponeva dispe- 
rato al pugno gigantesco che Îo spingeva in- 
dietro: il sangue gli colava dalle tempie. Un 
lampo di forza violentemente raccolta gli diede 


ILANO 
Via TIA renze N29 


Le 


Chi diffida acquisti il 
grazioso Îlacone reclome 
a Lire 3,- 


scivolando sul 


un momento di 
terreno liscio precipitò e il colosso pose il piede 
di granito.suùl suo petto e sulla sua gola. Il 


respiro: poi 


corpo gli.si coprì di sudore e un lamento si 
fece strada fra le sue labbra; voleva dire che 
non si dava vinto, che voleva riprendersi e 
ricominciare la lotta, che doveva andare avanti; 
ma la rupe schiacciante gli oppresse la gola per 
soffocare l'espressione della sua volontà. Un 
rumor di catene tamburi e piatti gli parve de- 
stinato a superare i suoni che egli avrebbe 
prodotti; essi volevano spezzare col suo corpo 
il sio nome, la sua memoria e la sua anima. 
Egli aveva il senso di essere un abisso senza 
fondo, in'cui c'era qualcosa che ardeva e sa- 
peva che viveva finché quella scintilla dispersa 
non fosse soffocata. Tutto il suo essere si rac- 
coglieva nella luce lontana di mondi che ar- 
deva inestinguibile in un oceano di nera notte 


Due prodotti Italiani che sostituiscono 
analoghi e costosi prodotti stranieri. 


PREPARATI DALLA PRIMA INDUSTRIA ITALIANA FABBRI- 
CAZIONE ACQUE DI COLONIA L. VENIER - MANTOVA 


IRR SNO E 


FAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAI 


La capricciosa colonia dall' acuto 
e persistente profumo, soddisfa 
le più esigenti pretese. 


Colonia dal dolce e squisito profumo. 
Fine, aristocratica, composta di soli 
fiori Italici. 


FAVAVAVAVLILILNANAYAVAVAVA 


fin che la sua volontà vi tendeva salda. Un 
senso meraviglioso di poter riposare, ora che la 
lotta era superata, si diffuse sopra di lui. An- 
cora inchiodato alla terra da montagne di roc- 
cia, il suo corpo non poteva muoversi; ma la 
sua anima si precipitava avanti con le masse 
di bronzo che la tromba della vittoria soffiava 
sopra di lui 

Una volta Sophie credendo che fosse in 
agonia, aveva fatto fermare il cocchiere e ten- 
tato di dargli le gocce; ma egli si era opposto 
pur senza tornare in sé, Quando la carrozza si 
fermò a Andermatt davanti all'albergo, egli si 
riebbe e guardandosi attorno chiese dov'era. 
Invece di dar retta a Sophie che voleva scen- 
dere, impose di continuare il viaggio per rag- 
giungere la sera stessa il Gottardo; e poi dopo 
avere un poco dormito, lui si sentiva benis- 
simo. 
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Intanto correndo un po' più forte per la 
strada piana oltre Andermatt, si sentì venir 
le vertigini e stette molto male. Tese la mano 
verso Sophie che nel prenderla ebbe il senso 
di toccare della cera molle. Poco prima di 
Hospental perdette i sensi e fu portato dal 
cocchiere nell'albergo del Leone Nero, l'uni- 
co del luogo. 

Mentre la padrona accendeva la legna nella 
grande stufa della camera più bella, Sophie 
spogliò alla meglio suo marito; poi si sedette 
piangendo lì accanto. A momenti le pareva 
che il rumorìo delle acque che le risonava an- 
cora nel capo fosse la stessa cosa del suo pian- 
to. Dopo due ore Federico si svegliò e disse 
che il sonno gli aveva data molta forza. Avreb- 
bero ben potuto continuare fino al Gottardo, 
ma poiché ormai le cose erano andate così, 
andava bene e forse continuare il viaggio sa- 
rebbe stato troppo faticoso per Sophie. Rima- 
nere in letto non voleva, per non dover poi 
passar desto la notte; preferiva stare ancora 
un poco nella saletta della trattoria a chiac- 
chierar coi padroni. 

Questi guardarono con timore e spavento il 


MAGLIERIE IGIENICHE 
VENEZIA 


CHIEDERE ‘CATALOGO DIRETTAMENTE 


HERION 


malato che entrava, ma si affrettarono a far- 
gli posto accanto alla stufa e ad offrirgli quel- 
lo che avevano. Egli disse col suo sorriso ama- 
bile: — È come se fossi nato in casa loro; 
perché mi ci sono svegliato senza sapere come 
vi sono entrato. — Poco dopo sentirono fer- 
marsi una slitta, passi pesanti e suoni guttu- 
rali nel vestibolo, ed entrarono due signori 
fregandosi le mani contenti di entrare al cal- 


Automobilisti, 


motociclisti! 


Usare delle “«AUTOSTRADE,, 


significa risparmiare tempo, macchine e denaro. - 


(Km. 49) 
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do della stanza. La vista di Federico li fece 
fermare; ma si ripresero subito e chiesero con 
una certa solennità e bonarietà insieme se era 
permesso sedersi al tavolo o se quei signori pre- 
ferivano rimaner soli. Accolti cortesemente da 
Federico e Sophie, si sedettero di fronte a 
loro, ordinarono da mangiare e da bere e nar- 
rarono com'era andato il loro viaggio. Il più 
vecchio era un commerciante di Zurigo che 
aveva il figlio apprendista in una casa com- 
merciale di amici a Milano; e ora il padre lo 
era andato a prendere per un matrimonio che 
si celebrava in famiglia. Non si somigliavano: 
il padre bassotto con un viso rosso e forte e 
folti capelli bianchi, il figlio sottile bello e ti 
mido; di comune avevano solo lo sguardo ar- 
guto degli occhi contemplatori e l'umore natu- 
rale che pareva in entrambi collegare la ben 
compesata; voglia di vivere con una decente 
serietà. 

Poiché presto riconobbero la reciproca na 
zionalità, i zurighesi si misero presto a par- 
lare italiano e il vecchio narrò che Milano era 
in gran movimento per un fatto inaspettato e 
cioè la morte dell'arcivescovo Gaysruck per un 
improvviso colpo apoplettico. Se continuavano 
il viaggio all'indomani, sarebbero probabil- 
mente arrivati per i funerali. 

Federico ascoltò stupito; gli si presentò allo 
spirito il colloquio avuto a Roma coll'arcive- 
scovo e com'era calmo e sicuro lo sguardo del 
vecchio robusto, come se nulla potesse farlo 
crollare; e ora il destino aveva tirato a sorte 
fra loro e la palla nera era toccata all'altro. E 
gli passò rapida per la mente l'importanza 
di quella morte per la Lombardia; chiese che 
cosa si diceva a Milano della successione. Il 
vecchio signore disse di aver sentito che non 
volevano un austriaco ma un italiano, e dopo 
una pausa soggiunse con un bel sorriso che 
anche Milano voleva avere il suo Pio nono. 
— E possibilmente anche un paio di svizzeri da 
cui imparare a tirar alle mele — rispose Fede 
rico con un riso nell'angolo degli occhi. Que- 
sto rallegrò straordinariamente l'altro. — 
Già già, disse, tira aria di libertà a Milano — 
e chiese a Federico se non sapeva che quel gior- 
no si festeggiava la cacciata degli austriaci da 
Genova. Al Gottardo avevan trovato degli 
uomini che liberavano dalla neve un pezzo 
di terra e vi accumulavano legna, e alla sua 
domanda il più ragguardevole di loro, un 
sacerdote di Como, aveva dichiarato scopo e 
significato di quel giorno. Aveva detto che 
quella sera dal Gottardo all'Etna. sarebbero 
arsi fuochi di gioia su tutte le cime d'Italia 
Allora lui, lo zurighese, aveva chiesto stringen- 
do un po' l'occhio: per il passato o per l'av- 
venire? AI che il sacerdote gli aveva risposto 
asciutto: il tempo ha due volti e sui monti la 
vista è aperta da tutte le parti. Durante il la- 
voro aveva guardato spesso il cielo che a mez- 
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esprime una lettera di ringraziamento a noi dirotta (Sig "® Edith L 
| Novembre 1933). Ecco nuovamente un'altro affermazione sull'efficacia 
della Lozione per il viso Scherk. Essa trasforma radicalmente i colorito 
è ne fa sporire tuttii difeti !l nuovo colorito che questo meraviglione: 
prodotto procura al vostro viso è uniforme, privo di diftti.e di macchie 
£ la camogione è resa giovonilmente sodo @ Chi manda L. 1 in franco. 
| bolli alla Ditta Ludavico Martelli, Via Foentina 113 - Firenze 120 - rice- 
| verò vn campione, progosi scrivere ben chiara il propria indirizzo. 
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cos) A prezzo infe- 


fiore non si possono trovare 


le stesse qualità contenute nelle 


Servono a preparare la migliore 
delle acque da tavola. Sono le 


preferite in tutto il mondo. Costano 


pochissimo e sono le migliori. 
zogiorno era grigio, e allora lui lo zurighese 
aveva detto che se nevicava doveva tener l'om- 
brello sul fuoco. Allora quell'uomo lo aveva 
guardato di traverso coi suoi piccoli occhi neri 
dicendo : è il buon Dio che fa il tempo e 
non la polizia austriaca. — E ora pareva pro- 
prio che Dio tenesse dagli italiani. 

Federico disse che voleva vedere se il cielo era 
chiaro e poiché non fu possibile trattenerlo 
dicendogli che fuori faceva un freddo del dia- 
volo, andarono tutti fuori un quattro passi su 
per la strada sassosa. Il vento ‘si era calmato, la 
cupola del cielo-.era sospesa in magnificenza 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


Persone assicurate UN MILIONE è Capitali assicurati 12 MILIARDI 


L'Istituto Nazionale delle Assi 


razioni, uniformandosi all'ordinamento dello Stato 
Corporativo, ha emanato speciali forme di Assicurazioni Collet 
plando i casi di licenziamento, dimissioni, disoccupazione, inv: 

tutelano gli interessi dei Prestatori d'Opera e nel contempo dei Datori di Lavoro. 


completa sulle colonne enormi dei monti. — Se 
son stati tutti così diligenti su tutte le cime 
come il nostro parroco sul Gottardo, disse lo 
zurighese, adesso dall'alto l'Italia deve sem- 
brare un vulcano solo. — La neve ammucchiata 
ai due lati della strada era come una muraglia 
scintillante e sui tetti delle piccole case ammuc- 
chiate essa giaceva come la pelle di un orso 
bianco. Nera sul villaggio scintillante si alzava 
una torre medievale, ultima traccia di una for- 
tezza caduta. Lo sguardo di Federico si volse 
da quella fosca costruzione che gli ricordava lo 
Spielberg, alle stelle che vi rilucevano sopra 
grandi e luminose come una volta sulla prigione 
nordica, e un senso beato di riconoscimento in- 
vase il suo cuore. Eran quelli i fratelli che gli 
eran mancati da tanto tempo; essi uscivano glo- 
riosi dall'infinito azzurro impugnando le spa- 
de scintillanti per combattere con lui le sue lot- 
te. Egli si sentiva leggero come se non avesse 
più peso, come se si movesse sostenuto da mani 
delicate lentamente incontro ai fratelli cele- 
sti. Intanto la pelliccia gli era scivolata dalle 
spalle e il giovanotto Zurighese si affrettò a rac- 
coglierla ravvolgendogliela di nuovo con garbo 
intorno alle spalle. Federico se ne accorse e rin- 
graziò gentilmente, dopo di che rientrarono 
nella stanza calda. 

Forse per il cambiamento di temperatura Fe- 
derico entrando ebbe un attacco di vertigini e 
di soffocazione, che però colla medicina che gli 
diede Sophie passò presto. I due zurighesi che 
avevan fatto di tutto per 
lui, dissero che era ora di 
andare a letto, ma Fede- 
rico li pregò di bere an- 
cora con lui un bicchie- 
re di vino brindando al 
centenario della  libera- 
zione. Nel parlare aveva 


ve, che, contem- 
lidità, premorienza, 


port 
imballo) inviando 
direttamente 


ancora un rantolo e il viso pallido e ba- 
gnato di sudore gli tremava. Essi diedero 
un'occhiata a Sophie che era seria e triste, e 
poi con un certo timore si sedettero al tavolo 
non osando dire di no. Intanto Federico aveva 
ordinato del Valtellina e disse che sebbene di 
solito non bevesse vino, questa volta ne voleva 
consacrare una goccia alla memoria del piccolo 
valoroso Balilla che cento anni fa aveva sca- 
gliato contro gli austriaci un sasso che era stato 
il segnale della lotta fortunata. — Chi sa che 
sgarbato monellaccio genovese sarà stato — dis- 
se il vecchio commerciante, — ma poiché per 
il buon Dio non è stato troppo da poco per col- 
pire un gigante Golia, veneriamo pure in umil- 
tà la sua piccola aureola. — Federico gli rivolse 
un'occhiata amichevole. Anche gli svizzeri, dis- 
se, avevano lottato una volta con questo Golia 
e non dovevano considerare empietà o disordi- 
ne in altri quello che per loro valeva come or- 
goglio patrio. Il vecchio crollò sorridendo il 
capo canuto e disse: — È stato in tempi foschi, 
e poi anche a noi l'è costata ben cara! 

— Quanto al prezzo, non stiamo a contrat- 


in Dadi 


MAGGI 


Composto esclusivamente di 
carne di bue di primissima 

ualità, proveniente dai piu 
rinomati luoghi di produzione. 


Senza aromi, senza droghe 


Croce <a Stella 
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tare, disse Federico senza risentimento; anch'io ho dato un contri 
buto e pago volentieri quel che mi è rimasto. — Accennando egli 
allo Spielberg, fu facile per gli svizzeri capire chi era e lo consi 
derarono con attenzione anche maggiore, Il calore del vino e della 
stufa aveva messo sulle sue guance un po' di colorito e il respiro 
sebbene debole era di nuovo tranquillo; disse della simpatia e stima 
che aveva sempre avuto per gli svizzeri e come dalla morte del vec 
chio Schiller in poi si sentiva legato ad ognuno dei suoi conterra- 
nei; e narrò di lui, del boemo Kral, di Andryane e di tanti piccoli 
fatti durante la prigionia di cui non aveva mai fatto cenno negli 
anni trascorsi. La sua descrizione era così chiara e animata, che gli 
ascoltatori si guardarono dall'interromperlo e cercavano solo ogni 
tanto con una domanda di tener vivo il suo discorso. Sophie seduta 
accanto a lui lo guardava e piangeva; senza nasconderle, le lacrime 
le scorrevano incessanti. Quando improvvisamente egli se ne ac- 
corse, si volse a lei, le baciò gli occhi e disse per spiegazione a quei 
signori che ella era preoccupata per la sua salute, che in realtà il 
viaggio gli aveva fatto male ma che a Milano si sarebbe subito ri 
preso. Ma ora dovevano andare a letto poiché volevan partir tutti 
la mattina presto. Congedandosi dai due zurighesi, invitò cordial 
mente il giovane a venire a trovarli a Milano in casa loro. Il gio- 
vane ringraziò muto dando uno sguardo timido a Sophie che lo È 
guardava angosciata; anche il vecchio e î padroni erano tristi e Il vostro bel profilo 
interdetti. 

Il giorno dopo Federico si destò al suono della slitta con cui par 


avrà maggior risalto se porterete | nuovi occhiali ZEISS- 
Porivist. Lo stanghette lasciano libero l'occhio, sono 


tivano gli svizzeri e voleva alzarsi per ripartire anche lui: ma non applicate molto in alto e danno all'occhiale una forma 
gli fu possibile di sorreggersi. Chiamarono un medico di Andermatt completamente nuova cevole che armonizza col Il- 
che non poté far altro che constatare la prossimità della morte Seat a blonco appoggio della [enti completo 
Passò la giornata per lo pù assopito: a volte riconoscendo Sophie Lazar il sap 3 


bisbigliava « poverina! » e richiudeva gli occhi. La mattina del GLI OCCHIALI A PIENA VISTA 


giorno dopo affermò di sentirsi abbastanza bene per continuare il 


viaggio. Nonostante l'opposizione di Sophie, si alzò, andò fino alla Z E IS S = p E R IV I ST 


finestra e disse che il cielo era chiaro e voleva andare avanti: ma 


proprio in quel momento vacillò e si afferrò al letto. Voleva dire: con LENTI ZEISS-PUNKTAL sono il mie 
passa! Ma prima che la parola uscisse cadde privo di vita. glior mezzo di correzione dei difetti visivi 

La notizia della morte del conte Confalonieri suscitò movimen- Fatevi mostrare In un buon negozio d'ottica | nuovi occhiali 
to a Milano. Mentre il suo fratello minore e Gabrio Casati accorre- ZEISS visti 


vano a Hospental per accompagnare la salma sulle Alpi, Carlo 
D'Adda si occupava di dare ai funerali il tono di una solennità di 
carattere rivoluzionario. Il governo avrebbe preferito che quell'uomo 
irrequieto fosse sepolto tranquillamente al Gottardo; ma poiché non 


“La Moccanoptica, S, A. S. - Milano (2,19), Corso Italia, 8 
Rappresentanza Generale: Car! Zeiss, Jona 
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andava, cercarono, almeno di soffocare tutte 


le manifestazioni che superassero la mi- 
sura di ‘un modesto funerale borghese. Ma 
anche questo era difficile; perché il pa- 
rentado che non si doveva offendere, non 


era disposto a permettere che fossero li- 
mitati gli onori che si addicevano ad un pari 
loro, anche se d'altro lato non eran d'accordo 
con la sfida patriottica che doveva venir col- 
legata colla cerimonia religiosa. Uno dei paren- 
ti andò da Carlo d'Adda e gli dichiarò che non 
era affatto agire secondo la volontà del defun- 
to se la sua morte fosse stata adoperata per un 
attacco all'Austria o se si fosse fatto accenno 
accanto al suo cadavere della sua attività poli- 
tica passata; che egli si era sinceramente rappa- 
cificato con l'Austria e aveva deprecato il suo 
passato rivoluzionario. Si narrò poi che Carlo 
d'Adda avesse alzato gli occhi stupito, dicen- 
do: « L'ha fatto lui? Noi però no! » e non si 
fosse lasciato indurre ad alcun accordo. 

Manzoni fu invitato a dettare la lapide che 
per prescrizione della polizia doveva esser con- 
cisa e astenersi da ogni allusione alle vicende 
del defunto. 

Il 30 dicembre furon fatti i funerali a San 
Fedele e di lì la bara fu portata a Monza nella 
tomba della famiglia Casati accanto a Teresa. 
La chiesa era parata a lutto e il catafalco davan- 
ti all'altare coperto di alloro. Poiché la dicitu- 
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CASA VINICOLA BARONE RICASOLI 


ra di Manzoni non era stata accettata, stavan 
scritte .solo le parole ammesse dall'autorità : 
« Dio conceda a Federico Confalonieri la 
pace eterna ». Non mancava nessuno delle clas- 
si elevate; fra essi si facevan posto funzionari 
di polizia con a capo quel Bolza che venticin- 
que anni prima aveva arrestato Federico. 

Per primo parlò Gabrio Casati ricordando 
solo le vicende famigliari del.defunto, special- 
mente sua sorella Teresa. Era così commosso, 
che dovette spesso interrompersi nel parlare; ma 
anche: i singhiozzi dell’uditorio lo interrompe- 
vano. Quando ebbe finito, prese la parola Car- 
lo d'Adda e cominciò con l'iscrizione vietata di 
Manzohi: « questo cuore che la prigione non 
soffocò, spezzerà le pareti della tomba ». 

Poi parlò del cuore amoroso di Federico che 
aveva battuto per tutta l'umanità e dell'attività 
della sua giovinezza per il bene comune; e che 
molto di ciò che egli allora aveva voluto pro- 
muovere senza essere capito, intanto era matu- 
rato. I giovani, lui compreso, eran stati colpiti 
alla vista di quell'uomo stanco e invecchiato 
quale l'avevano conosciuto loro, e di cui si era- 
no fatti tutt'altra imagine; una sofferenza in- 
sanabile aveva velato quel nobile cuore di un 
fitto velo funereo. Ma il fuoco non era spento; 
egli lo-aveva voluto portare ai suoi attraverso 
le nevi delle ‘Alpi, per dire-loro quel che ora 


doveva rimanete segreto. Ora era lì quel cuore » 


PYROIL 


aggiunge ne Diesel all'olio 
a, ne aumenta la potenza, ne riduce i consumi 


ne assicura la 


FIRENZE 


immortale: i milanesi a cui più che tutti era 
appartenuto, lo accogliessero con amore e se 
ne mostrassero degni. 

Gli occhi del giovane oratore lampeggiarono 
di gioia sentendo che gli riusciva di esprimere le 
cose proibite senza dare agli irrequieti poliziot- 
ti vero e proprio appiglio per intervenire. Era 
come se spartisse il corpo del defunto in pezzi 
e li gettasse al vento in tutte le direzioni, per- 
ché quella materia ardente incendiasse tutta 
l’Italia a un fuoco di vendetta. Ognuno lo.in- 
tese e i fazzoletti che le signore adoperavano 
per asciugarsi gli occhi sventolavano impazienti 
come bandiere di guerra. La sera i teatri furono 
vuoti e per le vie morte passavano solo i poli- 
ziotti in vedetta. Senza che se ne accorgessero, 
i drappi neri appesi ai balconi dei palazzi si 
tramutavano in scarlatti e fiammeggiavano 
spinti dal vento come fiamme nella mezzanotte 


che si apriva sull’avvenire. 
RICARDA HUCH 


(Fine) Traduzione di Emma Sola 


Nel prossimo numero inizieremo la 


pubblicazione del nuovo romanzo di 


CARLO LINATI 


CANTALUPA 


netra nei metalli c ndo 
superfici autolubrificanti ch 
riducono gli attriti 


proteggono 
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GIUDIZI DELLA STAMPA SULLE EDIZIONI TREVES 


Glaise Horstenau: IL CROLLO DI UN IMPERO. 


Il generale Von Glaise Horstenau fece parte del Comando Supremo Austriaco fin 
dall'inizio della campagna contro l'Italia e nel dopoguerra fu capo degli archivi di 
guerra austriaci. Per esperienza personale per conoscenza diretta di documenti avtobba 
potuto offrirci la storia meglio documentata della guerra dal fronte austriaco se nella 
narrazione non portasse una visione troppo ristretta, personale € partigiana degli av. 
venimenti. Difatti egli non dimentica di essere anzitutto un legittimista austriaco ud 
attribuisce la disfatta di quell'esercito, che aveva indubbiamente tradizioni gioricar 
secolari, piuttosto agli elementi politici anziché alla forza dei nemici. Tuttavia 
ché la buona fede e l'attaccamento al suo esercito sono evidenti, anche questo senti. 
mento partigiano, che tenta di giustificare ogni manchevolezza ed ogni errore da parte 
degli austriaci, può riuscire simpatico come espressione di un animo profondaziente 
appassionato, che rievoca i dolorosi avvenimenti col desiderio di trovarne la ragione 
in cause ineluttabili dinanzi alle quali chiunque avrebbe dovuto cedere. Se le inesar 
tezze della narrazione, ormai controbattute da un'ampia letteratura non soltanto it. 
liana, rendono ormai innocue le affermazioni del generale Von Glaise Horstenau. sons 
tuttavia molto interessanti ed offrono nuovi elementi di conoscenza le rivelazioni 
di carattere politico che tratteggiano con ampiezza maestosa il disgregarsi del vecchia 
Impero. Dobbiamo essere grati alla casa Treves, che offre agli italiani un libre di 
alto interesse, dal quale possiamo veder confermata quanto grande sia stata l'impos 
tanza dell'azione italiana nell'esito della grande guerra 


poi. 


(L'Avvisatore librario - Bologna) 


Richard Hughes: UN CICLONE NELLA GIAMAICA. 


Bisogna innanzi tutto fare una nota di plauso all'editore Treves che ha saputo 
dare una veste tipografica così accurata e .così signorile a questa sua nuova collerio. 
ne. Legata in tela grezza, ornata da un rettangolo di pelle azzurra 
presso a caratteri d'oro il titolo e l'autore dell'opera, il volume si presenta benissimo, 

L'autore più che a descrivere fatti e persone si compiace di penetrare, da un punto 
di vista suo particolare, l'animo infantile. Noi vediamo il prisma proiettato in modo 
tale, che i fanciulli sembrano già uomini fat 

In questi ultimi tempi si sono letti molti libri interessanti, molti libri curiosi 
molti libri strani, ma io non ne ho ancora incontrato alcuno che mostri dei punti 
di contatto con quest'opera di Hughes, che potrà a molti parere eccessiva. ma che 
è molto bella e molto piacevole a leggersi. 


che porta im 


(Eva - Milano) 


useppe Prezzolini: COME GLI AMERICANI SCOPRI- 
RONO L’ITALIA. 


La lettura di libri come questo è sempre, 
minante. Ci si impara a conoscere anche nei giudizi stravaganti, e magari nei giudizi 
negativi, non foss'altro dissentendo e rivendicando: e il confronto fra una certa 
Italia d'un tempo — quella settecentesca, ad esempio, divisa e servile — e l'Italia 
d'oggi è « ragione d'orgoglio e di fede ». Certo i migliori di quei viaggiatori trova 
rono in Italia, concordemente, qualcosa di profondo ed esaltante che ben può dirsi 
tono di vita. Così Emerson, Longfellow, Bancroft, Washington Irving. Per Emerson 
l'Italia fu «l'atmosfera dorata » che illuminò la sua vita. 


in ogni senso, piacevole, istruttiva, illu 


(La Stampa - Torino) 


Umberto Saba: TRE COMPOSI. 
ZIONI. 


Questo canto è di un'aerea profondità, di una 
ricchezza autunnale, tutto dorato, quieto: canto 
d'altura. Nella nostra lirica ‘moderna è l'espe- 
rimento più vicino ai modi e agli spiriti della 
musica di tipo classico. Qui non è possibile ci- 
tare; ma i lettori di Saba sanno forse a memoria 
la miracolosa Sesta Fuga, a tre voci, che con le 
sue riprese, le sue insistenze, la costanza dei suoi 
pensieri, la libertà dei suoi moti nel più stretto 
rigore delle strofe eguali e rimate, ricorda real- 
mente le alte geometrie di Bach. La gioia, la 
malinconia, lo spirito meditativo fanno in ‘essa 
concerto: quasi tre amanti che sì avvicendano, 
si contendono un primato, coloriscono una va- 
rietà di disposizioni e di sensi, che la terza voce, 
la voce riflessiva, l'alta azzurra pupilla dell’a- 
nîma, giustifica e riunisce in se stessa. 
(Il Lavoro - Genova) 


Gaetano Zingali: LIBERALISMO 
E FASCISMO NEL MEZ. 
ZOGIORNO D'ITALIA. 


Mancava sin qui nella nostra letteratura, scien- 
tifica e politica, un'opera che' costituisse una 
sintesi’ efficace dell'azione fascista nell'Italia me- 
ridionale e i risultati con essa conseguiti. Vi ha 
provveduto l'On. Prof. Gaetano Zingali, con 
un'opera in due volumi: Liberalismo e fascismo 
nel Mezzogiorno d'Italia 

-.. Sono în particolare di. grande interesse le 
conclusioni — frutto di larghe ed acute inda- 
gini — relative al carico tributario e alla spesa 
pubblica. ... € Non è facile impresa — dice lo 
Zingali nell'ultime righe dell'opera sua — sta- 
bilire una graduatoria d'importanza nelle realiz- 
zazioni di Mussolini e del Fascismo. Ciascuno 
giudica dal suo punto di vista; ed io penso alla 
risoluzione del problema meridionale nessuno 
possa seriamente contestare în tale graduatoria 
uno dei primissimi posti ».: Alla documentazione 
di questa affermazione l'Autore ba .inteso di 
dedicare la sua opera di grande è di- definitiva 
importanza. a S 

(Corriere della Sera) Alberto de' Stefani . 
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È certamente 


il sapone ideale pei bimbi 


La delicata camagione del bimbi neces- 

assidua attenzione. Ecco 

una speciale miscela d'oli d'oliva 
orma di 


sita della vo 
perchè, 
0 di palma 
pone per la 


tollett 


più adatta a proteggere ed a conservare 
sempre morbida l'epidermide dei bimbi. 
Impiegati nella fabbri- 


Questi oli vegetali 
cazione di ogni pezzo di 
Palmolive, danno li colore 
verdo naturalo a questo sa- 
pone. Mamme, per l'igiene 
della carnagione dei bimbi è 
per vol, usato ll Palmolive. 


Sapone 


Prodotto in Italla, il 
Palmol 


il marchio "Paimoli 
o In lettere dora! 
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resentata sotto 
per ll bagno, è la qu 


Massaggiate leggermente sul vo» 
atro viso con acqua calda, la mor 
dida ed abbondante schiuma del 


ta: enetrinelpori dell'epider 
mide. Risclacquatevi con acqua 
calda e poi con acqua fredga, 


Infine 


clugatevi dellcatamenti 
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profumo 


deliziosi 


Tutte le donne che emanano dalta loro personalità un fascino particolare usano 


l'Acqua di Colonia e la Cipria CHIMERE, carezza voluttuosa dei fiori più delicati 
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CINQUANT'ANNI FA 


(Da L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA dell'11 maggio 1884) 


CANZONE NAPOLETANA illustrata 


ba 
Ù Un ” PO La 
dal pittore Edoardo Dalbono VUTTTI Dir 


dì 
«...Tanto i musicisti come i di- AU ny pente € 
lettanti leggeranno volentieri i mo- } L; 
tivi d'alcune di quelle canzonette 
napoletane, semplici e vaghissime, 
che, accompagnate al. suono delle 
chitarre e dei mandolini, hanno vo- 
di: che toccano il cuore: quella di 
la ‘bella ragazza nata 
quella di Nina 
morta; la. fraschetta 
che ispira suoni patetici, e l'altra 
infine, Jo te voglio bene assaje, del- 
l'innamorato infelice e negletto. C'è 
il genere brioso e il malinconic 
mare e l'interno della casupola; la 
cantilena seduttrice e la bara. Il no- 
stro Dalbono le ha illustrate da par 
suo, colla sua matita magica » 


è 


GIOVANNI CAPODIVACCA (GIAN CAPO), DIRETTORE RESPONSABILE. 


La Farmacia PONCI nel 1700 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 

CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAGNI NELLA 

SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR. 7> 

NELLA ‘QUALE EGLI DICHIARA' COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 

TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


IL CANALE VILLORESI 


«L' ingegnere Eugenio 
Villoresi, addetto ‘all'ufficio 
tecnico degl'Istituti Ospita- 
lieri di Milano, consacrò un 
modesto patrimonio e 25 
anni di vita per il trionfo 
di un'idea che la morte gli 
impedì di vedere realizzata : 
lo scavo, cioè, di un canale 
di derivazione delle acque 
del Ticino, che, quando sa- 
rà interamente compiuto, 
bonificherà una delle zone 
meno fertili del territorio 
lombardo mediante 54 Km 
di canali secondari, 138 di 
terziari, e 350 di piccoli 
canali distributori. Per ora 
la grande opera, ‘iniziata 
sulla riva del Ticino a 
Somma Lombarda, va a fi- 
nîre provvisoriamente pres- 
so Garbagnate e_ s'intitola 
dal nome dell'ideatore... De- 
gl'invitati alla cerimonia so- 
no da notare Cesare Cantù, 
la vedova Villoresi, il duca 
Visconti di Modrone, l'aba- 
te Stoppani. Monsignor Ai- 
roldi, rappresentante del- 
l'Arcivescovo, lesse un di- 
scorso ispirato da sentimen- 
ti elevatissimi e liberali e 
benedisse i lavori. Fu un 
momento solenne. Il ponte, 
che forma la parte superio 
re del regolatore d'afflusso 
nel nuovo canale, era gre- 
mito d'invitati, le due rive 
di curiosi e di lavoranti. 

« Dopo la cerimonia sa- 


L'inaugurazione del canale Villoresi (disegno di 


E. Ximenes) 


era gl'invitati andarono a veder passare quattro barche ca- 


riche di legnami e graniti di Baveno... ». 


CACCIA A CAVALLO NELLE GROANE 


« ...L'allevamento ippico italiano, che pochi anni fa_era 


quasi nullo, ora comincia a progredire per davvero. In Mi- 


Società milanese di caccia a cavallo a una partita nelle Groane 
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lano ciò si deve alla Società lombarda per le 
corse cavalli e alla Società milanese della cac- 
cia a cavallo. La prima mantiene due tutf, 
uno a Castellazzo, l'altro a Varese: la se- 
conda fa montare a cavallo la nostra gio- 
ventù, ‘destinata in altri tempi a_poltrire 
sulle sedie di velluto del teatro alla Scala .e 
ad entusiasmarsi per la piroetta di una bal» 
lerina o per le note acute dei Manrichi, 
dei Don Carlos, dei conti di Luna... ». 


LA DUSE... ZITTITA 


«... La Duse è a Milano e non si parla 
d'altro. Era una celebrità, una diva, prima 
di venir qui: ma Milano fa da sé, e alla 
Duse è ci ato come alla Patti: al suo pre- 
sentarsi s'è tentato un applauso cofne saluto 
a chi è già celebre, ma fu soffocato dai zitto! 
Niente di male, perché la grande attrice, co- 
me la grande cantante, può dire così d'aver 
conquistato il pubblico. Ora la Duse è l'e- 
roina del pubblico. La folla corre al Car- 
cano; poi sì discute, si fanno i confronti, 
si danno banchetti, e prima che l'artista ci 
lasci scommetto che ci sarà in suo opore 
anche qualche duello. 


to e non fallisce mi 
la pelle, ed è facile l'appi 
La dottiglia, franca di porto, 1. 12.— antio. 


rino: Farm. del Dott. BO@GIO, Via Berthollet, 14. 
senza R. Prefettura di Torino, N. (00? del 7-1928) 
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PASTINE GLUTINAT 


PER BAMBINI 
ED AMMALATI 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/0 conforme D, M. 17-8 1918 N. 19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


Acquistate la grande 


ENCICLOPEDIA ITALIANA È 


Ventun volumi pubblicati 
Entro il 1937 l'intera opera compiuta 


S.A. FRATELLI TREVES EDITORI, MILANO 


LA 


Da 


PAGINA DEI 


G FOCE 


ENIMMI 


3 Sciarada 
NON POSSO AMARTI!... 
Adesso proprio, tu mi vuoi tentare, 
idolo biondo? 
Carò più d'ogni cosa, a questo mondo 
per me tu sei, ma non ti devo amare. 


Non t'amo: eppure ti carezzo ancora, 
quando mi guardi, 
fedele amico — nella notte... tardi — 


e, in muta attesa, l’ansia ti divora. 
Ti guardo anch'io, con estasi infinita 
per la dolcezza 
del colorito pieno di bellezza. 
ma troppo. ormai, ci sèpara la vita 
Favolino 
2 Spostamento d’accento 
NUBI VAGANTI 
Stava la'chioccia un giorno 
sù l'aia solatia, 
coi suoi, pulcini intorno, 
beccando in allegria 
il buon xxxxxx sparpagliato all suol. 
quando con volo audace 
il nibbio giù calava, 
e în mezzo a tanta pace 
il mocomx portava, 
la schietta gioia tramutando in duol. 
Alceo 
3 Anagramma a frase (6=2—) 
MANCATO OMICIDIO }4 


Sfuggito — meno male! — 

a un ferimento, forse anche mortale, 

il grande seccatore 

raggiante appare in tutto il suo splendore 
Evandro Ferrato (Boezio) 


4 Sciarada (3) <R£É dif 
CONTRADDIZIONI 
Hai del gibboso è diconti perfetto, 
dai lo spunto al piacere e pure al pianto. 
sei giudice tremendo in più d'un canto, 
ma l'ansia ed il timore alberghi in petto. 


L'Imberbe 
5 Cambio di genere 
APOTEOSI 
Sia gloria alfin a chi or non è più. 
foty PET A Fra' Giocondo 
6 Crittografia (frase: 4-8) 
s 
NFO 


Il Lupino 
SOLUZIONI DEL N. 16. 


1. Mostro = stormo — 2. Audizione, addizione — 
3. Losco-olio lo stolio — 4. PUliteZZA — 5. Proe! 
mio, premio — 6. UN-tratto-di-corda (FUNE) = Un 
tratto di corda — 7. FRONTE-se-R-e-N-à = fronte 
serena. 


NELLO 
Premiato: Ettore Fiori - Milano. 


Ogni settimana sarà estratto a sorte tra i solutori totali 
e parziali un. premio di L. 30 in libri editi dalla Casa 
Treves. - Le-soluzioni, accompagnate dal presente tallon 
cino (obbligatorio per i non abbonati; per gli abbonati 
basterdeinvec indicare il humero di abbonamento) devono 
essere inviate non oltre gli otto giorni dalla data di questo 
fascicolo. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Enimmi a premio N. 19 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI 


Entrai nel cimitero e m'inginocchiai sul nudo terreno (1). in, 


atteggiamento di profonda mestizia (3), ai piedi del sepolero (3) 
del defunto (4). sul quale cresceva una pianta odorosa (5). 

Il destino (6), che sempre e interamente (7) decide della nostra 
vita, m'aveva portato in quella cittadina della Riviera Ligure (8), 
dove l'aria era impregnata del profumo (9) dei fiori, e dove potevo 
recitare in pace le preghiere (10) dei defunti all'ombra dell'insegna 
cristiana (11), meditando sull'inesorabile azione (12) della Morte. 


VERTICALI: 


Davanti alla salma del poeta cinquecentesco (1), che riposava sotto 
la fredda pietra (2), feci un inchino (3) che ripetei gran numero 
(4) di volte 

Ma un coro, che mi parve strana imitazione di voci (5) note. 
mi tolse dalla mia meditazione. Guardai: gruppi di fanciulle, 
svelte (6) e disciplinate, salivano per l'erta e venivano a rendere i 
loro omaggi (7) al poeta. 

(Carla Rossi - Milano) 


N.B. - Le parole in corsivo sono le definizioni vere e proprie. 


Ogni settimana sarà estratto a sorte fra i solutori delle PAROLE 
INCROCIATE un premio di L. 30 in libri editi dalla Casa Fra- 
telli Treves. Le soluzioni vanno segnate sul presente schema è devono 
essere inviate non oltre gli 8 giorni dalla data,di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Soluzione cruciverba N. 16 


Premiato: 


Maria Calzavara - Treviso. 


Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ca 


per uno schema di cruciverba N. 19 
perno PE ot 


BRIDGE 


*_Il primo capitolo d'un. buon trattato di bridge si trova 
nel Galateo di Monggnor delia Casa 

* Al bridge ogni giocatore gioca con ventisei carte: le 
proprie e quelle del compigno. 

* Voi non giocate così bene come credete, ma non così 
male come dice il vostro compagno (dalla Rivista Bridge 
di Torino) 

* L'impamse è là sirena del/bridge: affascina, attira e 
poi inganna. Vi sono i ben'amini dell'impasse che ci per 
mettono impunemente ogni acrobazia, vi sono i paria, i 
segnati. che non ne azzeccano una neanche a farlo apposta 

* Ventimila inglesi si sono annegati nel Tamigi per 
non aver battuto gli attò. ma ormai il Tamigi non basta 
più per tutti gli ingenui che si serbano gli attò per la ‘ine 

* Il bluf è il veleno del bridge: uccide però sempre chi 


| to adopera 


Attù quadri. S. gioca e fa sei mani su sette. 


SOLUZIONE PROBLEMA N. 15 


S. fa al morto”l'Asio e il Re di fiori, quindi gioca 
piccola cuori e fa il passaggio col Fante di cuori: gioca 
quoi quattro attà, poi batte l'Asso di cuori e torna a 
cupri dando la mano a E., che è poi obbligato a dar la 
mano a picche al morto dopo essersi fatto l'Asso che al- 


trimenti perderebbe. Il morto ba ancora le fiori buone 
e S, ha ancora una attù, 
Premiato problema N. 15  Sig.a Gina Carini - Milano. 


SOLUZION 
S-frende con Dama di fiori, fa l'Asso di fiori e l'Azsc 
di. picche e poi gioca il a di quadri. Prende al morto con 
l'Asso e gioca quadri scartando il Fante di picche. E. è 
gbbligato a prendere; se egli gioca piccola cuori. il morto 
rientrerà con la Dama e farà cadere l'ultima quadri; se 
E. gioca invece Re di cuori S. prenderà e darà la mano 
con ‘una piccola cuori al morto che giocherà come sopra 
quadri. Se E. rigioca cuori per la terza volta S. rifiuta, 
per obbligare ad andare con picche al morto che ha 
ormai tutte le quadri libere. 

Se E. gioca da principio picche, il gioco non varia..Il 
tre di picche del morto viene scartato sulla terza cuori 
Premiato problema N. 16 

Siga. Dora. Martinolich 


Ogni settimana sarà estratto a sorte fra i solutori Un pre- 
mio di L. 30 in libri da scegliere fra quelli editi dalla Casa 
Treves. - Le soluzioni, accompagnate dal presente tallon- 
cino (obbligatorio per î non abbonati; per gli abbonati 
basterà iridicare»il numero di abbonamento) devono esserci 
inviate non oltre gli otto giornì dolla data di questo fa- 
scicolo. 


IE PROBLEMA N. 16 


Lussinpiccolo. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Probléma' di Bridge N. 19 


SCACCHI 


LA COPPA CANTON TICINO 


Un interessante torneo a squa- 
dre, valevole per la disputa della 
Coppa Canton Ticino, si è svolto 
in Chiasso domenica 8 aprile scor- 
Ro. Al torneo figuravano iscritte 
Quattro squadre: Lugano, Locar- 
no, Chiasso e Varese. All'ultimo 
momento però, per la mancata 
Partecipazione della squadra di Lo- 
Cano, l'artistica Coppa messa in 
Ralio dal Circolo Scacchistico di 
Chiasso, finì per-essere disputata 
fra tre sole squadre. 

Iniziatosi il gioco al mattino, 
Si è delineata, dopo le prime par- 
lite. la predominanza della squadra 

aresina, ma nel pomeriggio fa 
Fappresentativa Luganese, prono- 


| sticata vincitrice, prese quota ed in 
un primo tempo sembrava avviata 
al primato. Solo la tenacia dei 
giocatori varesini, impedì il suc 
cesso alla squadra Ticinese. Infatti, 
dopo sei ore di gioco, la vittoria 
arrise alla squadra Îtaliana che con- 
quistò, fra l'entusiasmo dei gioca- 
tori tutti provati dall'estenvante 
lotta, il primato e la Coppa in 
palio. 

Ecco la formazione della squa- 
dra vincente coi punti ottenuti da 
ciascun giocatore: 


Gandini I . . punti o 
Gnocchi cc. . » 1% 
Gandini IH. .  » 1% 
Giani ses 2, 
Serao...» 1 
Giorgiutti . +. » 1% 
foci ine > 
Bianchi .. >» *%* 
Punti 9 


Fra i giocatori varesini si..di- 
Giani in grande’ giorna» 


stinsero 
ta. Gnocchi, Gandini Il, Giorgiut- 
ti e Serao: discreto il risultato di 


Valsecchi e Bianchi, mentre il cam- 


Probloma N. 28 

A. Piatesi - 
(inedito) 

NERO mozzi % 


Problema N. 29 
G. Pallastrelli - Piacenza 
(inedito) 


Imola 


pione sociale Gandini I ha com- 
pletamente deluso. 
La classifica finale è la seguente: 


1 Varese con punti 9 su 16, 


aLugaso » >» 8». .y 
3 Chiasso » » 7» » 
4Locamo » >» © (ritirata) 


G. Ferrantes 


Le soluzioni devono pervenire 
alla rivista entro otto giorni dalla 
data di questo fascicolo. Fra i s0- 
lutori sarà sorteggiato mensilmen- 


te un premio di L. 30 in libri da a boe d 
BIANCO (pezzi 10) 


) matta in DUE mosse 


scegliersi fra quelli editi dalla Casa 


Treves. n BIA 


e fg h a be de fg h 
BIANCO (pezzi 8) 


Il BIANCO matta in DUE mosse 


Le soluzioni di tutti i giochi devon » essere inviate a L' /Ilastrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono 


Preferito in tutto il mondo 


Sono state conferite alla 
Casa Sasso 30 massime 


onorificenze mondiali 


Tipografia Treves - Milano 


